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Il motore del Duemila sarà bello e lucente, sarà veloce e silenzioso, sarà un motore 
deiicato, avrà io scarico calibrato e un odore che non inquina. Ludo Dalia 



^ ALLE PAGINE 4-13 

L’EDITORIALE 


IL PATTO 
SOCIALE 

Claudio Sardo 

N on ci spaventano i sacrifici, se 
questa è la condizione per sal¬ 
vare il Paese e ricostruire un futuro 
per i giovani. Ma i sacrifici devono 
essere ripartiti equamente. Anzi, 
l’apporto maggiore va richiesto a 
chi dispone di maggiori ricchezze e 
in questi anni è stato troppo spesso 
esonerato da ogni dovere di solida¬ 
rietà. È il promemoria per Mario 
Monti. ^ SEGUE A PAGINA 24 


IL COMMENTO 


SE COMANDA 
LA FINANZA 

Ronny Mazzocchi 

L a decisione di sei banche cen¬ 
trali di permettere alle ban¬ 
che private straniere di prendere 
più facilmente a prestito del dena¬ 
ro in valuta estera è stata accolta 
con favore da borse, mercati e 
commentatori. L’espansione di 
questo programma - già esistente 
- riflette però le crescenti preoccu¬ 
pazioni sui problemi finanziari 
dell’Europa. ^ segue a pagina 13 
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^ La dichiarazione del manager davanti aH’ennesimo crollo di vendite delle automobili 

Marchìonne: Fiat vìa dallltalia 



L'amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne 

Termini Imerese 
c’è l’accordo. Dr motor 
riassume entro il 2013 


Giallo sulle dichiarazioni di 
Marchionne negli Usa. L’ad 
Fiat-Chrysler parla di addio 
airitalia: gestiamo attività in 
tutto il mondo. Cgil e Fiom: go¬ 
verno lo convochi. Pd, Idv e Sei 
critici. Angeletti: non va via. 


MASSIMO FRANCHI 

mfranchi@unita.it 

Lasciare ITtalia? «La Fiat è una mul¬ 
tinazionale, gestiamo attività in 
tutte le parti del mondo. Abbiamo 
attività economiche e industriali al 
di fuori dellTtalia». La risposta è 
ambigua, il significato chiarissimo. 
Sergio Marchionne torna a minac¬ 
ciare. Lo fa da Washington, da 
quelFAmerica che è ormai il fulcro 
del gruppo Fiat-Chrysler. Lo fa nel 
giorno in cui i dati sulle immatrico¬ 
lazioni ribadiscono per l’ennesima 
volta che Fiat perde quote di merca¬ 
to mese dopo mese in Italia. 

Le dichiarazioni dell’ad cana- 
do-abruzzese sono di mercoledì 
notte e sono state pronunciate a 
Washington alla presenza di nume¬ 
rosi giornalisti. A metà pomeriggio 
escono agenzie che parlano di 
un’intervista a Radio24 che contie¬ 
ne l’esplicita indicazione dell’ad¬ 
dio all’Italia. Ma in serata il Lingot¬ 
to precisa il contenuto. 

Cambiano le parole. Non la so¬ 
stanza. E il bersaglio preferito di 
Marchionne: la Fiom. «Vendiamo 
macchine in Brasile, in Cina, in 
America, in Messico. La cosa impor¬ 
tante è la sopravvivenza della Fiat 
che non può essere messa in discus¬ 
sione. Ci abbiamo messo otto anni 
per rimetterla in piedi - ha aggiun¬ 
to Marchionne - abbiamo creato 
un’alternativa con Chrysler e non 
possiamo metterla in dubbio. 
Chiunque pensa di condizionare la 
Fiat si sbaglia. Abbiamo avuto la 
maggior parte dei lavoratori che 
ha appoggiato un’alternativa. Il tre¬ 
no è passato ed è inutile cercare di 
insistere che bisogna rinegoziare. 
Quella decisione è stata presa e 
non possiamo continuare a votare 
finché non vince la Fiom. È la tiran¬ 
nia della minoranza verso la mag¬ 
gioranza. La Fiat non può essere la 
vittima di questa minoranza». 

«Il fatto è - ha proseguito Mar¬ 
chionne - che un operaio su dieci 
vuole condizionare l’andamento 
dell’azienda. La Fiat non può esse¬ 


re la vittima di questa minoranza. 
Non si può investire così, parliamo 
di miliardi di euro di investimenti, 
non di aprire un supermercato». Sul¬ 
la richiesta di Susanna Camusso di 
far intervenire anche il governo sui 
progetti industriali Fiat, Marchion¬ 
ne ha risposto: «Il governo non c’en¬ 
tra nulla e Monti, quel povero uomo 
che ha un mondo di cose da fare, co¬ 
sa c’entra con la Fiat?». 

CGIL E FIOM: GOVERNO LO CONVOCHI 

E proprio da Cgil e Fiom arrivano le 
reazioni (espresse prima delle preci¬ 
sazioni del Lingotto) più dure. «Mar¬ 
chionne è come una bomba a orolo¬ 
geria, ogni volta che si fa un passo 
avanti, riporta tutto indietro - attac¬ 
ca Susanna Camusso -. È essenziale 
che il governo chiami l’ad Fiat e gli 
chieda quali sono le sue opinioni in 
prospettiva. Sono due anni che alter¬ 
nativamente si annuncia un piano 
di investimenti e poi che la Fiat se ne 
vuole andare», insiste Camusso. 

Sulla stessa linea la Fiom: «Quel¬ 
le di Marchionne - spiega Maurizio 
Landini - sono dichiarazioni perico¬ 
lose e questo dovrebbe far riflettere. 
La Fiom ha sempre preso sul serio 
Marchionne fin dall’inizio. Credo 
che governo, istituzioni e forze poli¬ 
tiche dovrebbero farlo e da questo 
punto di vista penso che serva una 
convocazione e una discussione ve¬ 
ra sui piani industriali di Fiat». Criti¬ 
che anche da Vendola («è l’espres¬ 
sione più retriva dell’arroganza pa¬ 
dronale»), l’Idv Maurizio Zipponi 
(«finalmente getta la maschera») e 
Stefano Fassina del Pd: «Cerca un 
capro espiatorio per tentare di copri¬ 
re scelte aziendali e carenze di pro¬ 
getto industriale». A non credere 
all’addio è invece il segretario gene¬ 
rale Uil Luigi Angeletti: «Non lasce- 
rà l’Italia perché non sarà vittima 
della tirannia di una minoranza». 

Sul mercato italiano intanto la 
Fiat archivia un pessimo novembre. 
Con un calo delle immatricolazioni 
del 9,25% rispetto allo stesso mese 
del 2010, Fiat Chrysler va oltre con 
un meno 9,95%. Tra i diversi mar¬ 
chi, Alfa Romeo segna -17,93%; 
Fiat-14,39%. Solo Lancia -F 24,36% 
e Chrysler/Jeep/Dodge, marchio 
che prima della fusione era residua¬ 
le, aumentano le vendite. Tra la con¬ 
correnza invece vola Volkswagen: 
più 12,29% rispetto a novembre 
2010 .^ 


Formalizzato l’accordo per il 
passaggio dello stabilimento si¬ 
ciliano a Dr motor. L’ex pilota 
Massimo Di Risio inizierà la pro¬ 
duzione della Dr3, nuova berli¬ 
na di segmento B, entro la fine 
2012. Sindacati soddisfatti. 


Dopo un’interminabile trattativa 
partita a fine 2009, l’addio di Fiat a 
Termini Imerese diventa realtà. AI 
posto del Lingotto dal 1 gennaio 
2012 in terra di Sicilia arriva la Dr 
motor, l’azienda molisana guidata 
dall’ex pilota Massimo Di Risio. Ieri 
doppio round al ministero dello Svi¬ 


luppo Economico per formalizzare 
l’accordo raggiunto sabato scorso 
fra Fiat e sindacati. Gli ultimi nodi 
erano quelli di stabilire i tempi delle 
riassunzioni e di specificare che in 
caso di riforma delle pensioni, faces¬ 
se fede la data della firma dell’accor¬ 
do. 

Dr assumerà entro il 31 dicembre 
2013 tutti i 1.316 lavoratori inizial¬ 
mente previsti. I restanti 640 dipen¬ 
denti della Fiat e deU’indotto an¬ 
dranno in mobilità ricevendo, secon¬ 
do l’accordo siglato dai rappresen¬ 
tanti dei lavoratori e del Lingotto, ol¬ 
tre 22 mila euro di incentivo per 
quattro anni. Il piano industriale del 
gruppo molisano, che a oggi ha solo 
180 dipendenti a Macchia d’Isernia 


M.FR. 

ROMA 













Abbraccio 

Camusso 

Fassina 


«Ormai siamo rimasti solo io e te». Lo ha detto il segretario generale della CgiI, Susanna 
Camusso, abbracciando il responsabile economia e lavoro del Pd, Stefano Fassina, al suo 
arrivo alla presentazione del libro di Altiero Grandi «Referendum e alternativa politica». Prima 
dell’Inizio degli interventi il deputato democratico e la leader sindacale hanno parlato a lungo. 
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Ma lui preferisce prendersela con CgiI e Fiom: impongono la dittatura della minoranza 

Annuncio choc, poi smentito 



(30% a tempo determinato) e as¬ 
sembla auto da pezzi che arrivano 
principalmente dalla Cina, prevede 
la produzione del modello DR3 (la 
prima a giugno 2012, 60 mila nel 
2016), una berlina del segmento C, 
che a Termini sarà invece costruita 
quasi interamente con lastratura, 
verniciatura e assemblaggio. Altri 
modelli e restyling seguiranno. Dr 
investirà 125 milioni nell’operazio¬ 
ne, ma il plafond pubblico è di 178 
milioni di cui 37 a fondo perduto, 45 
di altri finanziamenti e 96 di crediti 
agevolati. Il resto dei lavoratori po¬ 
trebbero però essere assorbiti anche 
dalle altre quattro aziende, tutte lon¬ 
tane dal mondo delle auto, indivi¬ 
duate daU’advisor del ministero Invi- 
talia: Biogen (biomasse, 70 perso¬ 
ne), Lima Group (elettromedicale, 
120 persone), Medstudios (studi ci¬ 
netelevisivi) e Newcoop (logistica 
per la grande distribuzione). 

Grande tessitore dell’accordo è 
stato Domenico Arcuri, ad di Invita¬ 
li : «Con questi accordi è stata risol¬ 
ta una complicata vicenda. Il Lingot¬ 
to chiederà nelle prossime ore al mi¬ 
nistero del Lavoro la cassa integra¬ 
zione straordinaria per 640 lavorato¬ 
ri (cui seguirà fino a un massimo di 
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4 anni la mobilità incentivata finaliz¬ 
zata alla pensione, ndr). Comincerà 
poi la fase di insediamento della Dr 
Motor nel sito di Termini con le pri¬ 
me assunzioni. Il tavolo continuerà 
a seguire il processo di insediamen¬ 
to e da domani ci occuperemo delle 
altre aziende incluse nell’accordo di 
programma». Arcuri ha inoltre affer¬ 
mato che c’è stata un’accelerazione 
con la collaborazione di tutte le par¬ 
ti, a partire dal ministro dello Svilup¬ 
po economico, Corrado Passera, che 
è stato «costantemente informato» 
su tutti i passi della vertenza. «Gover¬ 
no e Regione Sicilia - ha concluso 
l’ad di Invitalia - sono riusciti a risol¬ 
vere un serio problema in un’area di 
delicata crisi del Mezzogiorno. Alla 
fine a Termini avremo un numero 
maggiore di occupati rispetto a 
quando la crisi dell’impianto produt¬ 
tivo è cominciata». 

SINDACATI SODDISFATTI 

Soddisfazione da parte di tutti i sin¬ 
dacati. «Finalmente un accordo - so¬ 
spira Enzo Masini, responsabile Fiat 
della Fiom -. Abbiamo strappato alla 
Fiat una mobilità incentivata che, 
seppur inferiore del 20% rispetto a 
quelle sempre concesse, per ultime 


a Cassino, è decente. In più l’azienda 
si è impegnata ad assumere tutti i 
1.316 lavoratori entro il 2013, tute¬ 
landoli in caso di problemi». Firn, 
Ulm e Ugl apprezzano. «È un accor¬ 
do molto buono e dettagliato che 
prevede una soluzione per tutti i la¬ 
voratori», sottolinea Bruno Vitali 
(Firn) che conclude con una battuta: 


L’ex pilota Di Risio 

L’azienda molisana 
produrrà una nuova 
berlina entro il 2012 


«Dopo 40 anni abbiamo mandato in 
pensione di anzianità la Fiat di Ter¬ 
mini». Rocco Palombella, segretario 
della Uilm, definisce l’intesa «un mo¬ 
dello di riferimento per altre crisi nel 
settore deU’industria». Per Antonio 
D’Anolfo deU’Ugl «è stata trovata la 
quadra di una trattativa complessa, 
raggiungendo un obiettivo non scon¬ 
tato: fare in modo che nessun lavora¬ 
tore rimanga senza tutele». Lunedì 
davanti ai cancelli della fabbrica i 
sindacati hanno deciso di convocare 
un’assemblea dei lavoratori per illu¬ 
strare i termini dell’accordo.❖ 


IL CORSIVO 


RIDATECI 

GLI 

AGNELLI 

Rinaldo Gianola 

Lo sapevamo già. Che la Fiat 
possa fare a meno dell’Italia è 
una realtà che piano piano si 
sta costruendo nel corso 
dell’ultimo anno e mezzo. Tre 
stabilimenti chiusi, ritardi 
negli investimenti annunciati, 
nuovi modelli promessi e 
posticipati, cassa 
integrazione a valanga, 
disdetta di tutti i contratti, 
crollo delle vendite sul 
mercato interno e su quello 
europeo. Ieri Sergio 
Marchionne ha fatto il solito 
ragionamento sul fatto che 
una multinazionale non può 
essere ostaggio di una 
minoranza sindacale e 
dunque il gruppo non può 
assicurare investimenti per 
miliardi di euro senza che i 
sindacati e i dipendenti 
facciano giuramento di 
fedeltà e il bacio della 
pantofola. Forse Marchionne 
non ha detto proprio che 
l’azienda «lascia l’Italia», 
come ha precisato l’ufficio 
stampa, ma le parole, e non è 
la prima volta, vanno proprio 
in questa direzione. 

Le idee e i trucchi 
mediatici dello svizzero 
Marchionne sono chiari e 
conosciuti. Tanto che in 
questo momento vien quasi 
nostalgia dei vecchi Agnelli, 
anche dei loro metodi più 
duri ed espliciti, trasparenti 
per quanto possano esserlo i 
padroni. Possibile che ci 
manchino gli Agnelli, magari 
Romiti? Deve essere una 
nostra colpevole debolezza, 
segno che non siamo riusciti 
ad apprezzare la modernità 
di Marchionne. E i piccoli 
Agnelli, intanto, cosa fanno? 
Preparano il tavolo della pace 
per riavere lo scudetto di 
Moggi e Giraudo. 
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^ La misura certa tra quelle di lunedì. Si dovrebbe partire dal primo gennaio 2012 
^ La ministra parla anche di reddito minimo. Monti convoca per domenica le parti sociali 


Contributivo per tutti 
Le anzianità 
verso la scomparsa 


Solo 72 ore per chiudere la ma¬ 
novra. Si comincia dalle pensio¬ 
ni e i sindacati già alzano le bar¬ 
ricate. Ma Fornero parla anche 
di reddito minimo garantito. 
Monti convoca per domenica 
le parti sociali e le Regioni. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Saranno le pensioni la prima rifor¬ 
ma del governo Monti. Ma molto 


probabilmente non sarà l’unica. La 
ministra Elsa Fornero intervenendo 
a Bruxelles ha confermato quello 
che da giorni riportavano le indiscre¬ 
zioni stampa. Sarà introdotto «il me¬ 
todo contributivo prò rata per tutti - 
ha detto - anche per quelli che finora 
si sono tirati fuori, e una possibile ac¬ 
celerazione dell’età di vecchiaia del¬ 
le donne (che oggi diventa pari agli 
uomini nel 2026, ndr)». Tradotto 
può voler dire che le anzianità scom¬ 
pariranno, portando così nelle casse 
dello stato 4 miliardi l’anno. Ma 


un’altra indicazione importante è 
giunta dalla titolare del Welfare: 
una apertura al reddito minimo ga¬ 
rantito nell’ambito della riforma del 
lavoro nella direzione deììafiexsecu- 
rity. Ma non è affatto detto che que¬ 
sto capitolo sia già affrontato nella 
manovra di lunedì prossimo: quella 
«serve a salvare l’euro». Insomma, 
sarà il bastone, a cui solo in un secon¬ 
do momento seguirà la carota. Se le 
pensioni danno risparmi, il nuovo 
welfare «potrà dare possibilità di la¬ 
voro e crescita - spiega Fornero - ma 


non ci saranno misure su questo lu¬ 
nedì». 

INCONTRI 

Dunque, 72 ore per definire gli inter¬ 
venti. Tempi stretti, tanto che i sinda¬ 
cati già lanciano l’allarme. Raffaele 
Bonanni ritiene «grave» che non sia 
stato previsto un tavolo prima del va¬ 
ro, «perché il confronto serve a trova¬ 
re soluzioni eque». Susanna Camus- 
so risponde invece a Confindustria, 
che spinge per una riforma previden¬ 
ziale immediata. «Il vero problema 
sono i lavoratori cacciati dalle impre¬ 
se a 50 anni», replica secca la leader 
della Cgil. Luigi Angeletti preferisce 
parlare di riduzione dei privilegi. In- 
somma, il passaggio non è affatto 
semplice, considerando anche la 
«freddezza» da parte dei leader poli¬ 
tici, con cui Mario Monti vuole un 
confronto entro domenica. La mini¬ 
stra Fornero promette equità e an¬ 
che un incontro da fare in tempi rapi¬ 
di, ma potrebbe non bastare per ridi¬ 
mensionare le proteste dei sindaca¬ 
ti. Anche le Regioni chiedono un con¬ 
fronto prima del varo della mano¬ 
vra, ma finora nessuna convocazio¬ 
ne è partita dal dicastero di Piero 


SPI-CGIL 


Cantone: intervenire 
sui ricchi 
e sulle rendite 

La segretaria dello Spi-CgiI ha 
parlato ieri al Tg conn24 sul tema delle 
pensioni. Con pacatezza ha chiesto un 
segnale al ministro del Welafen «Atten¬ 
diamo fiduciosi una convocazione, 
ma in fretta». 

E ha aggiunto: «Penso che se la pa¬ 
rola equità ha un senso noi non accet¬ 
tiamo rintervento su chi ha lavorato 
40 anni in lavori faticosi. Se serve fare 
cassa bisogna intervenire sui ricchi e 
sulle grandi rendite. Non è peccato in¬ 
tervenire una volta ogni tanto sui ric¬ 
chi. Bisogna confrontarsi e discutere 
per uscire tutti da questa grande diffi¬ 
coltà in cui ci troviamo». 

L’invito al governo nella chiosa. «Sa¬ 
rebbe meglio - ha concluso- che ci si 
incontrasse col Governo guardandosi 
negli occhi. Attendiamo fiduciosi una 
convocazione. Siamo in ritardo ma si 
può fare, purché lo decidano e in fret¬ 
ta. Se non vogliono ascoltarci noi ve¬ 
dremo cosa faranno. Sulla base di ciò 
che faranno decideremo e non stare¬ 
mo zitti se qualcosa non ci andrà be¬ 
ne». 


Foto Ansa 



La ministra del Welfare Elsa Fornero 

















ENnps 
promuove 
la riforma 


«Dove si va in pensione più avanti, le aziende aumentano la produttività. Ci sono 
studi che lo dimostrano». Così II presidente dell’lnps, Antonio Mastrapasqua, commenta le 
ipotesi di riforma del sistema previdenziale. «Se in azienda c’è un dipendente anziano - ha 
proseguito ai microfoni di Radio Anch’io - può diventare II tutor della persona che entra». 
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IL DOSSIER 


MA TANTE AZIENDE 
CONTINUANO 
A PREPENSIONARE 


Gnudi, che oltre allo sport ha accor¬ 
pato la delega dei rapporti con le Re¬ 
gioni. Quanto ai Comuni, ieri il presi¬ 
dente Anci Graziano Deirio è interve¬ 
nuto sull’ipotesi lei, chiedendo la ma¬ 
novrabilità delle aliquote da parte 
dei sindaci. 

Ancora blindato il pacchetto di mi¬ 
sure nel suo insieme: l’unica cosa cer¬ 
ta è quanto ha dichiarato Mario mon¬ 
ti aU’Ecofin: bisogna fare presto, i 
mercati hanno bisogno di segnali im¬ 
mediati. Il Paese si aspetta un’altra 
correzione da circa 20-25 miliardi. E 
non è detto che sia l’ultima. Monti 
ha parlato di riforme definite «im¬ 
pressionanti» da Angela Merkel. Un 
capitolo sostanzioso arriverà dallo 
Sviluppo economico. Oltre all’atten¬ 
zione sul credito alle piccole e medie 
imprese, il ministro Corrado Passera 
ha annunciato un’azione continuata 
su «pacchetti» di semplificazioni da 
studiare periodicamente. Si attendo¬ 
no riforme per l’apertura dei mercati 


Un iter rapido 

Si punta 

a chiudere 

entro il 22 dicembre 


delle professioni, e dei servizi in ge¬ 
nerale. Quanto alla produttività, lo 
sviluppo studia misure per l’innova¬ 
zione e la ricerca, oltre che per l’occu¬ 
pazione giovanile. Un paragrafo in¬ 
novativo riguarderà azioni per la cre¬ 
scita differenziate a seconda delle di¬ 
verse caratteristiche territoriali. Pas¬ 
sera starebbe studiando misure in¬ 
sieme al ministro per la coesione ter¬ 
ritoriale Fabrizio Barca. Sul fronte fi¬ 
scale, oltre a una stretta sulla casa e 
a un’ipotesi ancora poco definita di 
patrimoniale sopra il valore di un mi¬ 
lione di euro, resiste l’idea di aumen¬ 
tare ancora l’iva, ma non è ancora 
chiaro su quale aliquota si agirà. 

Quanto all’iter legislativo, il decre¬ 
to potrebbe partire dalla Gamera. Il 
percorso - ipotizzano alcune fonti 
parlamentari - sarebbe già stato deli¬ 
neato nelle grandi linee e prevede- 
rebbe la chiusura al Senato entro il 
22 dicembre. Un iter rapido per ri¬ 
spondere sia al pressing del confron¬ 
to europeo sia a quello dei mercati. 

11 provvedimento arriverebbe alla 
commissione Bilancio subito dopo il 
5 dicembre. I lavori della commissio¬ 
ne prenderebbero l’intero ponte 
deU’Immacolata - con lavori in corso 
proprio mentre il premier è impegna¬ 
to al Gonsiglio Europeo di Bruxelles 
deir8-9 dicembre, per consentire 
all’aula di esaminare il testo già dal 

12 dicembre. La settimana successi¬ 
va, poi, l’iter arriverebbe al Senato 
per la seconda lettura che, anche in 
questo caso, avrebbe un ritmo soste¬ 
nuto. ❖ 


Intorno al 10 per cento, 100 euro 
ogni 1.000 di spesa per pensioni 
di anzianità sono serviti a 
sostenere le crisi del sistema 
delle imprese private operanti in 
Italia. Le pensioni di anzianità 
costano circa 70 miliardi l’anno, 
sui 161,8 miliardi che nel 2010 
l’Inps ha speso per le pensioni. 
Questa cifra contiene i 6 miliardi 
che in ognuno degli ultimi tre 
anni si sono spesi a titolo di 
pensionamenti anticipati rispetto 
all’età consentita per andare in 
pensione. Anticipi che lo Stato 
concede negli stati di crisi. 

Questa spesa viene contabilizzata 
in circa 1,5 miliardi e mezzo 
l’anno che lo Stato versa 
all’istituto di previdenza a questo 
titolo. Il resto è a carico del 
bilancio dei vari fondi 
amministrati dall’Inps (lavoratori 
dipendenti, elettrici, ferrovieri, 
coltivatori diretti eccetera), legati 
ai settori in cui si verifica lo stato 
di crisi. 

Ma sappiamo che, 
specialmente in certe gestioni, le 
entrate contributive sono ben 
lontane dal coprire le uscite 
previdenziali E allora, per quei 
prepensionamenti c’è l’ulteriore 
onere statale al momento del 
ripiano per far quadrare il 
bilancio. Si tratta del costo vivo 
dei prepensionamenti per le 
casse dell’Inps e direttamente per 
l’Erario negli anni della grande 
crisi, tra il 2008 e il 2010. E 
siccome la crisi non accenna a 
guarire, anzi stiamo scivolando 
nel fondo del barile, è probabile 
che il pompaggio di risorse 
pubbliche dal pachiderma 
previdenziale, l’inaccettabile 
mistificazione dell’aiuto alle 
imprese mascherato da 
previdenza, è destinato a durare. 

E qui nasce, dirompente, 
bruciante la contraddizione di 
Gonfindustria. Da sempre invoca 
l’aumento dell’età di 
pensionamento. Lo fa adesso, nel 
pieno dello scontro sulle pensioni 
di anzianità. Sortilegi a parte, la 
segretaria Ggil Gamusso viene 
rimbeccata dalla Marcegaglia 
suU’intangibilità dei 40 anni di 


Foto di Franco Silvi/Ansa 





6 miliardi 

L’anticipo 
costa allo Stato 
il 10% dell’anzianità 


contribuzione, e intanto c’è il suo 
funzionario dell’Associazione 
industriali che sta trattando con 
l’ufficio provinciale del lavoro 
per mandare in pensione 
anticipata i cinquantenni in 
esubero di qualche fabbrica del 
bergamasco. 

L’anticipo del ritiro da esuberi 
fa riferimento all’età in cui la 
norma permette il 
pensionamento. Gon 35 anni di 
contributi, l’anticipo è sui 58 di 
età più il congegno delle finestre 
per la pensione di anzianità. Gon 
minore anzianità di servizio, 
l’anticipo è sui 65 anni per la 
pensione di vecchiaia. Un caso da 
manuale, davvero estremo di 
pensione come ammortizzatore 
sociale impazzito, è quello delle 
ferrovie. Negli anni ’90 le FS 
vantarono il dimezzamento dei 
loro 200 mila dipendenti, giusto 
la metà mandati a 45 anni in 
pensione a carico del loro Fondo 
autonomo. Il quale è andato 
subito in crisi strutturale, e dal 
2000 è amministrato dall’Inps. 
Ecco il bilancio 2010. Uscite per 
pensioni: 4 miliardi 888 milioni. 
Entrate per contributi: 726 


milioni. Onere per lo Stato: 4 
miliardi 007 milioni, pari a 
16.905 euro l’anno per ogni 
ferroviere prepensionato. 

Nel conto dobbiamo 
aggiungere quelli che, raggiunti i 
requisiti vorrebbero lavorare 
ancora sia per il piacere di farlo, 
sia per aumentare l’assegno 
previdenziale grazie al ritardo 
nel ritiro. E sono i primi ad 
uscire, sbattuti fuori senza 
nemmeno un grazie, se l’azienda 
vuol sostituirli con giovani 
disposti a tutto pur di lavorare. E 
l’Inps ci dice che nel 2011 l’età 
media nell’uscita per anzianità è 
58,7 anni (59,7 nella media con 
la vecchiaia), l’anno scorso un 
po’ meno e i due terzi con 40 
anni di contributi. Basandoci 
sulla speranza di vita all’età in 
cui si è già anziani, assegnata 
dall’Istat, ciò significa che 
mediamente prenderanno 
l’assegno Inps per oltre 26 anni: 
24 gli uomini, 28 le donne. 
Oltretutto il numero delle 
pensioni più lunghe e più 
costose, quelle di anzianità, tra il 

2009 e il 2010 è aumentato del 
45,9 per cento. 

Quasi trent’anni di ratei 
previdenziali. E qui sta il 
problema. Perché dopo una 
decina d’anni si esaurisce la 
copertura contributiva 
“attuariale”, e il finanziamento 
finisce nel calderone del debito 
pubblico. Ecco perché si vuole 
portare subito l’età pensionabile 
delle donne a quella degli 
uomini. Ecco perché il governo 
inventerà di tutto e di più per 
alzare l’asticella del requisito 
minimo anagrafico per il 
passaggio dalla busta paga 
dell’impresa al cedolino della 
pensione. 

La stragrande maggioranza di 
coloro che sono usciti con 40 
anni di contributi (116.013 nel 
2010, i due terzi del totale delle 
nuove pensioni) è residente al 
Nord. Nell’area sono usciti in 
anzianità con 40 anni (e quindi 
indipendentemente dall’età 
anagrafica) 74.031 lavoratori a 
fronte dei 20.610 del Gentro e i 
21.372 del Sud. Gon le quote 
(età più anzianità) sono usciti nel 

2010 rispettivamente 37.207 
lavoratori nel Nord, 10.218 nel 
Gentro e 10.988 nel Sud. In 
particolare con 40 anni di 
contributi nel 2010 sono usciti 
66.325 dipendenti e 49.688 
autonomi. 
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Il nuovo esecutivo 



^ Subito operativo il primo pacchetto anti-crisi: Iva, patrimoniale soft e stretta sulle pensioni 

Un decreto subito, poi le riforme 


Tra sabato e domenica sarà de¬ 
cisa la stretta anti-crisi. Monti 
assicura interventi di «quali¬ 
tà», cioè orientati alla crescita. 
Li illustrerà riservatamente ai 
leader dei partiti. Nel Pdl intan¬ 
to la tentazione astensione. 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA 

Un decreto che contenga «tutto il 
possibile». Misure anti-crisi, (Iva, 
lei, patrimoniale leggera, limiti sul¬ 
le pensioni), che rispondano ai re¬ 
quisiti della necessità e dell'urgen¬ 
za, e - contemporaneamente - dise¬ 
gni di legge sulle riforme struttura¬ 
li da sottoporre al Parlamento per 
un'approvazione «rapida», grazie 
a «corsie preferenziali» messe a 
punto con i presidenti di Camera e 
Senato e concordate con i capi- 
gruppo. 

Monti prepara il Consiglio dei 
ministri con l'obiettivo di rendere 
«immediatamente operativa» buo¬ 
na parte della manovra da 20 mi¬ 
liardi che verrà approvata lunedì e 
che il premier illustrerà l'S dicem¬ 
bre al responsabile del Tesoro Usa, 
Geithner e, nelle ore successive, al 
Consiglio europeo. Il «pacchetto» 
varato dall'esecutivo approderà al¬ 
la Camera la prossima settimana. 
Il presidente del Consiglio auspica 
il via libera di Montecitorio entro il 
15 dicembre e l'approvazione defi¬ 
nitiva del Senato prima di Natale. 
Un percorso a tappe forzate che de¬ 
ve fare i conti con i sindacati, pron¬ 
ti a dare battaglia sulla previden¬ 
za, e con le fibrillazioni che agita¬ 
no i partiti che hanno votato la fi¬ 
ducia. E la soddisfazione espressa 
ieri da Monti per «la vastissima 
maggioranza che ha approvato il 
principio costituzionale del pareg¬ 
gio di bilancio» suona come moni¬ 
to e come auspicio. 

Per il professore l'unità d'intenti 
riscontrata mercoledì scorso do¬ 
vrà riproporsi sulle misure anti-cri¬ 
si, malgrado i tempi strettissimi im¬ 
posti dai «rischi gravissimi che in¬ 
combono sull'Italia» e che modifi¬ 
cano l'agenda che lo stesso Monti 
aveva annunciato, garantendo am¬ 
pia consultazione - se non addirit¬ 
tura concertazione - con le forze so¬ 
ciali e politiche. Con i partiti il pre¬ 
mier dovrebbe adottare, per il pac¬ 
chetto anti-crisi, lo stesso metodo 


sperimentato per la scelta dei sotto- 
segretari. Illustrare, cioè, «riservata- 
mente» ai leader - sabato, presumi¬ 
bilmente, con contatti «informali e 
bilaterali» che escludono «caminet¬ 
ti» - i contenuti della manovra per 
censire le proposte, i sì e i no. Alla 
fine Monti «sceglierà in solitudine», 
assumendosi la responsabilità di 
una decisione ultima. Con la richie¬ 
sta della garanzia di una «blindatu¬ 
ra» parlamentare che sconti la sola 
opposizione della Lega. 

LA STRETTA NEL WEEKEND 

Si avrà tra sabato e domenica, quan¬ 
do la cosiddetta «cabina di regia» 
(Monti, Fornero, Moavero e Passe¬ 
ra) metterà nero su bianco il testo 
finale, tenendo conto - anche - delle 
proposte dei diversi ministri. Ai qua¬ 
li sono stati richiesti tagli selettivi e 
improntati allo sviluppo. L'altro ieri, 
ad esempio, durante l'audizione 
presso la Commissione Sanità del Se¬ 
nato, il ministro Balduzzi ha antici¬ 
pato che «per i piani di rientro dai 
deficit sanitari, occorre garantire un 
sempre maggiore equilibrio tra profi¬ 
lo economico finanziario e qualità 
dei servizi». La «qualità», è il criterio 
che Monti ha raccomandato, con l'in¬ 
tento di coniugare «rigore e crescita 
per il Paese». 

Nellle prossime ore il ministro per 
il Welfare, Elsa Fornero ha promes¬ 
so di convocare i sindacati, mentre 
domenica Monti incontrerà Regioni 
e Comuni. Partiti in agitazione, scri¬ 
vevamo. Berlusconi continua a soste¬ 
nere che Monti deve andare avanti, 
ma nel Pdl la spaccatura è evidente e 
c'è chi ritiene necessario «staccare la 
spina subito». «Abbiamo la necessità 
di leggere le misure prima di espri¬ 
merci», spiega Maria Stella Celmini. 
Mentre per Osvaldo Napoli le indi¬ 
screzioni che filtrano «delineano un 
quadro politicamente sgradevole 
per la maggioranza elettorale». 

Nel Pdl c’è anche chi attribuisce 
l'atteggiamento «morbido» dell'ulti¬ 
mo Berlusconi - il primo «minaccia¬ 
va fuoco e fiamme» - a un Cavaliere 
pronto ad «appoggiare Passera, futu¬ 
ro Presidente del Consiglio» con un 
«suo partito personale, magari del 
15%, ma determinante per le future 
alleanze di governo». È assodato che 
la maggioranza del Pdl continuerà 
ad appoggiare Monti. Ma tra i berlu- 
scones cresce la quota di chi annun¬ 
cia «l'astensione» di fronte a provve¬ 


dimenti che «colpiscono ceti che rap¬ 
presentano il nostro elettorato». 

Nel Pd, intanto, se Pietro Ichino 
invita il governo a superare il «ta¬ 
bù» dei 40 anni di contribuzione 
per andare in pensione, Cesare Da¬ 
miano apre sul sistema pro-rata a 
partire dal 2012, ma sostiene che le 
regole sulle pensioni di anzianità, 
soprattutto per chi ha maturato i 40 
anni, devono rimanere invariate». 

Per Bersani le misure del governo 
devono essere «eque» e «il meno 
possibile recessive». Occhio ai con¬ 
sumi, quindi, «alle situazioni più dif¬ 
ficili e ai redditi popolari». I demo¬ 
cratici, aggiunge il segretario, han¬ 
no le loro proposte e si aspettano 
che «davanti a queste idee non si ri¬ 
manga sordi o disattenti». Chi «ha 
di più deve dare di più», anche se il 
Pd «è pronto a sostenere il governo 
anche se non farà il 100% di quello 
che faremmo noi. No a condiziona¬ 
menti che arrivano dalla destra». 

Cicchitto però avverte il leader Pd, 
e indirettamente anche il premier 
Monti: «Senza il Pdl non si va da nes¬ 
suna parte». ❖ 

Napolitano, i giorni 
delLapprensione 
«Ma ritalia ce la farà» 



Giorni segnati dall’attesa per le 
misure che il governo Monti pren¬ 
derà per cercare di portare ITta- 
lia fuori dalla crisi. Il presidente 
della Repubblica conferma: 
«LTtalia ce la farà» con «uno sfor¬ 
zo politico, morale e sociale». 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

«L’Italia ce la farà» ad uscire dalla 
crisi. Il presidente della Repubblica 
ne è sicuro, e lo conferma, in attesa 
che arrivino i giorni del confronto 
sulle misure che il governo sta stu¬ 
diando e che lunedì saranno rese 
portate in Consiglio dei Ministri. 
Per raggiungere l’obiettivo, che do¬ 


vrebbe consentire al Paese «che cia¬ 
scuno ama a modo suo ma che in 
pochi scambierebbero con un altro» 
di vedere spiragli di luce in fondo al 
tunnel, «per affrontare questa grave 
crisi che dobbiamo riuscire a vince¬ 
re» c’è però bisogno «di un grande 
sforzo politico, morale e sociale». 

Il presidente Napolitano, alla Sa¬ 
pienza per la presentazione del li¬ 
bro che raccoglie alcuni dei suoi di¬ 
scorsi lungo il periodo di celebrazio¬ 
ni per i 150 anni dell’unità d’Italia, 
ha ascoltato con interesse gli inter¬ 
venti dei relatori ma ha scelto di 
non intervenire. Ha però poi rispo¬ 
sto alle domande che gli sono state 
rivolte da una rappresentanza di stu¬ 
denti che animano il progetto Com- 












Il Capo 
dì Stato 
su Wìred 


La rivista Wired Italia designa II presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
“uomo dell’anno” e gli dedica la copertina del numero in edicola La redazione spiega «Ci 
piace il suo avere a cuore la sorte delle giovani generazioni e il suo esser capace di tenere le 
fila tra la complessa realtà italiana e un mondo sempre meno disposto a comprenderla». 
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Con i partiti si comporterà come per i sottosegretari: illustrerà riservatamente ai leader le misure 

Monti: insieme rigore e crescita 



L’aula magna deH’Unìversìtà dì Roma durante la presentazione del libro del presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 


land 150 del Dipartimento di Comu¬ 
nicazione e ricerca sociale della Sa¬ 
pienza. A loro il Capo dello Stato ha 
ancora una volta indicato la via 
deU’impegno comune e della condi¬ 
visione come quella da seguire per 
affrontare le difficoltà che il Paese 
sta vivendo, «una vera scommessa» 
che è possibile vincere «riconoscen¬ 
do quello che ci è comune come ere¬ 
dità storica e come responsabilità». 

LE APPARTENENZE 

Sono stati mesi, e sono giorni diffici¬ 
li, questi in cui l’Italia si è trovata a 
misurarsi con una crisi senza prece¬ 
denti. Eppure solo qualche dissen¬ 
so ha segnato la celebrazione dei 
150 anni. «Per quel che riguarda i 
dissensi o le riserve sono stati solo 
una parte minima di quello che po¬ 
teva esserci o poteva prevedersi. 
Ho trovato dappertutto, anche in 
luoghi in cui si pensava che ci potes¬ 
se essere meno consenso e meno 
partecipazione, un’adesione effetti¬ 
vamente eccezionale. Nel Nord co¬ 
me nel Sud. Che cosa significa esse¬ 
re italiani? Penso che significhi es¬ 
senzialmente capire che dobbiamo 
produrre un nuovo grande sforzo 
collettivo sul piano morale, sociale 


e politico». Storie personali e storie 
collettive si intrecciano. «E’ stato 
molto bello in questi mesi veder rie¬ 
vocare appartenenze che qualcuno 
aveva rimosso. Quando sono anda¬ 
to a Varese, il sindaco mi ha detto 
che un suo bisnonno era stato gari¬ 
baldino, evidentemente ce l’aveva 
nel profondo della coscienza e le ce¬ 
lebrazioni hanno risvegliato tutto 
questo». 

Lo sforzo collettivo di coesione e 


L’apprezzamento 

Un fatto positivo 

il voto rapido 

sul pareggio di bilancio 

impegno che il presidente chiede ad 
ogni occasione non può escludere, 
ovviamente, l’impegno in prima li¬ 
nea del Parlamento. E, quindi, il Ca¬ 
po dello Stato ha apprezzato la rapi¬ 
dità con cui la Camera ha approvato 
in prima lettura la modifica costitu¬ 
zionale che prevede l’inserimento 
nella carta del principio di pareggio 
di bilancio. Ora la parola passa al Se¬ 
nato e poi ci sarà bisogno di altri due 
passaggi. Ma se dovessero essere 


confermati i numeri dell’altro gior¬ 
no a Montecitorio, più dei due terzi 
dei votanti, non ci sarebbe bisogno 
del referendum confermativo. 

IL RISANAMENTO 

La larga maggioranza che ha intro¬ 
dotto la norma per cui «lo Stato assi¬ 
cura l’equilibrio tra le entrate e le 
spese del proprio bilancio, tenendo 
conto delle fasi avverse e delle fasi 
favorevoli del ciclo economico» e 
prevede che il governo può procede¬ 
re a spese eccezionali ma solo in pre¬ 
senza di «eventi eccezionali» si è 
mossa nella prospettiva del necessa¬ 
rio impegno condiviso per non riper¬ 
correre situazioni come quelle che 
abbiamo vissuto in questi mesi. Inol¬ 
tre i bilanci dello Stato, degli enti e 
di tutti gli altri enti compresi 
nell’ambito delle amministrazioni 
pubbliche «sono redatti in modo da 
garantirne la trasparenza e la cono¬ 
scibilità nei riguardi deU’opinione 
pubblica». 

Una soddisfazione espressa an¬ 
che dal presidente del Consiglio che 
aveva sottolineato come «la vastissi¬ 
ma maggioranza sia il segno della 
volontà del Parlamento di prosegui¬ 
re sulla strada del risanamento».❖ 


Appello Fnsi: 
il governo eviti 
la chiusura 
di voci e giornali 


La Federazione della Stampa 
ha lanciato un appello allarmato 
al nuovo governo e al premier 
Monti per sollecitare un «interven¬ 
to immediato del governo per ga¬ 
rantire, con l’urgenza e la priorità 
che la questione richiede, il rifinan¬ 
ziamento del fondo per l’editoria». 

La giunta della Fnsi e la consul¬ 
ta delle associazioni territoriali dei 
giornalisti richiamano l’attenzio¬ 
ne di Monti, anche come ministro 
dell’Economia, e del sottosegreta¬ 
rio aU’editoria Carlo Malinconico, 
«sullo stato di assoluta emergenza 
nella quale vive un settore impor¬ 
tante del mondo deU’informazio- 
ne italiana», aggravata dai «recen¬ 
ti, pesantissimi, tagli al finanzia¬ 
mento pubblico». Decine di voci so¬ 
no «a un passo dalla chiusura: ci 
sono cooperative, no profit, gior¬ 
nali di idee, testate per le comuni¬ 
tà italiane all’estero che rischiano 
la morte per il ritiro dello Stato dai 
suoi obblighi», con «alcune mi¬ 
gliaia di lavoratori tra giornalisti, 
poligrafici e amministrativi» che si 
troveranno di colpo senza lavoro. 

I tagli, prosegue la Fnsi, porte¬ 
ranno air«impoverimento del plu¬ 
ralismo informativo». Avere meno 
giornali, meno voci, meno infor¬ 
mazione significa meno libertà e 
meno democrazia». In questo sen¬ 
so le parole pronunciate recente¬ 
mente dal presidente Napolitano 
indicano un intervento pubblico 
corretto: “La preoccupazione per i 
rischi di mortificazione del plurali¬ 
smo dell’informazione” è forte e 
sta insieme “all’urgenza di un’ope¬ 
ra di bonifica in questo settore”». 

La Fnsi chiede un incontro ur¬ 
gente con Malinconico, ex presi¬ 
dente Fieg, per presentare alcune 
proposte (che il sottosegretario 
già conosce), sia per individuare ri¬ 
sorse che non gravino solo sul bi¬ 
lancio dello Stato. Ma, prima di tut¬ 
to, per la Fnsi si devono assicurare 
«i giornali veri - fatti con giornali¬ 
sti veri e per lettori reali - la possibi¬ 
lità di continuare a vivere». ❖ 
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^ La via stretta del Pd tra impegno a sostenere il governo e preoccupazioni della base 
^ Il leader insiste sulla necessità che le misure non siano recessive: «Necessaria la crescita» 


Bersani a Monti: 
serve equità, ascolti 
le nostre proposte 


Bersani a Monti: «Il governo 
non sia sordo e disattento alle 
nostre idee». Intanto, in attesa 
di conoscere le misure il Pd met¬ 
te i paletti: equità e crescita alla 
base degli interventi. Dibattito 
aperto sulle pensioni. 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 

Forse rincontro avverrà durante il 
fine settimana, prima della presen¬ 
tazione ufficiale lunedì mattina 
della cura di ferro che il presidente 
del Consiglio Mario Monti sta met¬ 
tendo a punto per Fltalia. O forse 
saranno soltanto colloqui telefoni¬ 
ci con i ministri, ma nel frattempo 
il segretario del Pd, Pier Luigi Ber¬ 
sani, ribadisce la linea dei demo¬ 
cratici. Non si discute l’appoggio al 
governo e «non si tratta di porre 
condizioni», come invece ha fatto 
«la destra»: si mandano segnali 
all’esecutivo perché è evidente 
«che non tutte le misure ci andran¬ 
no bene al 100%», come è eviden¬ 
te che qualche boccone amaro bi¬ 
sognerà pur mandarlo giù, ma «il 
complesso degli interventi deve 
andare nella direzione di equità e 
crescita». 

L’APPELLO ALL’EQUITÀ 

Parlando dai microfoni di You- 
dem, ieri Bersani si è augurato che 
a Palazzo Chigi «non si rimanga 
sordi e disattenti» alle proposte 
del Nazareno, dalla lotta all’evasio¬ 
ne, alle liberalizzazioni, alla patri¬ 
moniale. Insomma, pronti a discu¬ 
tere di pensioni, - flessibilità in 
uscita da 63 a 68 - di contributivo 
pro-rata (la proposta rilanciata ie¬ 
ri dal ministro Elsa Fornero), ma a 
un patto: «chi ha di più deve dare 
di più. Questo è il punto». 

Nel giorno in cui Sergio Mar- 
chionne ri-annuncia che Fiat la¬ 
scia l’Italia e la Banca di Inghilter¬ 


ra si prepara al default dell’euro, 
Bersani dice che sì, «la questione è 
veramente seria, è necessario fare 
uno sforzo collettivo davanti al qua¬ 
le ognuno deve prendersi le sue re¬ 
sponsabilità» e tuttavia le fasce so¬ 
ciali più deboli non possono essere 
chiamate ad ulteriori sacrifici che 
stavolta potrebbero non reggere. 
«Bisogna fare in modo che le misu¬ 
re, che non saranno indolori, siano 
il meno possibile recessive e quindi 
abbiano occhio a un’esigenza di con¬ 
sumi, redditi, situazioni più difficili, 
dei ceti popolari più ampi». 

Nessun giudizio preventivo, per 
il resto, « perché fin qui si è discusso 


Caro direttore, a proposito delle 
affermazioni di Concita De 
Gregorio riprese da più giornali 
sulla vicenda delle elezioni 
regionali del 2010 (come mai 
ora, a distanza di un anno dalle 
“rivelazioni” di un «dirigente 
democratico»?), si fa riferimento 
a una presunta «strategia» di 
qualcuno nel Pd regionale 
finalizzata a far perdere le 
elezioni alla Bonino (e al 
centrosinistra!), che mi sembra 
francamente infondata e 
paradossale. Soprattutto perché 
viene attribuita a chi era tra i 
fautori di questa scelta. 

Nel contesto di questa 


solo su supposizioni». 

E se ieri il segretario di Re Paolo 
Ferrerò ha definito un «errore dram¬ 
matico» del Pd l’aver appoggiato il 
governo Monti, chiamando Vendo¬ 
la a fare «opposizione costituente 
delle forze democratiche di sini¬ 
stra», la risposta del leader di Sei 
sembra andare in tutt’altra direzio¬ 
ne. «Non commento Bersani, lo con¬ 
divido - dice il governatore pugliese 
-, il suo atteggiamento è condivisibi¬ 
le». 

Condivide Bersani e la Cgil, per¬ 
ché è alle fasce più deboli che «dob¬ 
biamo dare gli ombrelli per riparar¬ 
si, altrimenti non ce la faranno ad 


“rivelazione” si citano alcune 
dichiarazioni di allora, tra cui una 
mia, che dovrebbero avvalorare 
questa tesi. Ma non è corretto 
mettere sullo stesso piano un 
presunto “sabotaggio” della 
candidata alla Presidenza durante 
la campagna elettorale con la 
posizione limpida presa prima 
delle elezioni, a viso aperto, da chi, 
come me e un gruppo di 
democratici (nonché la Binetti, 
anche se lei ha poi lasciato il Pd e 
noi no), espresse riserve sulla 
proposta di candidare Emma 
Bonino a presidente della Regione 
per il centrosinistra. Non ho 
difficoltà a confermare che esposi 


affrontare i sacrifici». Nessun riferi¬ 
mento a Ferrerò. 

Ma è evidente che è questa la via 
stretta che dovrà percorrere il Pd: 
garantire l’appoggio al governo sen¬ 
za deludere elettori e militanti - che 
chiedono tutele rispetto alle misure 
annunciate - e trovare una sintesi 
per arrivare compatti in Aula. Sinte¬ 
si a cui si è lavorato ieri sia al Nazare¬ 
no, sia a Montecitorio, con incontri 
tra il responsabile Economia Stefa¬ 
no Fassina e i capigruppo nelle Com¬ 
missioni lavoro e bilancio di Came¬ 
ra e Senato. Bocche cucite con i gior¬ 
nalisti dopo rincontro al Nazareno, 
questa la linea montiana adottata 
dai democratici, ma indiscrezioni so¬ 
no comunque arrivate. «Se le misu¬ 
re sono quelle annunciate in questi 
giorni sui quotidiani, sono social¬ 
mente insostenibili», è stato il com¬ 
mento della maggior parte dei parte¬ 
cipanti. 

Bloccare l’adeguamento delle 
pensioni all’inflazione vorrebbe di¬ 
re danneggiare pesantemente la fa¬ 
scia medio-bassa della popolazione, 
così come innalzare la soglia contri¬ 
butiva dei 40 anni per andare in pen¬ 
sione senza il vincolo dell’età non 
prevedendo degli incentivi vorreb¬ 
be dire «chiedere un ulteriore sacrifi¬ 
cio senza dare alcun vantaggio ai fi- 


in direzione regionale e poi 
nazionale le mie perplessità su tale 
scelta, pur riconoscendone la 
statura politica, perché non 
ritenevo che la Bonino potesse 
esprimere compiutamente una 
sintesi culturale e politica del 
centrosinistra, e in particolare del 
Pd, così come avrebbero avuto 
difficoltà a riconoscersi nella sua 
candidatura sensibilità ed 
espressioni sociali, non solo 
cattoliche, a Roma e nel Lazio. 
Molti segnali ci dicevano che si 
rischiava di consegnare alla 
Polverini il consenso di mondi che 
si sarebbero sentiti non 
interpretati, con esiti che sarebbero 
andati oltre la campagna 
elettorale. Cosa che è 
puntualmente avvenuta anche da 
parte di realtà aperte e sensibili, 
soprattutto nel mondo cattolico. 

Una volta ufficializzata la 
candidatura di Emma Bonino, 
insieme a un gruppo di democratici 
affini per storia e cultura politica di 
provenienza, abbiamo chiesto un 
incontro con la candidata sulla 
base di un articolato documento 


LA LETTERA 


SU BONINO NEL LAZIO 
NESSUN COMPLOTTO 
MA VERO CONFRONTO 













Anseimì 

presidente 

Fìeg 


Giulio Anseimi è il candidato prescelto per diventare il nuovo presidente della Federa¬ 
zione italiana degli editori di giornali. Ieri il comitato di presidenza della Fieg ha deciso 
all’unanimità di candidare Anseimi, presidente dell’Ansa, e ha preso atto delle dimissioni di 
Carlo Malinconico Castriota Scanderbeg, diventato sottosegretario con delega aH’editoria. 
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ni pensionistici». A Montecitorio 
c’è anche chi avanzato l’ipotesi di 
presentare emendamenti, ma alla 
fine la linea è stata quella di aspetta¬ 
re di conoscere gli interventi e poi 
regolarsi di conseguenza. Su una 
cosa sono tutti d’accordo: no al bloc¬ 
co dell’adeguamento per le pensio¬ 
ni più basse. Più articolate le posi¬ 
zioni sulla soglia dei 40 anni. 

Contrario Sergio D’Antoni che di¬ 
ce: «Siamo pronti a valutare le misu¬ 
re nel loro complesso, ma è eviden¬ 
te che devono mirare alla crescita, 
altrimenti non servirebbero a nul¬ 
la», e comunque non è «pensabile 
mettere mano ad una riforma della 


La scelta 

«Non si possono colpire 
le fasce più deboli 
della popolazione» 


previdenza saltando il confronto 
con le parti sociali». Sulla stessa li¬ 
nea Cesare Damiano: «Il sistema 
contributivo pro-rata può essere 
una strada da considerare, ma a pat¬ 
to, che le regole per la maturazione 
della pensione di anzianità restino 
invariate, soprattutto per la soglia 
dei 40 anni di contributi». Meno ri¬ 
gidi i lettiani, anche se Francesco 
Boccia ribadisce: non si possono 
toccare le pensioni se non arrivano 
«segnali sulla lotta all’evasione e 
una patrimoniale seria». ❖ 


che le abbiamo sottoposto come 
contributo per il suo programma 
elettorale, con alcune priorità per 
noi rilevanti tra i quali la 
trasparenza, le politiche familiari, 
l’occupazione e lo sviluppo, le 
nuove generazioni, la riforma 
istituzionale della regione, il 
rilancio della sanità, i servizi 
sociali, l’immigrazione e le pari 
opportunità. Le chiedevamo 
inoltre di dare forti segnali di 
rispetto di tutte le culture del 
nostro partito e le abbiamo posto 
tre questioni per noi centrali: la 
concezione laica ma non laicista 
della nostra Costituzione, anche a 
proposito della famiglia, una 
concezione solidarista nel sociale e 
nell’economia, la disponibilità a 
promuovere, ciascuno nella 
propria autonomia, la 
collaborazione tra istituzioni civili 
e religiose per il bene comune. E 
infine la richiesta di restare, se 
perdente, a guidare la coalizione 
in Regione. 

Come si vede, abbiamo voluto 
un confronto sereno ma esigente 
sui temi e le scelte 



programmatiche per il Lazio e su 
queste basi ci siamo impegnati 
nella campagna elettorale. 

Purtroppo alcuni silenzi della 
Bonino su queste questioni 
significative non solo per noi, la 
decisione di essere candidata 
contemporaneamente in 
Lombardia (e non in alleanza con 
il Pd), la scelta di concentrare su 
Roma la campagna elettorale, 
nonostante una significativa 
affermazione, non hanno aiutato 
soprattutto chi, come noi, aveva 
un compito più arduo di 
mediazione e di accreditamento 
presso l’elettorato più scettico e 
preoccupato da derive laiciste o 
elitarie. 

Dispiace che quella che poteva 
essere un’interessante - anche se 
forse scomoda - analisi e 
ricostruzione dei fatti e della 
dialettica politica in seno a un 
partito democratico anche di 
fatto, sia stata immiserita in una 
ulteriore occasione di “teatrino 
polico”. 

" Parlamentare europeo del Pd 


Linìziatìva 

Il Pd romano incontra 
i giornalisti dell’Unità 


IL PD ROMA 

INCONTRA 

rUnit'a 
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■ Il Partito democratico di Roma 
incontra il direttore Claudio Sar¬ 
do e i giornalisti de IVnità, L’iniziativa 
si svolgerà a Roma domani mattina 
alle ore 10.30, presso il Teatro de’ Ser¬ 
vi. Una lunga kermesse in cui si alter¬ 
neranno sul palco artisti, politici e 
giornalisti. 



Duemilaundid 


Quattro ipotesi 
per salvare la Rai 

Francesca Pomario 

T gS e Tg5 hanno sorpassa¬ 
to il Tgl. È succeso duran¬ 
te il servizio «Italiani divi¬ 
si in due schieramenti: 
grotta o capanna?», ultimo di 94 
servizi sulle statuette del presepe 
mandato in onda da Minzolini al 
posto di una notizia. Minzolini, 
che sarà ricordato con un cofanet¬ 
to di 5 dvd che raccolgono tutti i 
servizi in collegamento da San Gre¬ 
gorio Armeno, non cambia linea: è 
così determinato a tessere ancora 
le lodi di Berlusconi che se tra 
vent’anni ci ripensa e chiede scusa 
lo fanno presidente della Camera. 
Il sorpasso, insieme alla probabile 
chiusura di «Novantesimo Minu¬ 
to», è però sintomo della crisi del 
servizio pubblico, dalla quale ci si 
propone di uscire così. 

1) «Raibad». Il ministro Passera 
suggerisce di salvare la Rai dividen¬ 
dola in due: un’azienda in attivo da 
vendere ai privati e una bad com¬ 
pany che resta pubblica, si mantie¬ 
ne con il canone, manda in onda a 
ripetizione II Tgl e Radio Londra e 
offre un servizio così scarso che 
mentre la guardi ti perde le valigie. 

2) «Cacciare Santoro». È la pro¬ 
posta di Berlusconi. Insieme a: «To¬ 
gliere il potere ai comunisti» e a un 
terzo e più ambizioso obiettivo 
non ancora rivelato pubblicamen¬ 
te: «Sconfiggere i Cartaginesi». 

3) «Sessantacinquesimo Minu¬ 
to». È il nuovo format proposto per 
salvare la Rai dalla Bce, secondo la 
quale in Italia non ha senso far gio¬ 
care le squadre fino alla fine della 
partita, tanto poi si scopre che si 
erano messe d’accordo e chi ci ri¬ 
mette sono i tifosi. 

4) «La lottizazione in un solo par¬ 
tito». Passare dall’anti¬ 
storica «Lottizazione 
in un solo Paese» al¬ 
la più praticabile 
«Lottizzazione in un 
solo partito» è il piano 
di Fioroni, secondo il 
quale la spartizione 
delle nomine Rai 
tra i partiti non 
ha funzionato 
perché ha favorito 
l’inciucio. Per rilanciare la 
competizione vera tra le 
reti Rai, propone di far de¬ 
cide l’intero organigram¬ 
ma al 
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^ Sarkozy fa sapere: Merkel d’accordo a rivedere i Trattati. «Rischiamo di essere spazzati via» 

Gli europei ora hanno paura 


Foto Reutres 



Mario Draghi presidente della Banca centrale europea 


Sono giorni cruciali per salvare 
l’euro. L’avvertimento arriva 
da Draghi alla sua prima audi¬ 
zione al Parlamento europeo. 
Subito regole comuni e poi la ri¬ 
forma dei Trattati. Sarkozy: ri¬ 
schiamo di essere spazzati via. 


BIANCA PI GIOVANNI 

ROMA 

«La Bce è Fultimo baluardo a dife¬ 
sa dell’euro». Così Mario Draghi re¬ 
plica alle domande dei parlamen¬ 
tari europei nella sua prima audi¬ 
zione a Bruxelles in veste di presi¬ 
dente della Bce. L’intervento avvie¬ 
ne il giorno dopo il blitz di sei ban¬ 
che centrali per fornire più liquidi¬ 
tà al sistema del credito. Una mos¬ 
sa drammatica, per salvare la mo¬ 
neta unica europea da rischi fatali. 
Molte altre mosse servono per met¬ 
tere in sicurezza l’euro, non esclu¬ 
sa la riforma dei trattati, e Draghi 
le elenca con la solita lucidità e 
stringatezza. Il discorso, tuttavia. 


non sembra aver convinto gli osser¬ 
vatori, visto che subito dopo dalla 
Banca d’Inghilterra non esclude 
un’ipotesi di default della moneta. 
Ma sui mercati gli effetti sono positi¬ 
vi: la tensione si allenta sui titoli so¬ 
vrani, le aste vanno a buon fine, e lo 
spread tra i Btp e il Bund scende a 
444 punti. 

L’euro può farcela, anzi deve far¬ 
cela: e questi sono i suoi giorni deci¬ 
sivi. Sono tre i pilastri indicati dal 
presidente Bce per centrare l’obietti¬ 
vo. Il primo è «ridisegnare le regole 
fiscali (cioè di bilancio) dell’unio¬ 
ne» in questo senso «i prossimi gior¬ 
ni saranno cruciali». Il secondo è la 
creazione di meccanismi finanziari, 
come ad esempio il fondo salva stati 
e la «necessità di creare fiducia nel 
fondo europeo per la stabilità finan¬ 
ziaria». Il terzo pilastro sono «le ri¬ 
sposte nazionali» e «i Paesi più in dif¬ 
ficoltà si stanno rimettendo in mar¬ 
cia ma in questa fase ciò che più con¬ 
ta sono i risultati». Insomma, prima 
di arrivare ai trattati bisogna com- 


IL CASO 


Per il Portogallo 
la manovra più dura 
dai tempi di Salazar 

II Parlamento di Lisbona ha appro¬ 
vato la Finanziaria 2012 lacrime e sangue 
presentata dal governo conservatore 
del premier Pedro Passos Coelho in attua¬ 
zione dell’accordo di salvataggio da 78 
miliardi siglato in maggio con Ue e Fmi. È 
la manovra più dura imposta al Paese dal¬ 
la fine della dittatura salazarista 37 anni 
fa. Fra le nuove misure, in aggiunta ai pre¬ 
cedenti giri di vite che hanno messo in 
ginocchio buona parte della popolazio¬ 
ne nel Paese più povero dell’Europa occi¬ 
dentale, l’abolizione di 13ma e 14ma per 
pensionati e pubblico impiego dai 1100 
euro in su, l’aumento di mezz’ora della 
giornata di lavoro, incrementi di Iva, luce, 
gas, trasporti. L’obiettivo del governo è di 
ridurre il deficit pubblico al 4,5% nel 2012, 
dopo il 5,9% quest’anno. 


piere diversi passi. Sembra un assist 
ad Angela Merkel, che chiede un 
controllo sulle politiche di bilancio 
dei partner, e un sistema di sanzioni 
per chi non è in regola. Nel frattem¬ 
po interviene anche il presidente 
francese Nicolas Sarkozy, confer¬ 
mando l’asse tra Parigi e Berlino. 
Francia e Germania, dichiara, vo¬ 
gliono «un nuovo trattato europeo». 
Lunedì il presidente francese vedrà 
la cancelliera a Parigi. 

Nel corso del summit - a tre giorni 
dal vertice Ue dell’S e del 9 - saran¬ 
no «fatte delle proposte franco-tede¬ 
sche per garantire l’avvenire dell’Eu¬ 
ropa». «Francia e Germania sono 
per un nuovo trattato europeo, che 
rifondi e ripensi l’organizzazione 
dell’Europa. Più responsabilità da¬ 
vanti ai popoli da parte di un vero 
governo economico, questa è la no¬ 
stra visione del futuro dell’Eurozo- 
na e della futura riforma dei tratta¬ 
ti». Il presidente francese invita ad 
agire in fretta «per evitare di diven¬ 
tare un bersaglio per la speculazio- 

















Sciopero 
e cortei 
in Grecia 


Si è conclusa senza scontri la giornata di protesta che ha coinvolto 20mila persone 
nel centro di Atene che hanno scioperato contro i tagli e le misure di austerity decisi dal 
governo. Quello di ieri era il primo sciopero generale da quando il nuovo governo è entrato 
in carica. Manifestazioni si sono tenute anche a Salonicco e in altre città. 
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Si attenua leggermente la speculazione sui titoli di Stato italiani. Lo spread ieri è sceso a 444 punti 

Draghi: bisogna agire in fretta 


L’ANALISI 


SE BANK OF ENGLAND 
SIMULA IL CROLLO 
DELLA MONETA UNICA 


ne, alimentando dubbi sulla nostra 
capacità di gestire e ripagare i nostri 
debiti - dichiara - perché i dubbi ci 
fanno pagare di più. Riducendo i no¬ 
stri deficit ridurremo la morsa dei 
mercati su di noi». 

RISCHIO RECESSIONE 

Insomma, rifondare FUnione oggi è 
una necessità ineludibile. Draghi de¬ 
nuncia il rischio recessione. «Que¬ 
sto autunno, le tensioni nei mercati 
finanziari si sono intensificate di 
nuovo - ha spiegato - con effetti mol¬ 
to avversi su condizioni finanziarie 
e fiducia. I rischi di un rallentamen¬ 
to dell’economia sono aumentati». 
Il rallentamento delFeconomia sta 
avendo effetti su prezzi, costi e sti¬ 
pendi. «È in questo contesto che la 
Bce ha deciso di tagliare di 25 punti 
base i tassi di interesse a inizio no¬ 
vembre». I mercati si aspettano un 
altro taglio giovedì prossimo, ma il 
presidente non ha confermato que¬ 
sta ipotesi. Draghi lancia un appello 
forte alla politica, perché agisca per 
fermare le turbolenze. «Qualunque 
sia Fapproccio, società, mercati e cit¬ 
tadini europei si aspettano che i poli¬ 
tici agiscano in modo decisivo per 
risolvere la crisi», ha detto. La banca 
può utilizzare armi non convenzio¬ 
nali, come Facquisto di titoli pubbli¬ 
ci. Ma questo non potrà durare a lun¬ 
go. «La Bce si muove nelFambito dei 
trattati», spiega, e Facquisto di bond 
governativi non è finalizzato a finan¬ 
ziare gli stati ma risponde alFesigen- 
za di trasmettere sui mercati le deci¬ 
sioni di politica monetaria. «La Bce 
in base al trattato è prestatore di ulti¬ 
ma istanza solo per le banche solven¬ 
ti». Il presidente della ha ripetuto 
più volte che la banca opera sulla ba¬ 
se dei trattati e agire ignorando tale 
principio «non solo sarebbe illegale 
ma minerebbe la credibilità della 
banca centrale». 

Chiara la cautela nel rispettare la 
speciale sensibilità della Germania 
su questo punto: accettare che la 
Bce diventi più simile all’americana 
Fed, per Berlino equivale ad accetta¬ 
re l’esistenza di un debito europeo, 
non più nazionale. Per questo la can- 
celliera insiste sulla necessità di far 
convergere le politiche di bilancio e 
poi semmai arrivare alla modifica 
dei trattati. Ma non c’è solo la Bce. 
Per Draghi l’altra necessità è fare in 
modo che il fondo salva-stati diven¬ 
ti subito operativo.❖ 


Prepariamoci al peggio. Il 
governatore della Banca 
d’Inghilterra accantona ogni 
cautela e va dritto al cuore del 
problema: Eurolandia potrebbe 
andare in pezzi, e le conseguenze 
sarebbero disastrose per tutti. 
Gran Bretagna compresa. 

Dunque attrezziamoci ad 
affrontare l’eventualità. La 
situazione economica, afferma, è 
«straordinariamente seria e 
minacciosa». 

Sir Mervyn King non va nei 
dettagli, ma annuncia che 
l’istituto da lui diretto sta 
preparando «piani d’emergenza» 
per quella che oramai non è più 
purtroppo un’ipotesi di scuola, 
ma uno sviluppo con elevate 
probabilità di verificarsi. Anche 
se, aggiunge, sarebbe sbagliato 
pianificare risposte ad un «unico 
ben definito evento», vale a dire 
la frammentazione completa 
dell’area euro e il ritorno a 
diciassette monete nazionali. «Ci 
sono molti modi in cui il futuro 
potrebbe manifestarsi. Forse 
l’Eurozona non si romperà. Forse 
continuerà in forme diverse. E 
però, forse, c’è anche l’ipotesi del 
default». 

È a queste tre diverse 
evoluzioni della crisi che la 
Banca d’Inghilterra si sta tenendo 
pronta. Fra i due estremi, fra il 
«forse» positivo 
dell’euro-soprawivenza e il 
«forse» castatrofico 
dell’euro-annientamento, le 
autorità monetarie di Londra 
intravedono la terza via 
dell’euro-riduzione, cioè una 
comunità valutaria europea 
ristretta ad alcune nazioni più 
forti con l’estromissione di altre, 
incapaci di tenere il passo. 

Qualunque sia lo sbocco del 


Foto Ansa 



La sede della Bank of England 


Poco tempo 

Gli inglesi non danno 
molto credito all’euro 
E a chi Io sostiene 


caos finanziario attuale, 
conclude però con una mezza 
confessione di impotenza Sir 
Mervyin, «sono i governi in 
ultima analisi a doversi 
confrontare con le cause 
sottostanti», anche se «risolvere 
questi più vasti problemi va oltre 
le capacità di ogni autorità del 
Regno Unito». 

Il grido d’allarme del 
governatore segue di pochi 
giorni la diffusione di amare 
previsioni da parte del 
cancelliere dello Scacchiere, 
George Osborne. Il «ministro dei 
tagli», come l’hanno 
soprannominato gli avversari, ha 
dovuto sostanzialmente 
ammettere che la strategia varata 


dal governo di centrodestra oltre 
un anno fa, non ha dato i risultati 
sperati. Un eufemismo, secondo 
il suo omologo-ombra, il 
laburista Ed Balls, per non dire 
che è «andata in frantumi». 
Osborne aveva vantato la 
determinazione dell’esecutivo a 
guida tory nel ridurre 
drasticamente l’indebitamento 
pubblico, e invece lo Stato sarà 
costretto da qui al 2016 a 
contrarre prestiti per un 
quantitativo di 111 miliardi di 
sterline sopra il livello 
preventivato. La crescita 
produttiva sarà nettamente 
inferiore ai pronostici, la 
disoccupazione salirà nel 2012 
sino al tetto record delF8,7%. 

«Di sicuro -commenta Patrick 
McGovern, sociologo 
delFeconomia presso la London 
School of Economics- non ci 
troviamo di fronte alla solita 
altalena dei cicli economici. Non 
si erano mai visti livelli così alti 
di disoccupazione sin dagli anni 
ottanta, soprattutto nel mondo 
giovanile, dove interessa oggi un 
milione di individui. E questo 
avviene proprio nel momento in 
cui è diventato più costoso 
accedere all’istruzione 
superiore». 

«Il clima sociale -continua 
McGovern nel descrivere le 
caratteristiche di una crisi di non 
comune gravità- è molto teso. Si 
sta tornando a un livello di 
conflittualità che non 
conoscevamo più da tempo. E 
non mi riferisco solo alle proteste 
contro la riforma delle pensioni 
per i dipendenti pubblici, ma 
anche alle conseguenze dei tagli 
alla spesa pubblica. Possiamo 
attenderci scioperi ancora più 
numerosi nel 2012». 

Due giorni fa Vinstitutefor 
Fiscal Studies ha dipinto a tinte 
fosche il futuro delle famiglie 
britanniche. Da qui al 2013 i 
redditi reali sono destinati a 
calare dell 7,4%. La stretta 
proseguirà per sette anni con un 
calo della spesa sociale del 
16,2%. Nel 2016 il reddito medio 
sarà inferiore a quello del 2006. 
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^ Il ministro promette di saldare 90 miliardi di debiti pagando le aziende con Btp 
^ LUfficio studi di Confindustria negativo: il quarto trimestre vedrà un crollo del Pii pari al 2.4% 


Passera: rìschio recessione 
2012 nero per le imprese 


Il neoministro allo Sviluppo 
economico e alle Infrastruttu¬ 
re avverte: «Momento difficile, 
rischiamo di entrare in reces¬ 
sione». Allo studio ipotesi per 
ripagare il debito delle P.A. ver¬ 
so le Pmi in titoli di Stato. 


LUIGINA VENTURELLI 

MILANO 

Il balzo alFindietro deU’economia 
italiana è ormai un dato di fatto. 
Dopo mesi di allarmi e timori, so¬ 
no giunte nei giorni scorsi le prime 
stime numeriche, quelle delFOcse, 
che per il 2012 ha previsto un calo 
del Pii dello 0,5%. E ieri, insieme 


alla conferma di Confindustria, se¬ 
condo cui la produzione industriale 
arretrerà del 2,4% nelFultimo trime¬ 
stre 2011, è arrivato anche il sigillo 
del ministro allo Sviluppo economi¬ 
co, Corrado Passera: «Siamo in un 
momento molto difficile, stiamo ri¬ 
schiando di rientrare in recessione 
come nel 2008, sia pure non per col¬ 
pa nostra, come già accadde allora». 

LA CRISI DA SUPERARE 

La consolazione di poter rintraccia¬ 
re nella «cattiva gestione di altri Pae¬ 
si e di organismi» buona parte della 
responsabilità della crisi attuale è 
però ben poca cosa rispetto alla sfi¬ 
da che il Paese si trova davanti. Ba¬ 


stino le considerazioni del Centro 
studi di Viale dell’Astronomia che, 
insieme ad una «consistente contra¬ 
zione del Pii a cavallo tra 2011 e 
2012», ha rilevato in Italia «fiacchi 


Priorità 

«Disagio occupazionale 
più alto di quanto 
dicano le statistiche» 


consumi, zavorrati da poca fiducia, 
poco lavoro e poco credito». 

«Noi ce la faremo, se sapremo, co¬ 
me in altri momenti difficili, lavora¬ 
re insieme» ha però sottolineato il 


neoministro alla platea degli Stati 
generali di Confcommercio, alla sua 
prima uscita pubblica dal ricevimen¬ 
to dell’incarico. L’ottimismo era di 
rigore, soprattutto in vista della pre¬ 
sentazione lunedì prossimo di una 
manovra che, pur volendo «mettere 
insieme provvedimenti che sappia¬ 
no suddividere sacrifici e benefici», 
non sarà certo priva di costi per gli 
italiani. «Noi possiamo sorprendere 
positivamente il resto del mondo, ci 
sono tutti gli estremi» è stata la rassi¬ 
curazione di Passera, perché «c’è 
un’Italia che continua a mettercela 
tutta» e i buoni dati sull’esportazio¬ 
ne e la quota internazionale di com¬ 
mercio estero «dimostrano che il 














Barìlla 

contro 

Plasmon 


Prosegue il botta e risposta tra Barilla e Plasmon. Il gruppo parmigiano, che aveva attac¬ 
cato una pubblicità comparativa della Plasmon su una pastina per bimbi definendola «un’azio¬ 
ne sleale», ha risposto pubblicando una pagina sulla stampa, con scritto a lettere cubitali «Le 
mamme italiane sanno quello che fanno», a sormontare un pacco di pasta e uno di biscotti. 
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L’ANALISI 


Ronny Mazzocchi 


SE LA FINANZA 
CONTINUA 
A DETTARE LEGGE 



Paese è forte». Insomma, «abbiamo 
perso credibilità, ma possiamo recu¬ 
perarla velocemente». 

TITOLI PUBBLICI ALLE IMPRESE 

Il primo passo in questa direzione 
dovrebbero essere proprio i provve¬ 
dimenti in arrivo. Tra questi potreb¬ 
be trovare spazio anche la proposta 
- avanzata dal ministro nelFincon- 
tro avuto l’altro ieri con banche, im¬ 
prese, assicurazioni e cooperative - 
di pagare la montagna di debiti arre¬ 
trati della pubblica amministrazio¬ 
ne nei confronti delle piccole e me¬ 
die imprese - pari a circa 90 miliardi 
di euro - con titoli di Stato. Un’ipote¬ 
si che ha già trovato la positiva acco¬ 
glienza del presidente degli indù- 


Ottimismo per il futuro 

«Ce la faremo 
se sapremo lavorare 
tutti insieme» 


Striali, Emma Marcegaglia: «La con¬ 
dividiamo assolutamente. L’idea è 
recepire la direttiva europea sui pa¬ 
gamenti nel più breve tempo possi¬ 
bile per il futuro, e per i debiti passa¬ 
ti cominciare a fare emissioni di Btp 
o Bot da dare alle imprese come pa¬ 
gamento». 

Ma le mosse successive, secondo 
la scala d’importanza delineata ieri 
da Passera, dovrebbero riguardare 
la crescita, in particolare il mondo 
del lavoro: «La priorità numero uno 
che è il disagio occupazionale» sul 
quale è necessario «parlare il lin¬ 
guaggio della verità», perché il ma¬ 
lessere «è molto più ampio di quan¬ 
to le statistiche della sola disoccupa¬ 
zione mostrano». 

Ed ancora, interventi di liberaliz¬ 
zazione e di alleggerimento della bu¬ 
rocrazia: «Ci sarà già qualcosa a bre¬ 
ve sulla semplificazione, ma su que¬ 
sto bisogna fare un tavolo che sforni 
ogni mese qualcosa per ridurre i lac¬ 
ci che imbrigliano l’Italia». Quindi 
serviranno «anche maggiore concor¬ 
renza e internazionalizzazione». 

Secondo Passera, inoltre, «un fe¬ 
deralismo ben inteso può essere 
una grande opportunità». Ovvero: 
«C’è spazio per andare a coprire il 
divario che si sta riallargando con il 
Sud e qui, in termini di risorse, dob¬ 
biamo essere capaci di andare a 
prendere tutto. C’è spazio nel mon¬ 
do dei fondi privati e dei fondi pub¬ 
blici, nella collaborazione tra pubbli¬ 
co e privato, e c’è un enorme recupe¬ 
ro da fare in termini di evasione». 
Senza nascondersi le difficoltà, vi¬ 
sto che «le parti del nostro paese so¬ 
no molto diverse e non esiste proba¬ 
bilmente una strategia comune o 
adatta alle diverse esigenze delle di¬ 
verse regioni». ❖ 


La sede della Bce a Francoforte 

^ SEGUE DALLA PRIMA 

E, in ultima istanza, sulle 
pessimistiche previsioni di 
crescita per i prossimi anni. Le 
banche europee sono in grave 
difficoltà sia per il sempre 
maggiore costo della raccolta 
sia per le regole di Basilea 3 e 
gli stress-test che, invece di 
avviare un percorso virtuoso e 
infondere fiducia al sistema, 
hanno finito per generare un 
circuito perverso e amplificare 
la già elevata percezione del 
rischio. La prova sta nella 
crescente fuga dei grandi 
investitori dai depositi in euro, 
considerati estremamente 
rischiosi, verso i titoli 
americani o inglesi, ritenuti 
invece più sicuri. 

Come la storia della finanza 

mondiale ci ricorda, le banche 
non falliscono quasi mai per 
problemi di capitalizzazione. 

La stessa Lehman Brothers, 
poche settimane prima del 
crollo, presentava dei requisiti 
patrimoniali assai più solidi di 
quelli pur stringenti stabiliti 
dall’European Banking 
Association. Il vero problema 
di Lehman era la mancanza di 
liquidità. Senza liquidità le 
banche sono costrette a 
tagliare linee di credito e a 
ridurre le proprie esposizioni, 
con rischi per l’intero sistema 
economico. Una lezione che 
avremmo dovuto già 


apprendere negli anni Trenta, 
quando gli istituti di 
emissione, vittime della 
saggezza convenzionale, 
iniziarono a ridurre la quantità 
di moneta trascinando l’intero 
sistema in una gravissima crisi 
di liquidità da cui si uscì 
solamente con l’unico 
programma di intervento 
pubblico che anche i 
conservatori erano disposti ad 
accettare: la seconda guerra 
mondiale. 

Il fatto che in questi giorni le 
banche centrali mondiali 
stiano seppur timidamente 
seguendo una strada diversa fa 
ben sperare e va naturalmente 
vista con favore. Tuttavia non 
bisogna pensare che fornire 
liquidità al sistema bancario 
costituisca di per se una 
soluzione. Sembra essere 
scomparso dall’agenda dei 
policymaker tutto quel 
dibattito sui nuovi vincoli alla 
finanza mondiale e 
sull’architettura regolamentare 
per i gruppi bancari che aveva 
fatto ben sperare nei primi 
mesi succesivi allo scoppio 
della crisi. Lo stesso Financial 
Stability Board, sorto con 
l’obiettivo di incentivare la 
stabilità finanziaria globale, si 
è limitato a produrre una mole 
incalcolabile di documenti, 
senza però ottenere nulla di 
concreto. Se negli Stati Uniti le 
proposte deU’ex-governatore 


della Fed Paul Volcker, che 
parevano ormai affondate 
dalla lobby di Wall Street, 
saranno invece parzialmente 
recuperate dalla grande 
riforma Dodd-Frank che 
ridisegnerà i mercati 
finanziari, nella Ue sembra 
essere ancora fermi alla fase 
degli annunci. Dal 2008 la 
Commissione europea ha 
avanzato oltre 30 proposte di 
legge per la regolamentazione 
della finanza globale ma, ad 
oggi, solo cinque sono state 
approvate in via definitiva. 
Oltre alla direttiva sui requisiti 
patrimoniali per le banche e 
sull’adozione di un regime 
prudenziale più rigoroso per la 
gestione dei titoli derivati, le 
uniche decisione di un certo 
rilievo riguardano il varo di tre 
autorità di supervisione sulle 
banche, sulle assicurazioni e 
sui mercati e i provvedimenti 
che limitano le vendite di titoli 
allo scoperto, ovvero non 
detenuti direttamente ma presi 
in prestito. 

Poco o nulla. Invece, è stato 
fatto per quanto riguarda la 
gestione dei titoli su quelle 
piattaforme non 
regolamentate che, quanto a 
capitalizzazione, sono già 
tornate ai livelli pre-crisi, per 
non parlare dei criteri che 
regolano l’attività delle 
agenzie di rating. Infine, assai 
rinunciataria si è dimostrata la 
parte della riforma della 
governance economica che 
dovrebbe occuparsi di ridurre 
gli squilibri interni alI’Ue. 

Il fatto che la componente 
finanziaria venga di fatto 
trascurata e considerata come 
scindibile dai problemi 
macroeconomici è quasi una 
ammissione di impotenza da 
parte dei governi nazionali e 
autorità europee di fronte allo 
strapotere delle lobby 
bancarie. L’Ue, che da mesi 
invita i singoli paesi a rapidi e 
dolorosi tagli alla spesa sociale 
e a riforme regressive nel 
mondo del lavoro, dimostra 
invece una inerzia tranquilla 
nella regolamentazione del 
settore finanziario, vero 
colpevole dell’attuale 
situazione di crisi. L’Europa si 
dimostra così forte con i deboli 
e debole con i forti. 

Ma per sopportare 
sacrifici e privazioni i cittadini 
si aspettano qualcosa 
di diverso. 
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Primo Piano 

Il nuovo esecutivo 



Anche senza un molo 
Berlusconi riesce 
a imbarazzare il Ppe 

Il 7 e rs dicembre a Marsiglia tutta la scena sarà per Merkel, Sarkozy e Rajoy 
Alfano prova a ricucire con i partiti italiani (Udc e Eli), il problema è il Cavaliere 



PAOLO SOLDINI 


1 sito del Ppe lo dà ancora co¬ 
me uno dei 22 capi di stato e 
di governo che arriveranno a 
Marsiglia per il congresso del 
7 e deirs dicembre. La pagina 
dedicata aU’appuntamento, inve¬ 
ce, è stata aggiornata e Silvio Berlu¬ 
sconi non c’è più. Non c’è più sul 
sito, ma a Marsiglia ci sarà. Non co¬ 
me capo del governo, ovviamente. 
Neppure come capo del partito, per¬ 
ché in quella veste arriverà Angeli¬ 
no Alfano. Non come membro del¬ 
la presidenza, perché l’unico italia¬ 
no nel board è Antonio Taiani. Men 
che mai come capo della delegazio¬ 
ne italiana, perché la parte del Pdl 
sarà guidata da Alfano, appunto, 
quella della quota di Terzo Polo 
che si riconosce nel Ppe - l’Udc, i fi- 
niani, forse il partito di Rutelli e va¬ 
ria umanità - sarà capitanata da 
Rocco Buttiglione, la Sùdtiroler 
Volkspartei dall’eurodeputato Her¬ 
bert Dorfmann e i Popolari per il 
Sud, che figurano nell’elenco uffi¬ 
ciale dei partiti italiani aderenti al 
Ppe, nessuno si cura di saperlo. Pur 
nella tradizionale confusione che 
regna nei rapporti del Partito popo¬ 
lare europeo con i vari popolari e 
aspiranti popolari italiani, il presi¬ 
dente del partito Wilfried Martens 
e gli altri dirigenti sanno che Berlu¬ 
sconi del Pdl è il presidente ma, for¬ 
se per non far torto ad Alfano, han¬ 
no preferito inserirlo nella lista del¬ 
le “personalità politiche” non me¬ 
glio definite. 

Se la diplomazia cerimoniale ha 
la sua importanza (e nel Ppe ce l’ha 
eccome), già questo fatto certifica 
l’imbarazzo con cui è atteso l’arrivo 
a Marsiglia dell’ex capo del gover¬ 
no italiano. Il problema non è tanto 
il ricordo del discorso con cui, esat¬ 


tamente due anni fa, Berlusconi gelò 
la platea del congresso di Bonn spie¬ 
gando ai delegati che l’Italia era pre¬ 
da di comunisti e giudici di sinistra. 
Con le ossessioni berlusconiane gli 
esponenti del Ppe hanno una certa 
familiarità, anche se quella volta - va 
detto - l’uomo davvero esagerò. 

Quello che I dirigenti del Ppe te¬ 
mono davvero è l’eventualità che 
una presenza troppo attiva di Berlu¬ 
sconi mandi aU’aria il delicato lavo¬ 
rìo con cui da tempo si sta cercando 
di mettere pace tra i vari spezzoni po¬ 
polari o aspiranti tali in Italia. Si sa 
che Alfano, fin daH’inizio del suo 
mandato, ha scelto proprio l’ambito 
del partito europeo per cercare di ri¬ 
comporre a modo suo la cosiddetta 


JOLANDA BUFALINI 

\ 

Stato sindaco di Ferrara 
per dieci anni e ora è tor¬ 
nato a fare il suo vecchio 
mestiere di sindacalista, 
Gaetano Sateriale che, in 
«Mente locale», un libro appena usci¬ 
to per Bompiani, parla con amarezza 
di ciò in cui ha creduto (e forse anco¬ 
ra crede) : il Pd, il federalismo vero e 
non lo slogan della Lega contraddet- 


“area dei moderati” con l’Udc e con il 
movimento di Fini. Questo disegno è 
benvisto da Martens e dai padri nobi¬ 
li della Balena Bianca continentale, 
il presidente del Consiglio europeo 


Incontro fantasma 

L’ex premier arriverà 
quando Nicolas e 
Angela saranno ripartiti 

Herman Van Rompuy, il presidente 
della Commissione Ue José Manuel 
Barroso, il capo dell’Eurogruppo 
Jean Claude Junker, il presidente 
dell’Europarlamento Jerzy Buzek: 
tutti uomini che al vertice delle istitu¬ 
zioni comunitarie hanno avuto peno- 


to da un centralismo di ferro. E parla 
senza peli sulla lingua delle lobby, 
quella, ben conosciuta dai sindaci, 
dei costruttori e quelle partitiche. 
Siamo in tempi di vacche magre, ma 
non è stato sempre così, vero? 

«Negli anni 80 - 90 c’è stata abbon¬ 
danza, con i trasferimenti dello Stato 
alle autonomie locali, con l’Ici, con 
gli oneri di urbanizzazione. Si poteva¬ 
no fare bei progetti ma spesso si è co¬ 
struito troppo e male, non neU’inte- 
resse della comunità ma nell’interes- 


Intervista a Gaetano Sateriale 


«Crescita ed equità 
ancora non li vedo» 


L*ex sindaco di Ferrara è tornato al sindacato 
«Siamo passati dalla spreco alla paralisi totale» 



samente a che fare, negli ultimi tem¬ 
pi, con le disastrose convulsioni ago¬ 
niche del governo Berlusconi. E poi 
ci sono un padre e una madre nobili 
ancora più su. A rappresentare a Mar¬ 
siglia i partiti francese e tedesco sa¬ 
ranno Nicolas Sarkozy e Angela Me¬ 
rkel, che dell’ex presidente del Consi¬ 
glio italiano hanno la considerazio¬ 
ne che testimoniarono al mondo con 
l’impietoso sorrisetto del 23 ottobre. 
Forse c’ è un accurato scrupolo diplo¬ 
matico, altrettanto forse negoziato 
tra i vertici del Ppe e del Pdl, dietro 
alla circostanza che l’arrivo di Berlu¬ 
sconi a Marsiglia pare sia previsto so¬ 
lo per l’8 dicembre, secondo giorno 
del congresso ma anche primo gior¬ 
no del Consiglio europeo di Bruxel¬ 
les, al cui inizio né Sarkozy né la Me¬ 
rkel possono, va da sé, essere assen¬ 
ti. 

Per il resto la scomoda presenza 
dovrà essere gestita da Martens, il 
quale - si sa - non brucia di simpatia 
per Berlusconi fin dal maggio del 
’98, quando Forza Italia fu ammessa 
nel Ppe grazie a un repentino cambia¬ 
mento d’idea di Helmut Kohl, in pre¬ 
cedenza assolutamente contrario. 
Non è detto neppure che l’ex capo 
del governo italiano sia invitato a 
parlare, mentre parlerà certamente 
(rompendo le regole) il futuro capo 
del governo spagnolo Mariano 
Rajoy, che il 7 spiegherà il suo pro¬ 
gramma economico a Sarkozy e alla 
cancelliera. Rajoy dovrebbe parlare 
l’8 mattina per raccogliere l’ovazio¬ 
ne dovuta al vincente. E Berlusconi 
dovrebbe essere in sala a sentirlo.❖ 


se dei costruttori». 

L’Italia soffre per mancanza di infra¬ 
strutture 

«È patologico che per un’opera pub¬ 
blica ci vogliano almeno 10 anni. Alla 
fine l’opera è diversa da quella che 
avevi pensato, i costi si sono moltipli¬ 
cati, l’impresa sparita» 

Perché questo disastro? 

«C’è una serie di concause di ordine 
normativo. Una è che il massimo ribas¬ 
so non dà garanzie su qualità e tempi. 
L’altra è che la grande impresa che vin¬ 
ce l’appalto è in posizione di vantag¬ 
gio rispetto al sindaco. Se blocca i lavo¬ 
ri è sulla stazione appaltante che rica¬ 
de la responsabilità. Si è speso molto 
senza efficienza e senza qualità». 
Però, come si dice, girava Teconomia 
«È vero, la molta spesa è un moltipli¬ 
catore del reddito però se si guarda 
all’efficacia per ogni euro di spesa 
pubblica, allora si capisce che biso¬ 
gna spendere più oculatamente» 

È logico 

«Ma purtroppo si incappa nel fattore 
di inquinamento peggiore della cosa 
pubblica, che è il rapporto fra politica 
e costruttori. Al livello nazionale non 




























A Milano 
ì forum 
sociali 


Oggi e domani 1° Forum delle politiche sociali a Milano, organizzato dal Comune cui 
partecipano anche Nando Dalla Chiesa, don Antonio Mazzi, Massimo Moratti, Livia Turco. 
L’assessore Majorino: «Meno 60% di fondi. A questo ammontano i tagli dello Stato sulle politi¬ 
che sociali per Milano». Nonostante i tagli e la crisi, l’obiettivo è riscrivere il welfare di domani. 
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Alla Rai prova di forza 
Pdl e Lega tornano uniti 
per difendere «Minzo» 


Foto Lapresse4 



Silvio Berlusconi con Nicolas Sarkozy e Angela Merkel 


Il libro 

«Lobby e visibilità medìatìca 
svuotano la polìtica» 


GAETANO 

SATERIALE 

MENTE 

EOCAEE 

La battagUa dì un sindaco 
per i sugi cittadini 
contro lobby e partiti 



so, nelle città è così». 

Ora la pacchia è finita? 

«Siamo a tagli lineari incredibili. È sta¬ 
ta fatta l’operazione assurda di toglie¬ 
re rici, di puro ordine politico. E si è 
annullata la capacità di investimento 
dei comuni. Prima il volano girava a 
vuoto, ora è fermo». 

Monti parla dì rigore, equità, crescita. 


«Io sono d’accordo con quelle dichia¬ 
razioni ma per ora di equità e crescita 
non se ne vedono. E sono cose che de¬ 
vono passare attraverso i governi loca¬ 
li. È lì T80 per cento del welfare italia¬ 
no (sanità, assistenza, scuola per l’in¬ 
fanzia) . I servizi al nord e al sud costa¬ 
no di più e li stiamo intaccando. A Fer¬ 
rara c’è un buon sistema di servizi ma 
a Reggio Calabria non è così. Monti 
indichi le priorità, perché se a Reggio 
si finanzia un asilo nido, questo influi¬ 
sce sull’occupazione femminile. Sap¬ 
piamo tutti che c’è un gigantesco pro¬ 
blema idrogeologico, investiamo 
quel poco che abbiamo lì». 

Lei è federalista? 

«Io sono ancora disposto a crederci 
ma, negli ultimi due anni, le decisioni 
prese a Roma sono state riversate sul¬ 
la testa dei governi locali. La Lega 
Nord ha fatto uno scambio politico, 
sventolato una bandiera. Ma anche la 
sinistra è ferma». 

Cè un problema dì democrazia? 

«La legge dà ai sindaci, con l’elezione 
diretta, molto potere, ma poi tutto il 
resto del sistema, dalle regioni in su, 
li ignorano».^ 


Blocco del Cda dai consiglieri 
Pdl e Lega dopo un «caminetto» 
con Romani, Gasparri e Maroni 
per dimostrare che la maggio¬ 
ranza è quella di prima, pronti a 
fare muro su Minzolini. Il presi¬ 
dente Garimberti: «Basta veti» 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA 

Di solito quello che accade a Viale 
Mazzini anticipa ciò che avviene nei 
Palazzi. Questa volta invece il segna¬ 
le è volutamente opposto: la vecchia 
maggioranza sparigliata dal gover¬ 
no Monti si è ricompattata in Rai per 
mostrare i muscoli in vista della bat¬ 
taglia per salvare il caporale Minzoli¬ 
ni. Eppure il Tgl anche ieri è stato 
sorpassato dal Tg5 (21,59% contro il 
21,89) ma lui nega la crisi nonostan¬ 
te abbia perso 7 punti di share dal 
maggio 2009. 

I consiglieri Pdl e Lega hanno bloc¬ 
cato delle nomine con una mossa te¬ 
lecomandata dalla politica. La cosa 
ha fatto infuriare il presidente Garim¬ 
berti, pronto a sbattere la porta se in 
Rai non soffierà «il vento Monti per¬ 
ché finiscano i veti politici». Ha chie¬ 
sto un incontro al premier (che con 
l’interim all’Economia è azionista 
Rai), si è appellato al presidente Na¬ 
politano e ai presidenti delle Camere 
perché sappiano «cosa succede in 
Rai» e si cambino le regole della go- 
vernance, si ponga mano all’evasio¬ 
ne del canone (che la segretaria del¬ 
la Cgil, Camusso, propone di rende¬ 
re proporzionale al reddito). Garim¬ 
berti è pronto a convocare un Cda 
straordinario il 6 o il 7 quando si sa¬ 
prà se il direttore del Tgl sarà rinvia¬ 
to a giudizio o no. 

Cosa è successo? I consiglieri Rai 
di Pdl e Lega si sono impuntati con¬ 
tro le nomine che fino alla sera prima 
erano concordate con il direttore ge¬ 
nerale, Lorenza Lei. Ieri mattina il 
voltafaccia si annusava al settimo 
piano, poi il blocco. Deciso il giorno 
prima in un incontro segreto con Pao¬ 
lo Romani, il forzista-uomo tv di Ber¬ 
lusconi, l’ex An Maurizio Gasparri e 
Roberto Maroni, che la sera stessa a 
Porta a Porta ha recitato la parte del 
ferreo oppositore a Monti. 

A rapporto (come è avvenuto tan¬ 
te volte per decidere le nomine a Pa¬ 


lazzo Grazioli), tutti i consiglieri 
Pdl, Gorla e Verro, Rositani (ex 
An), la leghista Bianchi Clerici e il 
tremontiano Petroni, che pure ne¬ 
gli ultimi tempi aveva preso le di¬ 
stanze (anche dal «caminetto» con 
Romani e Gasparri). Nel consiglio 
sono passati i palinsesti invernali 
poi il no sulle nomine, rinviate. Si 
trattava della conferma di Valerio 
Fiorespino alle Risorse tv, il berlu- 
scones Carlo Nardello retrocesso al¬ 
la direzione Stategica, e Giancarlo 
Biacca alla vice direzione Abbona¬ 
menti. Alla fine Petroni ha fatto ca¬ 
pire che la mossa era politica, con 
un avvertimento alla dg Lei e a Ga¬ 
rimberti, come dire: non c’è alcun 
automatismo nel sospendere o tra¬ 
sferire Minzolini all’estero anche se 
il 6 dovesse essere rinviato a giudi¬ 
zio. Non si tocca. 


Il presidente Garimberti 

«Il vento Monti soffi 
anche a Viale Mazzini. 
Basta veti o vado via» 


Garimberti è andato su tutte le 
furie, ha chiamato le agenzie ed è 
sbottato: «Basta veti politici, alla 
Rai serve un Cda affidabile e che la 
governi, altrimenti «tanto vale an¬ 
dare a casa», come ha detto Van 
Straten». E per Rizzo Nervo è me¬ 
glio «certificare che il Cda è giunto 
al capolinea piuttosto che assistere 
alla deriva». Certo se «Minzo» sarà 
mandato a processo la dg Lei dovrà 
decidere tra la sospensione (affron¬ 
tando il fuoco Pdl e Lega) o l’uscita 
Soft con un esilio (dorato) come ca¬ 
po dell’ufficio di corrispondenza ne¬ 
gli Usa in attesa di una sentenza. A 
quel punto dovrà proporre al Cda 
un sostituto al Tgl. Certo se Lady 
Lei non farà nulla, cedendo agli av¬ 
vertimenti, al settimo piano dicono 
che Garimberti potrebbe anche di¬ 
mettersi. La mossa di Viale Mazzini 
si è riflessa nel Tgl delle 20: solo un 
lancio per il premier Monti, carine- 
rie per la Lega, sospetti sulla «mag¬ 
gioranza che scricchiola» e, in com¬ 
penso, ampio spazio alle uova sulle 
giacche pop di Giannino, un servi¬ 
zio twitter-battibecco tra Sabina 
Guzzanti e Concita De Gregorio.❖ 
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^ Boccassìnì: «’Ndrangheta trasversale, conta sui politici di periferia» 
^ Il pm Prestìpino: «Organizzazione estesa, stessa struttura» 

L’aUarme della procura 
«Milano come Reggio» 
Ora è caccia alle talpe 



Il giorno dopo Toperazione 
contro il clan Lampada-Valle, 
che ha portato agli arresti an¬ 
che un magistrato e un politico 
calabrese, le procure di Milano 
e Reggio fanno il punto sulla 
lotta alla ’ndrangheta. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

I presupposti sembrano esserci: 
«Milano può diventare come Reg¬ 
gio Calabria», avvertono i magistra¬ 
ti antimafia Ilda Boccassini e Miche¬ 
le Prestipino. Il giorno dopo l’opera¬ 
zione della Dda del capoluogo lom¬ 
bardo contro la cosca Lampada-Val¬ 
le, le due procure fanno il punto sul¬ 
lo stato della lotta alla ’ndrangheta 
in un incontro con la stampa nelle 
stanze della procura di Milano. 

Il lavoro coordinato degli investi¬ 
gatori antimafia milanesi e reggini 
un anno e mezzo fa ha permesso di 
ridisegnare i confini della criminali¬ 
tà organizzata al Nord e i legami 
con la Calabria. E l’operazione che 
mercoledì ha portato in carcere, tra 
gli altri, il magistrato reggino Vin¬ 
cenzo Giglio e il consigliere regiona¬ 
le Pdl Francesco Morelli, accusati di 
aver favorito le ’ndrine nei loro affa¬ 
ri, è strettamente intrecciata alle in¬ 
chieste “Infinito” e il “Crimine”. Si 
tratta delle due indagini parallele 
che nell’estate del 2010 hanno mes¬ 
so nella rete trecento tra affiliati al¬ 
la ’ndrangheta - e presunti tali - e 
che poche settimane fa hanno per¬ 
messo al Tribunale di Milano di 
emettere 110 sentenze di condan¬ 
na. 

Oggi più di prima, per gli investi¬ 
gatori è chiaro che «non abbiamo di 
fronte ‘ndrine scollegate tra loro, a 
differenza di quanto pensano alcu¬ 
ni magistrati e alcuni giornali. Fos¬ 
se così - sostengo Boccassini e Presti¬ 
pino - per lo Stato sarebbe più facile 
vincere la sua battaglia. Invece ci 


troviamo di fronte ad un’organizza¬ 
zione unitaria e ramificata tra Nord e 
Sud con collegamenti e appoggi 
all’estero». Una rete criminale, ha ag¬ 
giunto il procuratore capo reggino, 
Giuseppe Pignatone, «che ha il suo 
cuore a Reggio Calabria e proiezioni 
in Lombardia e altre regioni del 
nord», e che conta sempre di più 
sull’appoggio di quella che i magistra¬ 
ti definiscono «la zona grigia», ovve¬ 
ro quella parte di società civile fatta 
di colletti bianchi, professionisti e im¬ 
prenditori e, ovviamente politici col¬ 
lusi con la criminalità organizzata. 

DIFFERENZE 

«La ’ndrangheta - ha spiegato Ilda 
Boccassini - a differenza di Cosa No¬ 
stra che come tutti sappiamo odia i 
comunisti è trasversale, sponsorizza 
nelle campagna elettorali candidati 
di diversi partiti, quindi questo tipo 
di organizzazione criminale è più dif¬ 
ficile da affrontare quando parliamo 
di ricerca di appoggi nel mondo della 
politica e delle istituzioni». E proba¬ 
bilmente, le ha fatto eco il pm della 
Dda milanese Paolo Storari, per i 
clan è «più importante e vitale» conta¬ 
re sugli appoggi e sulle candidature 
di figure politiche nelle realtà 
dell’hinterland, che a livello naziona¬ 
le. 

Almeno a Milano sembra così. La 
stessa inchiesta di due giorni fa, fir¬ 
mata da Boccassini, Storari e dalla 
pm Alessandra Dolci, ha dimostrato 
il tentativo di scalata politica di Leo¬ 
nardo Valle in un Comune del Milane¬ 
se, e una serie di incontri con consi¬ 
glieri comunali e provinciali. Tutti in¬ 
dizi che fanno supporre ai magistrati 
milanesi il tentativo, già più volte de¬ 
nunciato dalla procura, di raggiunge¬ 
re le istituzioni locali per puntare agli 
appalti dell’Expo 2015. 

Milano come Reggio, dunque. E co¬ 
me in Calabria, anche sotto la Madon¬ 
nina si lavora sulla presenza di «tal¬ 
pe» in procura. Sembra quasi un av¬ 


vertimento, quello dei magistrati: 
«Ci sono lavori in corso, non solo a 
Catanzaro ma anche a Milano» sulla 
possibile presenza di spie che possa¬ 
no aver rivelato informazioni agli 
esponenti mafiosi. «Di talpe probabil¬ 
mente ce n’è stata più di una», ha spe¬ 
cificato Boccassini. 

All’incontro erano presenti anche 
il procuratore capo di Milano, Ed¬ 
mondo Bruti Liberati, che ha sottoli¬ 
neato l’importanza della collabora¬ 
zione con i colleghi calabresi e i capi 
delle squadre mobili milanese, Ales¬ 
sandro Giuliano, e calabrese Renato 
Gortese.^ 



Le soffiate dei servizi 
e gli uomini del Ros 
nella rete dei Lampada 

Nelle carte deirinchiesta milanese ricorrono 007 e divise infedeii 
anche ioro passerebbero informazioni aile ’ndrine. Il dialogo a casa 
del boss Pelle: «È arrivato uno e ci ha fatto scoprire ie microspie» 


Le carte/1 


MASSIMO SOLAMI 

ROMA 

msolani@unita.it 

C i sono i politici e i magi¬ 
strati, a disposizione e a 
libro paga. Ma ci sono 
anche divise e barbe fin¬ 
te nella galassia “grigia” 
che faceva da contorno agli affari e 
alle mire della cosca dei Lampa¬ 
da-Valle. Gole profonde sempre di¬ 


sponibili a fornire informazioni sul¬ 
le indagini della magistratura. Del 
resto, non è un caso se proprio per 
questo il medico Vincenzo Giglio, cu¬ 
gino deU’omonimo magistrato, cer¬ 
cò addirittura di avvicinare il capo¬ 
centro Aisi di Reggio Calabria Anto¬ 
nio Cristaudo. Che, però, fece imme¬ 
diatamente rapporto per quelle stra¬ 
ne richieste. 

Con altri 007, però, la storia è 
ben diversa. Illuminante, a tal propo¬ 
sito, è una conversazione intercetta¬ 
ta nella casa di Bovalino di Giuseppe 



















Investita, 

grave 

bimba 


Attraversava sulle strisce pedonali mentre la nonna la accompagnava a scuola e 
improvvisamente uno scooter fuori controllo, che arrivava in velocità, le ha travolte. È finita 
in ospedale in gravi condizioni, ma non in pericolo di vita, la bimba di 11 anni che ieri mattina 
a Roma a Largo Visconti, è stata investita da un motociclista. 
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llda Boccassini durante la conferenza stampa 


Pelle, figlio del defunto boss di San 
Luca “Ntoni Gambazza” uno dei ca¬ 
pi più potenti di tutta la Calabria e 
membro della “mamma”. Assieme 
al padrone di casa ci sono altri due 
malavitosi e il commercialista Gio¬ 
vanni Zumbo, «in contatto con i ser¬ 
vizi segreti», scrive il gip di Milano 
Giuseppe Gennari. 

Si parla delle informazioni segre¬ 
te sulle indagini in corso a Milano e 
a Reggio Calabria e delle soffiate del 
giudice Giuseppe Vincenzo Giglio. 
Pelle è preoccupato sull’attendibili¬ 
tà delle notizie, e chiede da dove 
provengano. «Da un uomo dei servi¬ 
zi segreti», gli risponde Giovanni Fi¬ 
cara. Uno, prosegue, che per i suoi 
servizi si avvale della collaborazio¬ 
ne di «due o tre persone che sono 
nei Ros, e pure nei servizi segreti» 
spiegando, annota il gip, di aver assi¬ 
stito «ad un incontro fra lui e “dei 
pezzi grossi da Roma in giacca e cra¬ 
vatta” i quali aveva poi scoperto es¬ 
sere “dei capi”». «Questi servizi, que¬ 
ste cose - spiega Ficara - Fino a un 
anno fa ero ignorante su queste co¬ 
se. Non avevo, non li conoscevo. 
Non sapevo neanche che esistesse¬ 
ro. Poi tramite uno... uno 
“scemunitu” così. Ha detto no, ab¬ 


biamo scoperto tutte quelle micro¬ 
spie!». 

La sigla del Ros dei carabinieri, al 
centro anche delle inchieste siciliane 
sulla presunta trattativa Stato-ma¬ 
fia, ricorre però anche in una conver¬ 
sazione fra Leonardo Valle e il penali¬ 
sta Vincenzo Minasi (entrambi arre¬ 
stati). L’argomeno è sempre lo stes¬ 
so: le informazioni sulle indagini. 
«Avevamo una persona a portata di 
mano - spiega l’avvocato - e fino ades¬ 
so l’avevamo boicottata come se fos¬ 
se... Invece era quella che sapeva di 
più di tutti, e se non fosse stato per 
questo qua che ha visto... (...) Que¬ 
sto è stato precisissimo, perché il pa¬ 
dre ha una impresa edile ed è in so¬ 
cietà con un colonnello dei Ros». Ma 
i Lampada hanno “angeli custodi” 
anche nella Finanza, in grado di pre¬ 
venire problemi con i videopoker. 

Il maresciallo Luigi Mongelli, per 
esempio, perle sue soffiate riceve sol¬ 
di e viaggi in Brasile. «Ma 200mila 
euro per il solo Mongelli sono troppi 
- azzarda il gip - L’impressione è che 
egli non sia solo il corrotto, ma an¬ 
che il collettore attraverso il quale 
vengono convogliate somme di de¬ 
naro ad altri pubblici ufficiali». ❖ 


Politici e boss 
Il gip: «Un quadro 
che impressiona» 

Sette gli amministratori locali «eletti con i voti delle ’ndrine» 
«Perché - si legge nell’ordinanza - chi è già stato coinvolto 
in inchieste continua la carriera pubblica?». Nuovi sviluppi 


Le csxXeU 


CLAUDIA FUSANI 

ROMA 

D ice llda Boccassini, rag¬ 
giunto di Milano che 
negli ultimi due anni 
sta mettendo sotto il mi¬ 
croscopio i legami di co¬ 
noscenza e quindi i rapporti operati¬ 
vi tra politica e mafia calabrese in 
Lombardia: «La ’ndrangheta, a diffe¬ 
renza di Gosa Nostra che odia i co¬ 
munisti, è trasversale, sponsorizza 
nelle campagne elettorali candidati 
di diversi partiti, quelli che conside¬ 
ra vincenti e quindi più utili». 

La «zona grigia», che comprende i 
dettagli della connivenza con i boss 
da parte di ben due alti magistrati, è 
il capitolo deU’ordinanza di custodia 
cautelare che più colpisce dell’in¬ 
chiesta per almeno tre aspetti: rac¬ 
conta la capacità di infiltrazione del¬ 
le famiglie nelle istituzioni; l’inade¬ 
guatezza del codice penale rispetto 
a rapporti ambigui e contigui tra chi 
ha funzioni pubbliche e istituzionali 
e i colletti bianchi dei capibastone. 
«Qualora non ci siano elementi per il 
concorso esterno in associazione ma- 
fiosa, valorizzeremo le misure di pre¬ 
venzione a carattere personale e pa¬ 
trimoniale» dice il pm Dolci a propo¬ 
sito dei numerosi politici citati 
neU’inchiesta, ad esempio i sette elet¬ 
ti, secondo le indagini, grazie ai voti 
delle ‘ndrine calabresi. Golpisce, co¬ 
me scrive il gip, che Alberto Sarra, 
politico calabrese con un curri¬ 
culum di incarichi amministrativi 
lungo mezza pagina tra cui la vice¬ 
presidenza di An in Galabria e il sot¬ 
tosegretario alle Riforme della regio¬ 
ne e un altrettanto lungo elenco di 
presenze in inchieste giudiziarie, 
possa ancora fare politica. «Gon un 
simile quadro - scrive il gip - ci si 
aspetterebbe che nessuno possa nep¬ 
pure pensare di intraprendere o pro¬ 
seguire una carriera nella cosa pub¬ 
blica. Evidentemente si tratta di 
un’aspettativa ingenua». 

Della «zona grigia» si è sempre 


parlato. Mai però è stata così prota¬ 
gonista di un’inchiesta sul crimine 
organizzato. Le intercettazioni rac¬ 
contano di come vengono truccate 
le liste elettorali. «Dammi nome e 
cognome di tua mamma e tua sorel¬ 
la, di tuo cugino, e poi degli amici 
tuoi sardi di Forza Italia» dice Giu¬ 
lio Lampada a Giovanni Barbaro al¬ 
la vigilia delle elezioni amministra¬ 
tive del novembre 2007. «Se me lo 
avessi detto prima che si poteva fa¬ 
re così ne raccoglievo tremila non 
cinquanta di firme» osserva Barba¬ 
ro. Liste truccate per favorire il poli¬ 
tico locale agganciato perchè, spie¬ 
ga Boccassini, «per la ’ndrangheta 
è più importante e vitale contare 
sugli appoggi e sulle candidature 
di figure politiche nella realtà 
deU’hinterland, milanese ad esem¬ 
pio, che non a livello nazionale». 

Nomi minori ma operativi sul ter¬ 
ritorio, utili per ottenere una licen¬ 
za e un permesso: è questo il primo 
obiettivo delle cosche. Ghe poi pun¬ 
tano al resto, ai grandi appalti e ai 
grandi investimenti. «L’elenco dei 
politici in rapporti diretti con i Lam¬ 
pada è già nutrito e preoccupante - 
insiste il gip - ma il quadro si fa im¬ 
pressionante se si guarda al nume¬ 
ro dei politici, anche di alta levatu¬ 
ra, menzionati da Lampada quali 
soggetti ai quali poter arrivare o 
dei quali poter ottenere il supporto 
per le più svariate iniziative». 

Per i Lampada, Sarra diventa il 
tramite per «potersi inserire nel 
progetto di un nuovo aeroporto a 
Milazzo» grazie, dicono loro al tele¬ 
fono, alla conoscenza di Roberto 
Fomigoni, governatore della Lom¬ 
bardia, e Mario Mauro, vicepresi¬ 
dente del Parlamento Europeo. In¬ 
contro che avviene tramite il consi¬ 
gliere comunale di Milano Arman¬ 
do Vagliati. Lampada incontra gli 
onorevoli Valducci e Morelli, en¬ 
trambi pdl, e Turchi, dirigente dei 
monopoli di Stato. 

La «zona grigia» è ampia, vasta e 
trasversale, dicono i magistrati. E 
in Parlamento gli onorevoli deputa¬ 
ti temono altre rivelazioni. ❖ 
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^ Sotto accusa II «sistema Lombardia». In una intercettazione compare il nome del presidente 
^ Il governatore «Le responsabilità sono personali». Lunedì riferirà al Consiglio 


Tangenti al Pirellone 
Formigoni si difende 
«Dimettermi? Mai» 


Le tangenti al Pirellone hanno 
messo di nuovo sotto accusa il 
«sistema Lombardia», la fitta 
rete di interessi, contatti e ap¬ 
palti legati al governatore For¬ 
migoni. Che ieri si è difeso: 
non ho responsabilità. 


GIUSEPPE VESPO 

MILANO 

Scricchiola il «modello Formigo¬ 
ni», colpito ai fianchi dalle inchie¬ 
ste degli ultimi mesi: da quella sul 
buco e sui presunti fondi neri del 
San Raffaele di don Verzè all’arre¬ 
sto per corruzione del vicepresi¬ 
dente del consiglio lombardo, il pi- 
diellino Franco Nicoli Cristiani. Ma 
il governatore si difende. Dice di es¬ 
sere «sconcertato» per la presunta 
tangente da lOOmila euro che Nico¬ 
li avrebbe intascato per oliare le au¬ 
torizzazioni di una discarica 
d’amianto in provincia di Cremo¬ 
na. «Quello che è accaduto mi delu¬ 
de, immalinconisce, mi addolora e 
mi sconcerta». 

Guai, però, a fare un cenno alle 
responsabilità politiche, come han¬ 
no fatto i partiti che in Lombardia 
stanno all’opposizione. «Le respon¬ 
sabilità - risponde il governatore - 
sono tutte da accertare, sono perso¬ 
nali e nemmeno mi lambiscono co¬ 
sì come non lambiscono la giunta. 
Non si controlla mai abbastanza, 
c’è sempre un malintenzionato». 

Secondo l’indagine condotta dal¬ 
la Dda bresciana - pm Silvia Bonar- 
di e Carla Canaia, procuratore ag¬ 
giunto Fabio Salamone - tra i ma¬ 
lintenzionati ci sarebbe appunto 
anche il vicepresidente del Consi¬ 
glio regionale, uomo legato a For¬ 
migoni da anni di attività politica: 
Nicoli è stato per dieci anni assesso¬ 
re all’Ambiente, prima di ricoprire 
il ruolo di numero due del Pirello¬ 
ne. È tanto influente che Pierluca 
Locateli!, l’imprenditore incarcera¬ 
to che lo avrebbe corrotto con cen¬ 
tomila euro, al telefono lo defini¬ 


sce così: «Non è più assessore ma li 
ha tutti sotto figa, li ha fatti crescere 
tutti lui». 

PONY EXPRESS 

Pare che uno di quelli cresciuti con 
Nicoli sia un altro degli arrestati: 
Giuseppe Rotondare, dirigente 
dell’Arpa, l’agenzia regionale per 
l’ambiente controllata dalla Giunta. 
Rotondare avrebbe fatto da «pony 
express» della tangente che da Loca¬ 
teli! sarebbe stata pagata a Nicoli, 
ma non solo. Una presunta mazzet¬ 
ta sarebbe andata anche al funziona¬ 


rio Arpa, che si sarebbe interessato 
dei presunti affari illeciti del gruppo 
Locateli!. E in particolare, i controlli 
che l’Arpa di Bergamo avrebbe volu¬ 
to fare su uno dei cantieri dell’auto- 
strda Bre.Be.Mi. - dove Locateli!, in¬ 
vece di consegnare materiale per il 
fondo stradale avrebbe scaricato ri¬ 
fiuti pericolosi - e le autorizzazioni 
per una discarica d’amianto nel Gre- 
monese. «Quanto ai rapporti tra Ro- 
tondaro e Nicoli Gristiani - scrive il 
gip bresciano Gesare Bonamartini 
nella sua ordinanza d’arresto - occor¬ 
re segnalare che in data 14.11.2011 


il Nicoli contattava il funzionario Ar¬ 
pa per riferirgli di “essersi mosso su 
quella partita là” in relazione alla 
quale “Formiga mi ha autorizzato a 
parlarne con All!”». Ahi, secondo gli 
inquirenti sarebbe Paolo Alli, sotto- 
segretario di Formigoni. «Dopo qual¬ 
che ora - riprende il gip - Rotondare 
contattava il Locateli! e gli riferiva di 
essersi incontrato con Franco che 
“mi ha detto di dirti che lui ha avuto 
un contatto con il presidente ... e gli 
ha dato l’ok, domani parlerà con Pao¬ 
lo... e quella cosa che vi eravate detti 
per ... Expo quindi si è mosso, mi fa 
piacere, ha avuto...c’è già anche uno 
molto autorevole». 

A proposito di queste intercetta¬ 
zioni, ieri Formigoni ha fatto sapere 
che: «Per l’appuntamento di Nicoli 
Gristiani è vero. Un paio di settima¬ 
ne fa - ha detto il presidente - mi dis¬ 
se che c’era un imprenditore di sua 
conoscenza che voleva partecipare a 
Expo e mi chiese se poteva farlo par¬ 
lare con Alli. Questo appuntamento 
non si è mai realizzato». 

Per contro, il governatore, rivendi¬ 
ca la validità deir«apparato di sicu¬ 
rezza e di garanzia da noi messo in 

Foto Greco/TM News-Infofoto 


Il governatore della Lombardia Roberto Formigoni 












Conio 
smog 
più morti 


«Quando aumenta lo smog si muore di più. Per ogni aumento di dieci microgrammi 
per metro cubo di PM10 si verifica un incremento nel giorno stesso o in quello successivo 
deiri,3% nella mortalità totale. Deiri,4% in quella cardiovascolare del 2,1 in quella respirato¬ 
ria». È quanto emerge da uno studio MISA riportato da Legambiente Lazio. 
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Cromo, cellophane e plastica 
Così si costruiva la Bre.Be.Mi. 


piedi» e definito «straordinariamen¬ 
te robusto e importante. Sono certo 
che abbiamo reso la vita difficilissi¬ 
ma (ai disonesti, ndr). Nonostante 
questo qualcuno è riuscito a sgattaio¬ 
lare...». Mentre per quel che riguar¬ 
da Fautorizzazione al gruppo Loca¬ 
teli! per trasformare la cava di Cap¬ 
pella Cantone, nel cremonese, in 
una discarica per lo smaltimento 
dell’amianto, Formigoni sottolinea 
che la procedura è di tipo collegiale, 
«con l’intento di rendere più traspa¬ 
renti simili processi autorizzativi». 
Insomma, gli arrestati non avrebbe¬ 
ro potuto partecipare in modo decisi¬ 
vo agli atti per la discarica. 

Si legge nel documento del giudi¬ 
ce: «Nei giorni successivi alla conse¬ 
gna della somma (i centomila euro 
che sarebbero stati dati il 26 settem¬ 
bre da Locateli! a Rotondare per Ni¬ 
coli Cristiani, ndr) venivano captate 
ulteriori significative conversazioni 
che evidenziavano, anzitutto, come 
già dal 28 settembre i collaboratori 
di Locateli! fossero in possesso di co¬ 
pia informale dell’Aia (Autorizzazio¬ 
ne integrata ambientale, ndr)». 

AL CONSIGLIO 

Il presidente della Regione riferirà 
lunedì al suo Consiglio. Intanto ieri 
gli arrestati Franco Nicoli Cristani e 
Giuseppe Rotondare sono stati inter¬ 
rogati dal gip di Brescia. «Indico sin 
da ora la mia disponibilità a dimet¬ 
termi da qualunque carica», avreb¬ 
be assicurato Nicoli, per cui il legale 
Piergiorgio Vittorni ha chiesto i do¬ 
miciliari. Nel frattempo una parte 
del fascicolo d’indagine è arrivata al 


Nicoli Cristiani 

«È vero mi parlò di un 
imprenditore che voleva 
partecipare all’Expo» 

Comportamento iliegaie 

«Mi addolora 
mi immalinconisce 
mi sconcerta» 


procuratore milanese Alfredo Roble- 
do, perché il filone che riguarda la 
presunta corruzione di Nicoli e Ro- 
tondaro è di competenza milanese, 
visto che lo scambio delle mezzatte 
sarebbe a Milano. 

Resta invece a Brescia la parte che 
riguarda il traffico di rifiuti illeciti. 
Forse il capitolo più importante per i 
cittadini lombardi. Visto che, secon¬ 
do l’ipotesi accusatoria, il gruppo Lo¬ 
cateli! invece di fornire come da con¬ 
tratto materiale per il fondo strada¬ 
le, avrebbe scaricato in due cantieri 
della Bre.Be.Mi - la autostrada Bre¬ 
scia, Bergamo e Milano - rifiuti illeci¬ 
ti. ❖ 


«Cromo oltre il limite di leg¬ 
ge», «materiale vetroso, piastrelle e 
laterizi miscelati con scorie». C’è tut¬ 
to questo, e chissà cos’altro, sotto 
l’asfalto colato nei due cantieri 
dell’autostrada Bre.Be.Mi in cui lavo¬ 
rava il gruppo bergamasco Locateli!. 

È quanto emerge dalle indagini ef¬ 
fettuate dalla procura di Brescia 
nell’inchiesta che ha portato agli ar¬ 
resti del vicepresidente del consiglio 


lombardo. Franco Nicoli Cristiani, 
del funzionario Arpa, l’agezia regio¬ 
nale per l’ambiente, Giuseppe Roton¬ 
dare e dell’imprenditore Pierluca Lo¬ 
cateli!, che dà il nome al gruppo di 
costruzioni e smaltimento di rifiuti 
pericolosi. I pm Silvia Bonardi e Car¬ 
la Canaia, hanno accertato lo smalti¬ 
mento di rifiuti illeciti nei due cantie¬ 
ri della cintura autostradale che col¬ 
legherà Brescia, Bergamo e Milano, 


grazie alle intercettazioni e alle 
analisi condotte sui terreni. Gli stes¬ 
si ingegneri della Bre.Be.Mi, che si 
costituirà parte civile nel futuro 
processo, si lamentavano con i di¬ 
pendenti di Locateli! per il colore e 
la composizione del materiale por¬ 
tato dai camion, con documenti 
d’accompagnamento falsi, per 
riempire il sottosuolo dell’autostra¬ 
da. Secondo l’accusa, Pierluca Lo¬ 
cateli!, avrebbe dato mazzette a Ni¬ 
coli Cristiani e Rotondato per olia¬ 
re le pratiche d’autorizzazione di 
una discarica d’amianto nel Cremo¬ 
nese. Mentre Rotondato si sarebbe 
speso anche per alleggerire i con¬ 
trolli in uno dei cantieri BreBeMi.^ 


SAATCHI & SAATCHI 


AL CUORE DELLA TUA ENERGIA 
C'È UN CERVELLO. 






ENEL HOME STATION. IL FUTURO DELLA MOBILITA ABITA A CASA TUA. 

Già oggi, per aprire le porte al futuro ti basta aprire la porta del tuo garage. Infatti, con la 
Home Station, Enel è in prima linea nella realizzazione di soluzioni evolute e intelligenti per 
ricaricare l'auto elettrica direttamente a casa tua e farti circolare in città sempre più sostenibili, 
grazie anche ai 500 punti di ricarica innovativi che diventeranno oltre 3000 nel 2012. 
Per questo, quando vuoi entrare nella nuova era della mobilità, devi solo entrare a casa tua. 


^^Enel 

L'ENERGIA CHE TI ASCOLTA. 


enel.it 
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Primo Piano 

Giustizia e politica 



^ Dopo gli sviluppi deirindagine Enav sì chiudono con le dimissioni dieci anni di gestione 
^ Il cda del gruppo nomina presidente l’attuale amministratore. Giallo sulle buonuscite d’oro 


Fìnmeccanica 
Guarguaglìnì 
si dimette 
Poteri a Orsi 


Foto Ansa 



Giuseppe Orsi nuovo presidente di Finmeccanica 


Sotto il peso degli sviluppi 
dell’inchiesta Enav, si chiude il 
decennio di Pier Francesco 
Guarguaglini alla guida di 
Finmeccanica. La carica di pre¬ 
sidente va a Giuseppe Orsi, già 
amministratore delegato. 


MARCO TEDESCHI 

MILANO 

Alla fine ha prevalso la ragionevo¬ 
lezza, il che in Italia non è purtrop¬ 
po una cosa scontata. Si chiude 
l’era di Pier Francesco Guarguaglini 
in Finmeccanica, dopo che gli svi¬ 
luppi deH’indagine sugli appalti 
Enav hanno reso insostenibile la 
sua posizione di presidente di una 
delle più importanti aziende nazio¬ 
nali nel mondo. La parola fine è sta¬ 
ta pronunciata ieri dal consiglio di 
amministrazione di Finmeccanica, 
riunitosi con all' ordine del giorno 
«la revisione delle deleghe e il confe¬ 
rimento dei poteri di cui alla delibe¬ 
ra del 4 maggio 2011». Preso atto 
delle dimissioni di Guarguaglini dal¬ 
la carica di presidente, il board ha 
nominato Giuseppe Orsi quale pre¬ 
sidente e amministratore delegato 
(ruolo già ricoperto), decidendo di 
concentrare su di lui le deleghe rela¬ 
tive alla gestione sociale. Dal comu¬ 
nicato emesso dal gruppo si appren¬ 
de anche della cooptazione nel con¬ 
siglio di amministrazione di Ales¬ 
sandro Pansa «confermando allo 
stesso i poteri e le attribuzioni già 
conferitegli in qualità di direttore 
generale», una carica che il mana¬ 
ger mantiene. «All’ingegner Guar¬ 
guaglini - si legge nella nota -, presi¬ 
dente e amministratore delegato 
dal 2002 al 2011, l’intero Gonsiglio 
esprime i più sentiti ringraziamenti 
per l’altissima professionalità e il 


proficuo impegno che hanno consen¬ 
tito la crescita e l’affermazione del 
Gruppo nei mercati mondiali». 

POSIZIONE INSOSTENIBILE 

Ghe il tempo di Guarguaglini fosse 
ormai scaduto lo si è capito già al 
mattino quando, interrogato sulla vi¬ 
cenda Finmeccanica a margine degli 
Stati generali di Gonfocommercio, il 
ministro dello Sviluppo economico, 
Gorrado Passera, ha dichiarato: «Gre- 
do che a breve ci saranno delle novi¬ 
tà». Di Finmeccanica il Tesoro è il 
maggior azionista con il 30,18% del 
capitale, e negli scorsi giorni il presi¬ 
dente del Gonsiglio, Mario Monti, 
aveva auspicato una soluzione «re¬ 
sponsabile». Mercoledì, durante una 
conferenza stampa a Bruxelles, il pre¬ 
mier ha inoltre affermato che l’esecu¬ 
tivo è «rispettoso» delle procedure e 
delle eventuali deliberazioni. Del re¬ 
sto l’evolversi dell’indagine Enav 
non lasciava ormai altre vie d’uscita 
al presidente. Il 19 novembre una se¬ 
rie di arresti e perquisizioni aveva se¬ 
gnato un salto di qualità nell’inchie¬ 
sta condotta dalla procura della re¬ 
pubblica di Roma. In particolare è fi¬ 
nito agli arresti domiciliari l’ammini¬ 
stratore delegato di Enav, Guido Pu¬ 
gliesi, mentre le porte del carcere si 
sono aperte per il commercialista 
Marco lannilli e per il direttore tecni¬ 
co di Selex Sistemi Integrati, Manlio 
Fiore. Il reato contestato è l’illecito 
finanziamento ai partiti e nel mirino 
ci sono vari appalti assegnati senza 
gara pubblica da Enav alla Selex. 
L’amministratore delegato di 
quest’ultima società è Marina Grossi, 
moglie di Guarguaglini, a sua volta 
indagata per reati fiscali e corruzio¬ 
ne. 

«La nomina di Giorgio Orsi a presi¬ 
dente di Finmeccanica è una buona 


MILANO 


Aggressione alla Statale 
Uova contro Giannino 
Fnsi: inaccettabile 

Aggressione ieri airUniversità Sta¬ 
tale di Milano contro Oscar Giannino: un 
gruppo di studenti ha lanciato uova e po¬ 
modori al giornalista-opinionista, mentre 
si accingeva a partecipare ad un conve¬ 
gno sull'economia organizzato nella Fa¬ 
coltà di Scienze Politiche da Azione Uni¬ 
versitaria, organizzazione giovanile di de¬ 
stra. La polizia è dovuta intervenire per 
arginare le contestazioni dei collettivi, co¬ 
munque Giannino è stato costretto ad an¬ 
darsene. 

La Fnsi ha condannato «l’atto teppisti- 
co grave e assolutamente inaccettabile». 
Solidarietà bipartisan anche dalle forze 
politiche. Il Pd: va condannata fermamen¬ 
te l’intolleranza e la violenza. 


notizia per l’Italia», ha dichiarato il 
deputato democratico Daniele Ma- 
rantelli. «È un buon segnale - ha ag¬ 
giunto - che nella nuova fase politi¬ 
ca che si è aperta sia avvenuta la 
premiazione di chi ha saputo con 
notevoli capacità manageriali valo¬ 
rizzare il lavoro affermando il pre¬ 
stigio delle aziende italiane nel 
mondo». 

Di diverso avviso il vicepresiden¬ 
te di Fli, Italo Bocchino, per il quale 
«la scelta di Orsi non fa chiarezza 
totale sulle questioni che riguarda¬ 
no il gruppo. Se ci sono stati proble¬ 
mi di trasparenza e di cedimento 
clientelare verso la politica non si 
comprende perché secondo l’azio¬ 
nista il presidente sapeva e l’ammi¬ 
nistratore delegato no». E le pole¬ 
miche sembrano destinate a prose¬ 
guire su un altro argomento, la li¬ 
quidazione di Guarguaglini, che do¬ 
vrebbe ammontare a vari milioni di 
euro.^ 

















A Fiuggi 
congresso 
del Psi 


Da oggi a domenica si tiene a Fiuggi il congresso del Psi. I socialisti, guidati da Riccar¬ 
do Nencini, ribadiscono II sostegno pieno a Monti, al quale chiedono di puntare sulla patri¬ 
moniale e sulla tassazione delle rendite finanziarie. Il segretario leggerà anche una lettera 
al premier. 
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^uti, De Magistris contro Clini 
È scontro sull’esercito a Napoli 


Il ministro dell’Ambiente insi¬ 
ste: «È una questione di ordine 
pubblico». Ma il sindaco respin¬ 
ge l’idea perché Napoli, dice, «è 
uscita da sola dall’emergenza. 
Ora servono fondi». Ancora bu¬ 
fera sul termovalorizzatore. 


VIRGINIA LORI 

NAPOLI 


culta». Anche il procuratore di Napo¬ 
li, Giovandomenico Lepore ha espres¬ 
so la sua contrarietà aH’invio 
dell’esercito a Napoli: «Sono sempre 
stato contrario all’esercito come pro¬ 
tezione del territorio. Questa è una 
storia vecchia sulla quale sono sem¬ 
pre stato contrario». 

Caldoro invita a «non creare allar¬ 


mismi», anche se «la situazione è mol¬ 
to seria». «Siamo di fronte a un’ogget- 
tiva crisi strutturale - spiega - perché 
Napoli e provincia, e in parte Saler¬ 
no, ci hanno già comunicato la loro 
non autosufficienza». Con Clini, «fa¬ 
remo il punto e il Governo ci ha già 
garantito di essere disponibilè se ci sa¬ 
rà bisogno di nuovi interventi». Il pre¬ 


sidente della Giunta campana ha inol¬ 
tre ricordato gli impegni presi con 
l’Europa che chiede «di aprire subito 
discariche, rispondere alla sfida della 
differenziata e arrivare alle procedu¬ 
re sull’impiantistica, che sono di com¬ 
petenza della Regione». 

Favorevole all’invio dell’esercito 
Cesaro, per il quale i soldati possono 
«per esempio risultare molto utili 
una volta che si è deciso quali siti apri¬ 
re per le discariche». Cesaro, inoltre, 
vuole che il commissario per le disca¬ 
riche, Annunziato Vardè, possa agire 
in deroga alle normative vigenti, «al¬ 
trimenti è quasi impossibile riuscire a 
trovare sul territorio provinciale siti 
idonei». ❖ 


Tesi e posizioni diverse sull’opportu¬ 
nità di inviare l’esercito a Napoli per 
occuparsi di rifiuti. Da un lato il mini¬ 
stro dell’Ambiente, Corrado Clini, 
da Trieste, rilancia la possibilità di ri¬ 
correre al contributo dei soldati, sot¬ 
tolineando che quella dei rifiuti a Na¬ 
poli «non è una faccenda di organiz¬ 
zazione della raccolta, ma una que¬ 
stione di ordine pubblico» e, in quan¬ 
to tale, va risolta «con le forze dell’or¬ 
dine ed eventualmente con l’eserci¬ 
to». Il ministro della Difesa Giampao¬ 
lo Di Paola, dal canto suo, sottolinea 
però che occuparsi di rifiuti «non è 
nostro compito». Da Napoli, il sinda¬ 
co Luigi de Magistris, invece, rispon¬ 
de che i soldati non servono, così co¬ 
me non sono necessari termovaloriz- 
zatori. «1 commissariamenti non 
hanno portato a nulla di buono e 
l’esercito non serve - sostiene - abbia¬ 
mo bisogno di aiuto dal governo, 
chiediamo ciò che ci spetta: soldi per 
la differenziata, per l’impiantistica 
adeguata e per la sfida della rivolu¬ 
zione ambientale». Perché Napoli, ri¬ 
badisce, «è uscita dall’emergenza 
senza esercito o leggi speciali. Quan¬ 
do sabato il ministro sarà qui glielo 
diremo». Domani, infatti, è in pro¬ 
gramma un vertice tra Clini, il sinda¬ 
co, il governatore Stefano Caldoro, e 
il presidente della Provincia di Napo¬ 
li Luigi Cesaro. 

NO AL TERMOVALORIZZATORE 

Nessuna emergenza in città, precisa 
comunque il sindaco, insieme con il 
suo vice Tommaso Sodano confer¬ 
mando il “no” di Palazzo San Giaco¬ 
mo al termovalorizzatore. 
«Quell’impianto non risolve il pro¬ 
blema immediato dei rifiuti - spiega 
il sindaco - l’inceneritore sarebbe 
pronto tra quattro anni. In ogni caso 
spetta alla Regione farlo e il bando 
che hanno indetto è andato deserto, 
segno che neppure gli industriali lo 
vogliono». «Non capiamo perché si 
parli di emergenza - afferma Soda¬ 
no - Il sospetto è che dietro questa 
evocazione ci sia qualche regia oc- 
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AL CUORE DELLA TUA ENERGIA 
C'È UN CERVELLO. 


L'ENERGIA CHE TI ASCOLTA. 

enel.it 


CONTATORE ELETTRONICO ENEL ILFUTURO DELL'ENERGIA ABITAACASATUA. 

Dal 2001, continua a costruire il futuro vicino a te. È il Contatore Elettronico, una delle 
più grandi innovazioni infrastrutturali di Enel, che festeggia i suoi 10 anni in 36 milioni di 
case con un risparmio di 30.000 tonnellate di CO 2 ogni anno. Una tecnologia nata per darti, 
insieme all'energia, le informazioni che servono a consumare con consapevolezza e scegliere 
le offerte commerciali più in linea con il tuo stile di vita. Anche se è solo un contatore, 
presto conterà molto di più, perché diventerà il cuore tecnologico di città sempre più sostenibili. 
Per questo, se vuoi provare a vedere come sarà il futuro, apri la porta della tua cantina. 
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L’INTERVENTO 

Franco Monaco 


JVL 


Il Pd e il bivio del governo Monti 

I Democratici si sono dimostrati responsabili ma devono ricordare di avere un’ambizione 
più grande di fare i pretoriani di un esecutivo tecnico cui compete fronteggiare l’emergenza 


S tanno prendendo piede re¬ 
toriche e luoghi comuni 
che merita sfatare, in quan¬ 
to essi non sono immuni 
da equivoci che si portano appres¬ 
so conseguenze politiche. 

Primo. Abbiamo fatto bene a con¬ 
futare la tesi, sostenuta polemica- 
mente da Berlusconi e dai suoi, i 
quali per ovvie ragioni non hanno 
passato volentieri la mano a un ese¬ 
cutivo che sanzionava il proprio 
fallimento, secondo cui saremmo 
in presenza di una sospensione del¬ 
la politica e della democrazia. Il go¬ 
verno Monti si è insediato e si av¬ 
via a operare con tutti i crismi del¬ 
la legittimità costituzionale, in ot¬ 
temperanza alla regole proprie del¬ 
la nostra democrazia parlamenta¬ 
re, grazie alFavallo delle principali 
forze politiche. Poco conta se con 
più o meno entusiasmo. Tuttavia, 
non possiamo non riconoscere 
una sua specialità. Essa consiste 
nella sospensione, questa sì, della 
competizione tra forze politiche 
naturaliter antagoniste quali il Pd 
e il Pdl. Non a caso, tra le moltepli¬ 
ci definizioni del governo Monti fi¬ 
gurano le seguenti: governo del 
Presidente, di emergenza, di tre¬ 
gua, di transizione. Tutte formule 
che ne marcano appunto la specia¬ 
lità, del resto attestata dalla sua 
composizione: uomini e donne 
non ascrivibili agli schieramenti 
politici. 


Secondo. Le forze politiche che, re¬ 
sponsabilmente, hanno fatto un pas¬ 
so indietro ora enfatizzano Finterlo- 
cuzione in Parlamento. Si racconta¬ 
no e ci raccontano una sua nuova 
centralità, dopo la stagione della 
sua sistematica mortificazione da 
parte di un premier e di un governo 
culturalmente antiparlamentaristi. 
In tutta franchezza, mi permetto di 
dubitarne. Ancorché per ragioni di¬ 
verse, questa volta giustificate dallo 
stato di necessità e di urgenza, lo 
stesso esame parlamentare dei prov¬ 
vedimenti del governo sarà inevita¬ 
bilmente contratto, nei tempi e nei 
margini di intervento emendativo. 

Terzo. Si dice: il Pd nasce ora, è 
messo per la prima volta alla prova 
del sostegno a un governo. Lo si può 
dire, ma senza esagerare. Forse che, 
sin qui, il Pd si è configurato come 
partito massimalista, privo di capa¬ 
cità di proposta, che esauriva la pro¬ 
pria identità nel vituperato antiberl- 
sconismo? Una tesi ingenerosa ver¬ 
so noi stessi e il nostro passato e so¬ 
prattutto un po’ equivoca circa il fu¬ 
turo. 

Mi spiego: oggi siamo impegnati 
a sostenere con lealtà e convinzione 
il governo Monti. Ma il “nostro” go¬ 
verno, quello che esprimerà compiu¬ 
tamente la nostra visione e il nostro 
programma, il nostro premier e i no¬ 
stri ministri, vedrà la luce solo dopo 
le elezioni che confidiamo di vince¬ 
re. 


Quarto: il mantra secondo il quale 
nulla sarà più come prima, il gover¬ 
no Monti produrrà il totale rivolgi¬ 
mento del sistema politico italiano. 
Lo sostiene soprattutto Casini, per 
evidenti ragioni: da sempre egli si 
propone di disarticolare il bipolari¬ 
smo. Dovrebbe esserci chiaro: quel¬ 
la prospettiva strategica passa attra¬ 
verso la frattura di Pdl e Pd e lo svi¬ 
luppo di un grande centro con ambi¬ 
zioni egemoniche. Il “partito di 
Monti” ne sarebbe premessa e prefi¬ 
gurazione. 

Quinto: l’imprudente euforia per 
sondaggi che accreditano un Pd sul¬ 
la soglia del 33%. Attenzione nel 
leggere quel dato. Esso riflette senti¬ 
menti diversi. Certo, il premio alla 
comprovata responsabilità del Pd 
nel patrocinare il governo Monti da 
parte di settori di opinione più con¬ 
sapevoli della portata dell’emergen¬ 
za, e sollevati per la “liberazione” 
da Berlusconi. Un consenso che sa¬ 
rà messo a dura prova dalle misure 
che si annunciano e che soprattutto 
sottintende una domanda di alter¬ 
nativa e non solo di alternanza, cioè 
di quale che sia avvicendamento. 

Sesto. Gira voce che si voglia can¬ 
cellare la foto di Vasto, magari attra¬ 
verso un passaggio congressuale. 
Anche qui merita riflettere. Una no¬ 
stra auspicabile alleanza con il Ter¬ 
zo polo non può condurci a conse¬ 
gnarci mani e piedi al tatticismo di 


Casini, il quale si tiene aperte tutte 
le soluzioni. Concretamente: non 
siamo sicuri di poter fare affida¬ 
mento su quell’alleanza e comun¬ 
que non merita sacrificare ad essa 
ogni rapporto a sinistra. Sia per 
non esporci al rischio di un’ennesi¬ 
ma corsa solitaria (abbiamo già da¬ 
to), sia per il profilo del Pd quale 
partito di centrosinistra. Non su¬ 
balterno a un disegno neocentri¬ 
sta. Faremmo prima ad annetterci 
all’Udc... 

Settimo. Il Pd quale partito più or¬ 
ganico a Monti. Per convinzione e 
per forza politico-parlamentare 
sembra così. Ma con la consapevo¬ 
lezza che, dopo la tregua, si riapri¬ 
rà la competizione. Con tutte le 
sue qualità, il governo Monti è con¬ 
notato da limiti: di tempo, di visio¬ 
ne, di materie (quasi esclusivamen¬ 
te centrato su quelle economiche), 
di caratura (im) politica dei suoi 
ministri. Abbiamo fondato un par¬ 
tito, che raccoglie in sé le culture 
democratiche e riformiste italiane, 
con un’ambizione un po’ più gran¬ 
de di quella di fare da pretoriani di 
un governo di tecnici cui compete 
di fronteggiare un’emergenza. Per¬ 
sonalmente non rinuncio alla spe¬ 
ranza che il Pd possa cambiare il 
Paese e la sua qualità etico-sociale. 
Sia chiaro: primo salvare l’Italia. 
Ma poi possiamo contentarci di 
un’opera di manutenzione? Sono 
io un ingenuo visionario?^ 
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Nazionale 
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83 
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Questo giornale 
è stato chiuso 
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alle ore 22 
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UEDITORIALE _ 

IL PATTO 
SOCIALE 

^ SEGUE DALLA PRIMA 

Il premier sa di avere tempi stretti per la manovra 
deU’emergenza. Perché l’Europa si gioca il pro¬ 
prio destino nelle prossime ore e l’Italia deve in¬ 
nanzitutto fornire quella prova di serietà e rigore, 
mancata per troppi mesi. Tuttavia l’equità e la 
coesione sociale sono indispensabili alla riuscita 
dell’impresa: l’emergenza in questo caso ne raf¬ 
forza la necessità anziché autorizzarne la deroga. 

Non esistono governi tecnici. Tutti i governi so¬ 
no politici perché si reggono sul voto del Parla¬ 
mento e le loro scelte incidono sulla vita dei citta¬ 
dini. Ma in questo caso c’è un’ulteriore corposa 
ragione: non è vero che bisogna passivamente ap¬ 
plicare una ricetta imposta da altri. Certo, i margi¬ 
ni del governo Monti sono obiettivamente ristret¬ 
ti. Ma la natura politica del suo mandato è esatta¬ 
mente quella di allargare questo spazio: cos’altro 
vorrebbe dire restituire la dignità perduta al no¬ 
stro Paese se non consentirgli di riprendere la pa¬ 
rola nel consesso europeo per contribuire a modi¬ 
ficare le fallimentari politiche fin qui adottate? 
Nessuno si illude che l’Italia possa riuscire da so¬ 
la. Ma molti nell’Unione oggi convengono sulla 
natura fallimentare delle ricette imposte alla Gre¬ 
cia - quelle che hanno portato a un clamoroso au¬ 
mento del debito pubblico dopo 18 mesi di politi¬ 
che fortemente restrittive - e anche in Germania 
si discute di come rafforzare la Bce e il Fondo sal- 
va-Stati, pur vincolando i Paesi maggiormente de¬ 
bitori all’unione fiscale, cioè a più cogenti control¬ 
li esterni sulla gestione di bilancio. 

L’Italia non potrà sottrarsi ai “compiti a casa”. 
Non potrà chiedere sconti. Ma solo se costruire¬ 
mo un nuovo patto sociale, fondato sull’equità 
dei sacrifici e su uno slancio a favore dei giovani. 


riusciremo ad affrontare la prova, e in questo mo¬ 
do a contribuire al salvataggio dell’Euro. Ecco per¬ 
ché Monti è a un bivio. Un bivio politico, non tec¬ 
nico. Deve scegliere se imboccare la strada deU’in- 
tesa con le parti sociali e della redistribuzione dei 
pesi della crisi oppure se seguire la strada di Mar- 
chionne, quella della rottura, del rifiuto della con¬ 
certazione, magari in nome del vincolo esterno. 
Del resto, si può sempre scaricare sull’Europa 
ogni colpa, ogni opportunismo dei governi nazio¬ 
nali. Berlusconi l’ha fatto tante volte: anche 
nell’ultima corrispondenza con la Bce ha veicola¬ 
to scelte orientate dagli interessi prevalenti del 
proprio elettorato. 

È vero che il patto sociale non garantisce di per 
sé giustizia e uguaglianza. Ma è lo strumento mi¬ 
gliore che abbiamo per avvicinarle. Non solo. È 
la sola, per quanto imperfetta, garanzia di tenuta 
a fronte di una manovra di dimensioni «impres¬ 
sionanti». Dalle prime anticipazioni emergono 
misure molto dure sulla previdenza (alcune deci¬ 
samente inique come il blocco della rivalutazio¬ 
ne delle pensioni, anche le più basse). Misure 
che potrebbero accompagnarsi alla tassazione 


sulla casa, forse a un aumento dell’Iva e a ulterio¬ 
ri misure di contenimento della spesa sanitaria. 
L’asticella posta sopra i 20 miliardi è difficile da 
superare. Ma sarebbe inaccettabile se i grandi pa¬ 
trimoni e le rendite, a questo punto, fossero toc¬ 
cati solo in misura ridotta. Oppure se le norme 
anti-evasione fiscale fossero rinviate. Invece è da 
qui che si deve partire, prima di chiedere sacrifici 
alle classi medie, alle fasce più deboli, alle fami- 
glie. 

Non si tratta di un atto simbolico, paragonabi¬ 
le alla doverosa e necessaria austerità per i costi 
della politica. È un tema di giustizia sociale. E, 
per di più, è la condizione per rafforzare la mano¬ 
vra gravando il meno possibile sulle potenzialità 
di crescita. Se si penalizzano il lavoro e il consu¬ 
mo delle famiglie, il risultato inevitabile sarà la 
depressione. Gome è accaduto in Grecia. Se paga¬ 
no di più i grandi patrimoni immobiliari e le ren¬ 
dite, invece, le chance di crescita aumentano. 
Piuttosto il lavoro va sgravato dalle tasse. È l’al¬ 
tra direttrice per Monti: i sacrifici hanno senso se 
consentono all’Italia di ripartire. Una manovra 
recessiva avrebbe l’effetto di richiedere presto 
una nuova manovra. 

A Monti non mancheranno i voti in Parlamen¬ 
to. L’incontro che ha fissato con le parti sociali 
prima del decreto è un segnale positivo. Il credito 
di cui il premier dispone va usato al meglio. Non 
per se stesso. Ma perché l’equità, il patto sociale e 
la crescita sono le speranze rimaste all’Italia.❖ 


Fronte del vìdeo Novena oppo 

La Regione Lombardia è la meglio che ci sia 


I ntervistato da Lucia Annun¬ 
ziata nel nuovo spazio La crisi 
in mezz’ora, Formigoni ha rea¬ 
gito da par suo alle domande sul¬ 
lo scandalo che coinvolge la Re¬ 
gione Lombardia. Prima ha mini¬ 
mizzato, sostenendo che, fatto 
salvo il principio della presunzio¬ 
ne di innocenza, l’istituzione è 
pulita e non c’entra con le male¬ 
fatte di questo e di quello. Anche 


perché questo e quello non li ha 
scelti il governatore, ma il Gonsi- 
glio regionale o i partiti, o magari 
il destino cinico e baro. Proceden¬ 
do nelle risposte all’Annunziata, 
Formigoni si è pure messo a gri¬ 
dare e qui la giornalista lo ha lo¬ 
dato per la sincerità, anziché 
mandarlo a quel Paese per la ma¬ 
leducazione. Alla fine, dopo tutti 
gli scandali che hanno cancellato 


il mito della Regione dove tutto 
funziona secondo le regole, For¬ 
migoni ha giustificato le infiltra¬ 
zioni criminali spiegando che, 
del resto, le mafie corrono dove 
c’è la ricchezza, come le api al 
miele. Quindi, secondo colui che 
la governa da quasi vent’anni, la 
Lombardia, essendo la migliore 
delle Regioni possibili, è il terre¬ 
no ideale per la criminalità.^ 


L1NTERVENTO _ 

LUCIO 
E IL VOLO 

Giancarla Codrìgnani 

C ome siamo piccoli davanti alla grande in¬ 
cognita! Quando muore un amico, tanto 
più se di morte «diversa», parliamo so¬ 
prattutto di noi. Ed è giusto, perché l’al¬ 
tro è ormai «fuori» e i discorsi diventano commemo¬ 
razioni e, poi, storia. Gontinueremo a parlare delle 
depressioni, discuteremo di eutanasia, di libertà, di 
amore, perfino di dipendenza coniugale. Non dicia¬ 
mo anche che cosa succede se uno ha sempre credu¬ 
to a cose grandi che non si realizzeranno e non sup¬ 


pone che l’intelligenza non sia la bacchetta magica 
che realizza i tempi. Lucio Magri era un uomo di fe¬ 
de. Laica, laicissima; ma l’essere stato democristiano 
presuppone la precedente esperienza cattolica: la fe¬ 
de è pericolosa, soprattutto quando un dio viene so¬ 
stituito da un’idea - oggi solo aristocraticamente esi¬ 
gente - di salvezza umana. Se un Papa avesse una 
fede così e volesse chiamare cristiano «questo» mon¬ 
do, si suiciderebbe: mai visti anni così avvilenti in cui 
il mercato ha mercificato tutto, anche i corpi. Vivia¬ 
mo male. Soprattutto uno che credeva che toccasse 
alla sua generazione vincere, come Pisacane a Sapri. 
Lucio sapeva che dirsi «comunista» in senso proprio 
oggi è perfino una civetteria; tuttavia se fossero state 
in circolazione nuove proposte trascinanti lui, che 
della politica aveva accettato le altrui mediazioni al¬ 
meno per combatterle, non si sarebbe negato la parte¬ 
cipazione e la polemica. Ma oggi nessuno sa come 
venir fuori da crisi e ignoranze, nessuno ridà smalto 
a una politica infangata che trascina nel fango anche 


chi vuole uscirne, e nessuno ignora la persistente 
sconfitta della sinistra, qualunque idea, gruppo o per¬ 
sona la rappresenti. Théroigne de Méricourt, quando 
la macchina del Terrore soffocò le speranze della ri¬ 
voluzione francese, impazzì: anche lei aveva esauri¬ 
to la speranza, che è la più difficile delle virtù teologa¬ 
li. Forse a un certo punto neppure l’amore può più 
salvare: l’uomo che, a suo modo, ha amato («sono 
cinquantotto anni che viviamo insieme e ti amo più 
che mai») e che pure non è stato fedele, non ha trova¬ 
to riparo nei figli, nei nipoti, negli amici, perché ha 
investito il tempo di vita in ideali che sembravano a 
portata di mano ed erano il deserto. Non c’è più la 
speranza e neppure la disperazione. Il «sarto di Ulm» 
credeva di poter volare e si è sfracellato. Lucio sape¬ 
va lucidamente che non si vola. Ma aveva volato, sen¬ 
za sapere di non avere le ali. Per chi continua, senza 
ali, con i piedi per terra, a fare politica, cioè alimenta 
per sé e per altri la speranza, il sentimento del limite 
umano incomincia a far male dentro...❖ 
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NON C’E CONFLITTO TRA 
DECIDERE E CONCERTARE 


Scaffale digitale 

Stranieri, la diffidenza 
e il patrimonio culturale 


Tanti uomini spinti dal bisogno che vengono da lontano 
e lottano contro i nostri pregiudizi. Sono anche «portatori» 
di un grande patrimonio di conoscenze. Due ebook a 3 euro 


OBIETTIVO 

CRESCITA 

Sergio 
D’Antoni 

DEPUTATO PD 


P rima Giavazzi e Alesina, 
ora Di Vico, a breve chissà 
quale altro big di via Solferi¬ 
no. Fatto sta che al Corriere 
della Sera è ormai guerra aperta alla 
concertazione. Sulle colonne del pri¬ 
mo giornale nazionale si sprecano 
gli editoriali che tentano di ricondur¬ 
re le maggiori debolezze patrie al 
confronto tra governo e parti socia¬ 
li. L'argomento è pressappoco il se¬ 
guente: se in Italia non si riesce a 
cambiare nulla, se il motore della na¬ 
zione è fermo è perché gli esecutivi 
si preoccupano troppo di ottenere il 
placet di tutte le parti sociali. Corol¬ 
lario: un esecutivo non sarà mai in 
grado di prendere decisioni impopo¬ 
lari se offre ai soggetti colpiti dai ta¬ 
gli la possibilità di contrattare alter¬ 
native. Un teorema ideologico, peri¬ 
coloso e completamente sballato. 

Il metodo della concertazione è 
esattamente il contrario di tutto ciò. 
Non c'è conflitto tra il decidere e il 
concertare. La responsabile parteci¬ 
pazione degli attori sociali nella defi¬ 
nizione di obiettivi strategici condi¬ 
visi è, anzi, l’unica via in grado di 
dare concretezza a riforme struttu¬ 
rali e strategiche, anche quando so¬ 
no impopolari. Ce lo insegna il bien¬ 
nio ’92-’93, e la serie di accordi non 
certo popolari, che riuscirono tutta¬ 
via a tirar fuori il Paese dalla spirale 
della disoccupazione e delFinflazio- 


ne. Concertare vuol dire governare 
insieme il consenso, allargare il do¬ 
minio delle responsabilità per inci¬ 
dere realmente sulle dinamiche 
della politica economica oltre gli 
interessi delle singole costituency. 
Questa formula, efficace in partico¬ 
lare nelle fasi di crisi, non ha nulla 
a che vedere con il consociativi- 
smo, a cui i “guru” del Corriere cer¬ 
cano in qualche modo, e strumen¬ 
talmente, di ricondurla. 

Ridurre il metodo della concerta¬ 
zione a una serie di tavoli e tavolini 
in cui non si decide mai, significa 
non capire che ad averci portato a 
questo punto è la retorica falso-de¬ 
cisionista delFuomo solo al coman¬ 
do. Un modello che non ha prodot¬ 
to altro che l'aumento delle disu¬ 
guaglianze e delle disuguaglianze 
tra fasce sociali e aree geografiche. 
Ha ragione Di Vico, l'obiettivo è og¬ 
gi quello di puntare alla crescita, 
all'inclusione e alla riduzione dei 
divari. Ma dopo dieci anni di steri¬ 
le impianto unilaterale targato Ber¬ 
lusconi gli indicatori ci restituisco¬ 
no l'immagine di una nazione pro¬ 
fondamente divisa, economica¬ 
mente e socialmente sfilacciata. 
Vogliamo davvero continuare su 
questa strada? La sfida consiste nel 
ricomporre quello che è stato fram¬ 
mentato. 

Nel riavvicinare il Sud al Nord, 
le classi popolari a quelle benestan¬ 
ti, i precari ai lavoratori garantiti. 
Solo recuperando uno spirito di 
coesione e di responsabile coopera¬ 
zione tra istituzioni e corpo sociale 
si potrà aprire una stagione di rifor¬ 
me eque e durature.❖ 


ccRichiesti e respinti» 
di Maurizio Ambrosini 

Maurizio Ambrosini, sociologo 
e direttore di Mondi migranti, analizza 
gli effetti delle predicazioni xenofobe 
correnti, senza sottovalutare i com¬ 
plessi problemi di trasformazione 
che la migrazione pone. Un j’accuse 
alle ipocrisie della politica con tanto 
di cifre: l’80% dei rifugiati resta in pae¬ 
si limitrofi mentre l’Europa ne acco¬ 
glie appena il 14%, pari allo 0,005% 
del pii europeo. Quanto ai migranti 
per motivi **economici” l’Italia ha fatto 
ben 6 sanatorie in 22 anni, le ultime 
due varate dal governo di centrode¬ 
stra (oltre a quelle nascoste nei decre- 


«Le mille e una notte» 
Autori vari 


M;iuri'£LU .Ai ril>riHi.i iti ^ 

Richiesti 
e respinti 



ti flussi). Da una parte si aizzano pau¬ 
re e fobie, dall’altra ci si arrende alla 
necessità e alle richieste di badanti, 
contadini, operai e pastori. Segno 
che la forza lavoro serve, sono gli uo¬ 
mini che rifiutiamo. 


I numeri, l’alfabeto, la medicina, 
la matematica... Quanta parte della no¬ 
stra cultura dobbiamo ai Paesi arabi e 
orientali. Tra l’altro anche Alf layla 
wa-layla (in arabo) o Heza-r-o yek sab 
(in persiano). Le Miiie e una notte, anti¬ 
chissimo testo orale poi scritto nel deci¬ 
mo secolo in persiano, e arricchito via 
via nei secoli seguenti. Le narrazioni 
sono ambientate in Medio oriente e in 
Asia, fino agli Urali. Aladino, Sindbad, 
Ali Babà, il califfo Harun-al-Rashid... 
personaggi che sono entrati nella cul¬ 
tura e nell’immaginario persino dei 
bambini. Le favole sono narrate da 





Sharazad, l’intelligente fanciulla che 
interrompe così la catena di sangue e 
vendetta che aveva spinto il re persia¬ 
no Shahriyar a uccidere tutte le sue 
mogli, una ogni notte, per assicurarsi 
di non essere mai più tradito. 



ACCADDE OGGI 


runità 2 dicembre 1990 

L’Europa si unisce 
sotto la Manica 

«Il tunnel è fatto, Londra è 
più vicina» questo uno dei titoli 
della prima pagina de l’Unità. 
«Stavolta è proprio vero - 
è l’incipit dell’articolo - 
Centottantotto anni dopo 
il primo progetto, 
commissionato da Napoleone, 
due operai si sono stretti la 
mano cento metri sotto il mare, 
tra Francia e Gran Bretagna». 
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L’equità nei provvedimenti contro la crisi, non riguarda anche i tempi? 
Voglio dire: i sacrifici delle famiglie che stentano già a tirare avanti, 
saranno contemporanei ai sacrifici delle famiglie ricche? In realtà, sa¬ 
rebbe più giusto, per una reale equità, che i sacrifici (se così potranno 
mai chiamarsi) dei ricchi precedessero quelli dei poveri. 

RISPOSTA La cosa più difficile da capire (e, in alcuni momenti, da 
tollerare) è la faccia degli economisti di parte che aggrottano fronte e 
ciglia quando sentono parlare di patrimoniale per i molti (troppi) ricchi 
dicendo che essa determinerebbe un problema per la crescita (o per la 
produttività) del Paese. L’idea che le fortune di tutti dipendono dalla 
possibilità di accumulare miliardi nelle mani dei pochi che poi li investo¬ 
no soprattutto nella speculazione finanziaria è un’idea talmente creti¬ 
na, in sé, da non poter essere presa sul serio altro che da persone poco 
riflessive o da persone che devono dar conto di ciò che dicono a quelli 
che li pagano. Il tempo in cui una parte sempre più consistente della 
carta stampata e delle televisioni appartiene ai titolari di grandi ricchez¬ 
ze è purtroppo anche il tempo in cui giornali e tv sono l’unico diffusore 
accreditato di notizie e di opinioni per il grande pubblico (e per gli eletto¬ 
ri). Quello che ne viene fuori è un circolo vizioso che si spezza solo con 
un atto di grande coraggio. Monti ci riuscirà? A me pare davvero che lui 
ne abbia la possibilità. Perché è un economista di buon senso. 


VERONICA TOSSI 

Chi paga la crisi 


TOMMASO CAVERNI 

Il suicìdio 
secondo Hiiman 

La morte dì Lucio Magri ha eviden¬ 
ziato, a mìo parere, la persìstente 
arretratezza della riflessione fìloso- 
fìca-culturale sul tema del suicìdio 
e la tendenza, fortissima ancora og¬ 
gi, a inquadrare airìnterno dì cate- 
gorìzzazìonì più o meno ontologi¬ 
che termini alquanto relativi come 
vita, morte, natura, uomo. Vale la 
pena dì ricordare le parole dì un au¬ 
tore recentemente scomparso, Ja¬ 
mes Hiiman, che ne *11 suicìdio e 
Tanìma” (Adelphì, 1965) scriveva: 


«Ogni coìnvolgìmento profondo e 
articolato (...) contiene in sé il proble¬ 
ma della morte. E nel suicìdio questo 
problema sì pone nella maniera più 
nitida. In nessun altro luogo la morte 
è così vicina. Se ci sta a cuore progre¬ 
dire verso la conoscenza dì sé e ver¬ 
so l’esperienza della realtà, allora l’in¬ 
dagine sul suicìdio diventa il primo 
passo». Riguardo alla prevenzione 
dal suicìdio promossa dalla medici¬ 
na, dal diritto, dalla sociologìa e dalla 
teologìa Hiiman sì domandava: 
«Non sarà che il suicìdio è incompati¬ 
bile precisamente con quei modelli 
dì pensiero? Se la risposta è sì, allora 
la prevenzione del suicìdio non è 
che una forma camuffata dì pregiu¬ 


dìzio, a sua volta basato su un’ango¬ 
scia dì fondo nei confronti della mor¬ 
te. (...) Ancora una volta, il problema 
non è se essere prò o contro il suicì¬ 
dio, il problema è il significato che es¬ 
so ha nella psiche». 


VINCENZO CASSIBBA 

Per una class action 
contro Berlusconi 

Sì dice che Berlusconi scalpiti e sì pre¬ 
pari alle elezioni. Ma che scalpita a 
fare? Pensi piuttosto alla voragine 
che ì suoi governi han lasciato in ere¬ 
dità alla nostra economìa e alla no¬ 
stra finanza. Mi rifaccio per ciò all’ar- 
tìcolo pubblicato sull’Inserto Affari & 
Finanza de La Repubblica del 28 no¬ 
vembre dal tìtolo **ll maxi-debito dì 
Berlusconi”. In un Paese serio sareb¬ 
be il caso dì pensare ad una class ac¬ 
tion contro luì, il ministro Tremontì, il 
ministro delle riforme «mancate» 
Bossi e altri del governo dì centrode¬ 
stra. Altro che nuova avventura. 


DOMENICO CIRASOLE 

I contratti 
della ASL di Bari 

II prossimo 31 dicembre andranno in 
scadenza centinaia dì contratti a 
tempo determinato (infermieri e me¬ 
dici) della ASL BARI che causeranno 
ulteriore disagio in molti reparti 
dell’area crìtica quali le Rianimazio¬ 
ni, le Chirurgie e ì Pronto Soccorso 
dei P.O. San Paolo e Di Venere. Ad og¬ 
gi manca un’indicazione della Dire¬ 
zione Generale della ASL BARI in me¬ 
rito ad eventuali proroghe dì contrat¬ 
to, consentite dalla Legge 368/01 fi¬ 
no al raggiungimento dei 36 mesi, e 
alle nuove assunzioni. È opportuno 
precisare che il Tribunale dì Bari ha 
rigettato alcuni ricorsi ex art 700 
epe ( rg n. 11194/11) affermando inol- 
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tre la sussistenza del diritto al risar¬ 
cimento nei confronti degli infer¬ 
mieri precari. Con riferimento a ta¬ 
le decisione, in mancanza dì proro¬ 
ghe e dì nuovi contratti, il movi¬ 
mento «La nuova resistenza 25 
aprile 2011» è pronta a manifestare 
affinché possa trovarsi una soluzio¬ 
ne che salvaguardi il diritto alla con¬ 
tinuità assistenziale, ai mìnimi livel¬ 
li assistenziali ed al diritto al lavoro 
dì centinai dì professionisti, che 
con grossi sacrifìci contribuiscono 
al buon funzionamento del Siste¬ 
ma Sanitario Regionale. Al nostro 
fianco non mancheranno ì quasi 
mille infermieri che, dal 2010 nella 
provìncia dì Bari e nelle diverse 
aziende, hanno da tempo visto sca¬ 
dere il loro contratto e sopravvìvo¬ 
no con poche centinaia dì euro per¬ 
cepite dairiNPS quale indennità dì 
disoccupazione ordinaria. 


GIORGIO FINI 

Un’icona 
della sinistra? 

Mentre tutti stiamo strìngendo la 
cìnghia, ci saranno sacrifìci da fare, 
un ricco pensionato statale che 
inoltre ha fatto un doppio lavoro in¬ 
cassando un bel po’ dì soldi con il 
diritto d’autore e ì concerti a 70 an¬ 
ni per fare il presidente del Forum 
delle Culture dì Napoli invece dì far¬ 
lo gratuitamente visto che è già 
straricco e magari dì fare dare l’ìn- 
carìco operativo a un bel gruppo dì 
giovani (ci lavorerebbero e cì cam¬ 
perebbero in dieci con ì soldi che 
ha chiesto) chiede al Sindaco dì Na¬ 
poli De Magìstrìs ben 220mìla eu¬ 
ro. SI chiama Roberto Vecchioni, 
ha vìnto Sanremo, come ì parla¬ 
mentari ha la pensione e ha fatto il 
doppio lavoro, con questo diventa 
triplo, e sarebbe un’icona della sini¬ 
stra? 


virus.unita.it 






















Molino 
Della Doccia 

Olio Extra Vergine di Oliva Toscano IGP 
da agricoltura integrata. 

Estratto a freddo. 

Prodotto con olive raccolte dai 230 
agricoltori aderenti al progetto agriqualità, 
nel rispetto dell'ambiente e della tradizione. 


Vendita diretta nei nostri frantoi di Vinci (FI) 
e Lamporecchio (PT) 
aperti dal lu nedi al sabato 
dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 14,30 alle 18,30 


produttori d’olio in Toscana 


spediamo il nostro olio 
direttamente a casa vostra 

Per ulteriori informazioni tei. 0571 729131 fax 0571 568143 

WWW. moUnodelladoccia. it 





produzione limitata 


















In collaborazione con l'Unione Italiana Ristoratori 


V 


da Gustare e deGustare 



Gusti ritrovati, sapori autentici, profumi che credevi perduti. Conad ti viene 
incontro con Sapori&Dintorni Conad; prodotti tipici italiani da gustare e degustare. 

-Nei punti vendita- 

O 0CONAD 
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FOOD pouncs 



a cura di Mauro Rosati 


maurorosati.it 



Il vino sotto la lente 
Controllate 

un miliardo di bottiglie 

Oltre ISmila accertamenti, mille violazioni 
I risultati del consuntivo 2011 di Valoritalia 


E ra l’agosto del 2009 quan¬ 
do in Italia, per rispondere 
alle normative europee 
suU’obbligo della terzietà 
del sistema dei controlli per la certi¬ 
ficazione dei vini di qualità, creava 
Valoritalia. Un lavoro svolto fino a 
quel momento per la maggior parte 
dagli stessi Consorzi di Tutela che i 
nuovi regolamenti Ue rendevano 


In questi giorni Bruxelles è di¬ 
venuta Fheadquarter di trattative, 
meeting e vertici che hanno l’obiet¬ 
tivo di cercare soluzioni e misure 
per arginare l’attuale situazione so¬ 
cio-economica e politica deU’inte- 
ro continente. E se nei luoghi deci¬ 
sionali della capitale belga conti¬ 
nuano gli incontri tra i capi di go¬ 
verno europei e le istituzioni, a po¬ 
chi metri di distanza, all’Espace 
della Banca Monte Paschi Belgio, 


appunto inidonei in quanto si rischia¬ 
va di confondere i ruoli di giudice e 
giudicato. 

Proprio in questi giorni è stato pre¬ 
sentato a Roma il consuntivo dell’atti¬ 
vità 2011 di Valoritalia che, lo ricor¬ 
diamo, proviene dalla messa in comu¬ 
ne dell’esperienza di due diverse real¬ 
tà: Federdoc e Csqa Certificazioni. Il 
loro lavoro sinergico offre una radio- 


ai V Forum Qualivita sulla qualità 
alimentare si è discusso di come con¬ 
cretamente l’Europa può e deve 
guardare al suo futuro economico, 
sociale e politico. 

Nessuna discussione di tipo finan¬ 
ziario. Qualità e agricoltura sono 
stati gli items degli interventi degli 
esponenti del settore agroalimenta¬ 
re europeo e mondiale. Un settore, 
quello agricolo, ed un elemento, 
quello della qualità, su cui l’econo- 


grafia completa del Vigneto Italia 
che ovviamente, sia attraverso la pub¬ 
blicazione cartacea che mediante il 
portale, è a disposizione degli addet¬ 
ti ai lavori. Si tratta di una massa di 
informazioni che fornisce notizie 
esaurienti sui reali volumi di una pro¬ 
dotti in vendemmia, sulla quantità di 
vino ottenuto, su quanta parte di que¬ 
sto vino venga poi concretamente im¬ 
bottigliata, sull’ammontare delle gia¬ 
cenze e su dove queste si trovano. 

Sotto la lente di ingrandimento so¬ 
no quindi finite 183 denominazioni 
(44 Docg e 139 Doc) per una copertu¬ 
ra di circa il 75% della produzione a 
denominazione del nostro Paese. «Si 
tratta di una superficie di 163mila et¬ 
tari - ha spiegato Ezio Pelissetti, Con¬ 
sigliere Delegato del reparto Regola¬ 
mentato - che, tanto per rendere 
un’idea, corrisponde a quella di 
226.388 campi di calcio posti uno ac¬ 
canto all’altro. Il tutto per una produ¬ 
zione che si attesta intorno ai 12,5 mi¬ 
lioni di ettari che corrispondono a 8 
milioni di ettolitri divino imbottiglia¬ 
to, in pratica oltre un miliardo di bot¬ 
tiglie da 0,75. Un quantitativo che sa¬ 
rebbe in grado di riempire 75mila tir, 
creando una fila di oltre 1.000 km, in 
pratica da Torino a Taranto». 

Ma il lavoro di Valoritalia si centra 
anche e soprattutto sui pareri di con¬ 
formità: nel 2011 ne sono stati emes¬ 
si oltre 200mila, con 15mila ispezio¬ 
ni tra vigneto e cantina. E sono meno 
di 1.000 le non conformità rilevate, 
spesso legate alle problematiche ine¬ 
renti le etichettature. Insomma, un 
controllo certosino che pone l’Italia 
in una posizione di leadership in que¬ 
sto contesto. Una buona notizia so¬ 
prattutto per i consumatori che, 
quando acquistano una bottiglia a de¬ 
nominazione di origine, sanno di po¬ 
ter contare su un sistema di controlli 
capillare ed efficace.❖ 


mia europea deve continuare a pun¬ 
tare attraverso politiche ed azioni 
più incisive. Soprattutto con una 
Pac che guardi con maggiore atten¬ 
zione alle Indicazioni Geografiche. 
La richiesta che è emersa dai princi¬ 
pali stakeholder dei paesi più coin¬ 
volti nelle politiche di qualità - Ita¬ 
lia, Spagna, Francia - è l’esigenza 
della creazione di un’Agenzia euro¬ 
pea per la qualità che abbia la fun¬ 
zione di promuovere e coordinare 
l’attività dei soggetti implicati nella 
filiera, per agevolarne e favorirne i 
risultati, sia in termini di export ma 
soprattutto per dare più consapevo¬ 
lezza ai consumatori europei. ❖ 


Brevi 

Summit italiano 
sulla riforma della Pac 

ITALIA Summit italiano sul¬ 
la riforma della Pac (politica agri¬ 
cola comune). Nei giorni scorsi il 
neo Ministro Catania si è incontra¬ 
to con il Commissario europeo 
all’agricoltura, Dacian Ciolos e il 
Presidente della commissione 
agricoltura del Parlamento euro¬ 
peo, Paolo De Castro per discutere 
della Pac. Incontro interlocutorio 
anche perché le distanze fra le ri¬ 
chieste italiane e la proposta del 
commissario sembrano ancora 
molto lontane. L’Italia rischia infat¬ 
ti di rimetterci molti soldi se la poli¬ 
tica rimane così come è. 



Un orto di 40mila mq 
sopra un grattacielo 


USA Brooklyn Grange. Cosi 
si chiama l’iniziativa tutta america¬ 
na di creare un vivaio sul tetto di 
un grattacielo nel Queens (New 
York), che oggi è diventato un ve¬ 
ro e proprio orto di ben 40.000 
metri quadrati. Oltre ad assicurare 
prodotti biologici al 100%, l’orto 
sul grattacielo del Queens riforni¬ 
sce tutti i ristoranti della zona ed è 
divenuto un punto di riferimento 
per i cittadini, che lo vivono e lo uti¬ 
lizzano anche come un luogo in 
cui organizzare eventi culturali, di¬ 
dattici e ricreativi. 



Arriva «Food Force» 

Il videogioco che educa 


MONDO DIGITAL Dopo la pri¬ 

ma edizione lanciata nel 2005, è ar¬ 
rivata la nuova versione di «Food 
Force», un videogioco voluto dal 
Programma alimentare mondiale 
(Pam), per educare - soprattutto 
bambini e ragazzi - sulle tematiche 
legate al cibo ed in particolare alla 
lotta contro la fame. Il gioco, che 
ora è anche un’applicazione dispo¬ 
nibile su Facebook, ha anche un im¬ 
portante risvolto concreto in quan¬ 
to il denaro speso dai giocatori ver¬ 
rà destinato ai programmi di ali¬ 
mentazione scolastica del World 
Food Programmo. 


Serve un’agenzia 
per la qualità europea 
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^ Lea Garofalo testimoniò contro la ’ndrangheta. Fu uccisa dal marito 
^ Il presidente del tribunale al ministero. Ora fitto calendario di udienze 

Fu sciolta nell’acido, 
azzerato il processo 
La Corte: «Fare presto» 


Il processo per la morte di Lea 
Garofalo è tutto da rifare. Lo 
ha deciso la Corte d’Assise di 
Milano. Fissato un fitto calen¬ 
dario di udienze per evitare 
che gli imputati tornino liberi 
una volta scaduti i termini. 

PINO STOPPON 

MILANO 

Alla fine bisogna rifare tutto. Il pro¬ 
cesso per l’omicidio di Lea Garofa¬ 
lo, la collaboratrice di giustizia 
scomparsa due anni fa a Milano e 
sciolta nell'acido, dovrà ripartire 
da zero. I testimoni, fra cui Denise, 
la figlia di 19 anni della donna vitti¬ 
ma del caso di lupara bianca e del 
principale imputato, l'ex conviven¬ 
te Carlo Cosco, dovranno ripresen¬ 
tarsi in aula ed essere nuovamente 
interrogati. 

È quanto hanno stabilito ieri i 
giudici della prima Corte d’assise 
di Milano presieduta da Anna In- 
troini, che ha sostituito Filippo Gri- 
solia nominato capo di gabinetto 
al ministero della Giustizia, acco¬ 
gliendo la richiesta dei difensori di 
Cosco, e di altri cinque imputati vi¬ 
cini ai clan dell’ndrangheta del cro- 
tonese, che a causa del cambio di 
composizione della Corte hanno 
negato il consenso a mantenere va¬ 
lide le testimonianze già acquisite. 

CONTRO IL TEMPO 

Per evitare che gli imputati torni¬ 
no in libertà una volta scaduti i ter¬ 
mini di carcerazione (nel luglio 
del 2012), il tribunale ha fissato 
un fitto calendario di udienze. Sei 
a gennaio, sette a febbraio e altre 
sei a marzo, con l’obiettivo di arri¬ 
vare alla sentenza di primo grado 
prima di luglio. 

Nel motivare la decisione di az¬ 
zerare il processo i giudici hanno 
citato una sentenza della corte di 
Cassazione, intervenuta il 6 aprile 
2011 su un caso simile, e hanno 


disposto di «dare rinnovo all’attivi¬ 
tà istruttoria non potendosi limita¬ 
re alla lettura delle dichiarazioni re¬ 
se», ordinando di «risentire i testi e 
ripartire tenendo salvo l’ordine di 
ammissione». Verranno riconvoca¬ 
ti quindi in aula dal pm della Dda 
Marcello Tatangelo i testimoni già 
interrogati nei mesi scorsi, fra cui 
Denise. La ragazza nelle scorse 
udienze, protetta da un paravento, 
aveva reso una sofferta testimonian- 

Luglio 2012 

Entro questa data 
tutti gli accusati 
saranno liberi 

za contro il padre, con il quale è sta¬ 
ta costretta a convivere per mesi, 
nel timore di «fare la stessa fine del¬ 
la persona che più amava al mon¬ 
do». 

«Il rischio che gli imputati venga¬ 
no scarcerati è concreto e bisognerà 
vigilare», ha spiegato Roberto d’Ip- 
polito, il legale della sorella e della 
madre di Lea Garofalo che, assieme 
alla figlia Denise e al Comune di Mi¬ 
lano, si sono costituiti parte civile. 
«I familiari sono rimasti sconcertati 
da questa decisione - ha continuato 
- e per Denise tornare in aula sarà 
un nuovo motivo di sofferenza». 

Lea Garofalo, secondo le indagi¬ 
ni, è stata uccisa a causa della sua 
decisione di collaborare con la giu¬ 
stizia. Così fra il 24 e il 25 novembre 
di due anni fa, è stata rapita a Mila¬ 
no davanti all’Arco della Pace, poi 
torturata e uccisa con un colpo di pi¬ 
stola alla nuca. Il cadavere infine sa¬ 
rebbe stato sciolto nell’acido in un 
terreno nel Comune di San Fruttuo¬ 
so, vicino a Monza. 

LAVVOCATO 

Ma ad essere sostituito non c’è solo 
il giudice. Uno dei difensori degli im¬ 
putati, Vincenzo Minasi, ha dovuto 


abbandonare il collegio di difesa. Il 
legale è stato arrestato con l’accusa 
di concorso esterno in associazione 
mafiosa, in esecuzione di un’ordi¬ 
nanza emessa dal gip di Milano 
neU’inchiesta della Dda contro la co¬ 
sca dell’ndrangheta dei Valle-Lam¬ 
pada. 

Intanto Alfredo Mantovano Gui¬ 
do Crosetto, Pdl, hanno rivolto un 
appello al ministro della Giustizia: 
«E nella prassi, raccomandata dal 
Csm, che chi cambia funzione salva 
le pendenze più importanti, per evi¬ 
tare rischi di liberazione per decor¬ 
renza termini degli imputati, e co¬ 
munque disagi per i testimoni».❖ 



Un pentito rivela: 

«La camorra preparava 
una stagione di stragi» 


Il clan dei Casalesi progettava at¬ 
tentati contro rappresentanti 
delle istituzioni, in particolare 
magistrati e un ufficiale dei cara¬ 
binieri. Le azioni violente non av¬ 
vennero mai perché il boss Giu¬ 
seppe Setola fu arrestato. 

MASSIMILIANO AMATO 

NAPOLI 

’O cacato aveva deciso di alzare il livel¬ 
lo della sua folle sfida allo Stato. L’ala 
stragista della Cosa Nostra di Campa¬ 
nia voleva eliminare i magistrati Cesa¬ 
re Sirignano, Catello Maresca e Ales¬ 
sandro Milita, della procura antima¬ 
fia di Napoli, Franco Roberti, già coor¬ 
dinatore della Dda e oggi procuratore 
capo di Salerno, e il colonnello Fabio 


Cagnazzo, già capo della sezione cat- 
turandi del Comando provinciale ca¬ 
rabinieri di Castello di Cisterna, tra¬ 
sferito a Foggia nell’ottobre del 2010 
dopo aver acciuffato 104 latitanti in 7 
anni di permanenza a Napoli. 

Peppe Setola, ’o cecato, l’uomo che 
per un biennio ha seminato morte e 
terrore nell’agro aversano dopo aver 
riconquistato la libertà grazie ad una 
falsa perizia che attestava la quasi to¬ 
tale cecità, aveva dato ordine ai suoi 
uomini di sparare a vista, appena 
avessero incontrato uno degli obietti¬ 
vi. I sospetti diventano certezze: se Se¬ 
tola non fosse stato catturato in tem¬ 
po, i Casalesi avrebbero inaugurato 
una stagione di terrore simile a quella 
che insanguinò Palermo nell’estate 
del ’92. E l’attentato ai magistrati e al 
















Rita, 

arrestato 

l’assassino 


È Stato arrestato a new York l'assassino di Rita morelli, la studentessa abruzzese ucci¬ 
sa nella sua casa lo scorso 26 novembre. Si tratterebbe di un quarantunenne originario del 
Cambia, Bakary Camara, che in passato sarebbe stato più volte respinto dalla ragazza. L’uo¬ 
mo, incastrato anche dal Dna, avrebbe confessato l’omicidio dopo aver tentato il suicidio. 
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Le ultime immagini di Lea Garofalo. Fu uccisa nel novembre del 2009 


colonnello Cagnazzo non era un’ini¬ 
ziativa solitaria di un sicario sanguina¬ 
rio che, in ventiquattro mesi di latitan¬ 
za, avrebbe ammazzato una ventina 
di persone. 

Il progetto era condiviso dai vertici 
del clan. A raccontarlo ai magistrati 
antimafia di Napoli, che ieri hanno 
fatto arrestare per estorsione sette 
persone, tra cui Pasquale e Carmine 
Zagaria, fratelli del numero uno del¬ 
la Cupola, Michele, latitante da 16 an¬ 
ni, è stato il pentito Nicola Cangiano, 
un collaboratore di nuova generazio¬ 
ne che, una quindicina di giorni fa, 
ha fatto ritrovare un vero e proprio 
arsenale nel garage di un affiliato di 
San Cipriano d’Aversa. Cangiano rac¬ 
conta di una riunione a cui presero 
parte Setola, il superpadrino Antonio 
lovine (poi catturato dopo qualche 
mese) e Nicola Schiavone, figlio del 
boss Francesco, detto «Sandokan»: 
«L’incontro di Setola con lovine e 
Schiavone da cui era uscito anche ri¬ 
portando il loro appoggio, aveva reso 
lo stesso Setola ancora più forte e de¬ 
ciso nell’attuare la sua strategia, an¬ 
che alzando il tiro nei confronti di 
rappresentanti delle istituzioni. Pe¬ 
raltro - continua Cangiano - quella 
sera stessa andai su suo incarico a 


San Cipriano d’Aversa a prendere 
un kalashnikov». «Setola - è il rac¬ 
conto del pentito ai magistrati - è 
un vero e proprio sanguinario. Le 
azioni omicidiarie in genere veniva¬ 
no eseguite improvvisamente, o co¬ 
munque lui ordinava di partire per 
andare a compiere omicidi e atten¬ 
tati anche all’improvviso. Avevamo 
quindi alcuni obiettivi programma¬ 
ti e comunque, poiché viaggiavamo 
sempre armati, se avessimo incro¬ 
ciato uno dei soggetti da lui indica¬ 
to come da eliminare avremmo sicu¬ 
ramente sparato. Spesso, ad esem¬ 
pio nei viaggi al Vomero, dove Seto¬ 
la trascorse parte della latitanza, lui 
si rammaricava di non incontrare 
qualche vostra autovettura, così al¬ 
meno avrebbe dato un altro segna¬ 
le». 

Cangiano ha rivelato anche che i 
gruppi che compongono la Cupola 
dei casalesi si distinguono in base al 
look: i fedelissimi di Zagaria indos¬ 
sano solo scarpe Samsonite, vestiti 
di marca e perfino calze di cachemi¬ 
re. Gli affiliati agli Schiavone, inve¬ 
ce, calzano Hogan, portano la barba 
curata e i capelli senza gelatina, in 
base ad un preciso ordine del figlio 
di Sandokan. ❖ 


Avevamo denunciato: 
detenuto illegalmente 
Ora è libero il ragazzo 
chiuso a Ponte Galeria 


È stato «dimesso» il ragazzino 
della Tunisia che era finito nel 
eie di Ponte Galeria. L’altra sera 
la sua uscita, con provvedimen¬ 
to della questura. Ma è giallo sul¬ 
la sua destinazione: l’avvocato 
non ha fatto in tempo a vederlo. 


SALVATORE MARIA RIGHI 

ROMA 

srighi@unita.it 

Lo hanno «dimesso» l’altra sera, co¬ 
me fosse un malato guarito, all’im¬ 
provviso e senza tante spiegazioni. 
Soprattutto, senza dire dove lo han¬ 
no portato. Però è fuori e questo è l’es¬ 
senziale, per il semplice motivo che 
Kamir, lo avevamo ribattezzato così, 
non doveva nemmeno metterci piede 
nel eie di Ponte Galeria. I minorenni 
come lui, avevamo scritto due giorni 
fa, non possono essere infilati in quei 
posti che hanno un nome più che elo¬ 
quente, Centro di idenficazione ed 
espulsione. Devono essere assegnati 
ad una struttura per minori nella qua¬ 
le, se sono fortunati diciamo, riesco¬ 
no anche a imparare un po’ di italiano 
e magari qualche mestiere, prima che 
arrivino i 18 anni e quindi il mare 
aperto dell’integrazione tra gli adulti. 

Forse per questo, forse perché qual¬ 
cuno in questura si è reso conto 
dell’errore, fatto sta che l’altra sera 
hanno prelevato Kamir dalla cella - si 
può definire diversamente una stan¬ 
za brulla e gelata, con reti di ferro alte 
tre metri intorno? - per «controlli» e 
per decidere cosa fare di lui. I suoi 
compagni «trattenuti» come lui a Pon¬ 
te Galeria, alle porte della capitale, 
non lo hanno visto più tornare indie¬ 
tro per stendersi sulle brande e goder¬ 
si un’altra notte di fredda umidità, 
poi ieri mattina hanno avuto la confer¬ 
ma: il ragazzino di Tunisi, 17 anni e 
un lungo e complicato percorso da 
Lampedusa a Roma via Perugia, era 
stato finalmente portato via da lì. 

Già, ma dove? La comunicazione 
di dimissione redatta da un funziona¬ 
rio della questura non lo dice, anche 
se appena la settimana scorsa il giudi¬ 
ce di pace - alla presenza di un avvoca¬ 
to di fiducia - aveva deciso che il ra¬ 
gazzino non poteva uscire dal Cie. 
L’avvocato Maria Rosaria Calderone 
stava per assumerne il patrocinio, no¬ 


minata da Kamir tramite l’associazio¬ 
ne “A Buon Diritto” con la quale il le¬ 
gale collabora. La procura era già per 
essere firmata e con essa il ricorso in 
Cassazione per quel «trattenimento» 
iniquo e sostanzialmente illegale, ma 
l’altro giorno l’avvocato ha dovuto rin¬ 
viare il suo colloquio con Kamir. 

Avrebbe dovuto farlo ieri, recarsi a 
Ponte Galeria e incontrare il ragazzi¬ 
no nella stanza dei colloqui che è sta¬ 
ta allestita non troppo tempo fa, dopo 
le vibranti proteste dei legali e delle 
associazioni per i diritti civili che de¬ 
scrivono quegli edifici come una spe¬ 
cie di Guantanamo italiana. 

Ma l’avvocato Calderone è stata av¬ 
visata in mattinata della «dimissio¬ 
ne» di Kamir, parola che usano, dice 
lei, per evitare di parlare di «reclusio¬ 
ne». Molto più appropriato, secondo 
il legale che ha già avuto modo di ave¬ 
re tra i suoi clienti altri “ospiti” del 
Cie. «Hanno più diritti quelli che stan¬ 
no in carcere e anche se nella giuri¬ 
sprudenza non si parla mai di reclu- 


«Dimissioni» serali 

Fuori dal Cie dopo altri 
controlli: i compagni 
non l’hanno più visto 

L’avvocato 

«Quelle persone là 
dentro stanno peggio 
di quelli in carcere» 

sione per quel luogo, di fatto lo è» rac¬ 
conta l’avvocato che enumera poi ri¬ 
tardi o omissioni nelle comunicazio¬ 
ni, per udienze di convalida (quella 
di Kamir si è svolta alla presenza del 
legale d’ufficio, nessuno era stato av¬ 
visato) e di proroga, o nella trasmis¬ 
sione di documenti, tali da mettere se¬ 
riamente in difficoltà gli avvocati de¬ 
gli stranieri e la il loro diritto ad una 
difesa. 

Se è stato finalmente un po’ fortu¬ 
nato, quel ragazzino dovrebbe trovar¬ 
si in un centro per minori che assomi¬ 
glia più al Cara che al Cie: ossia, die¬ 
tro al gelo degli acronimi, quelle strut¬ 
ture create per i richiedenti asilo dove 
gli ospiti godono di maggiore flessibi¬ 
lità negli orari e negli spostamenti.^ 
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^ Roma In 37mila per mille posti come insegnante all’estero tra ritardi e disorganizzazione 
^ Dopo la selezione per presidi un altro fallimento. Molti dei concorrenti erano rimpatriati 


Caos concorsi, salta la prova 
intervengono i carabinieri 


Caos concorsi a Roma. Ieri mat¬ 
tina è saltata la prova di france¬ 
se per la selezione di insegnan¬ 
ti all’estero. Ritardi, disorga¬ 
nizzazione, e una parte dei can¬ 
didati fa intervenire le forze 
dell’ordine. 


TONINO CASSARÀ 

ROMA 

Caos alle prove di selezione lingui¬ 
stica per gli insegnanti da destinare 
all’estero, candidati esasperati che 


hanno chiesto l’intervento delle forze 
deU’ordine. È successo ieri a Roma, 
all’hotel Ergife dove una parte dei 
37mila candidati avrebbe dovuto so¬ 
stenere la prova di francese. 

Dopo il concorso a presidi, ancora 
problemi per il mondo della scuola, e 
di nuovo a causa delle selezione basa¬ 
te sul metodo del librone nel quale i 
docenti, a velocità da centometristi, 
devono cercare le domande per ri¬ 
spondere su un foglio a lettura ottica. 

La prima prova, quella di francese 
appunto, avrebbe dovuto svolgersi ie¬ 


ri mattina alle 8. Alle 11, i candidati 
non avevano però ancora ricevuto i 
materiali d’esame. Il pandemonio è 
scoppiato quando dal tavolo della 
presidenza sono state comunicate le 
modalità di svolgimento. È bastato 
che un candidato, D. M. di Monreale, 
inveisse contro la commissione e il 
fatto di dover cercare 40 domande, 
fra le circa Smila del librone, e rispon¬ 
dere in 45 minuti. Alle 12, dopo l’arri¬ 
vo delle forze deU’ordine, la presiden¬ 
za ha comunicato l’annullamento del¬ 
la prova di francese ed è stato ancora 


peggio. Qualcuno è andato via col li¬ 
brone e quindi, malgrado i funziona¬ 
ri dicessero che le prove, inclusa quel¬ 
la di francese, si sarebbero fatte nel 
pomeriggio, in tanti preannunciava¬ 
no ricorsi. A Daniela S., insegnante 
sassarese, vengono portati via i fogli 
sui quali aveva già raccolto una cin¬ 
quantina di firme per sporgere una 
denuncia collettiva all’autorità giudi¬ 
ziaria: «Non so - dice con rabbia mo¬ 
strando la mezza pagina fitta di nomi 
e firme che è riuscita a salvare - se a 
portarmi via i fogli sia stato un funzio- 


CONSORZIO DI BONIFICA IN DESTRA DEL FIUME SELE - SALERNO 

UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 

Comunicazione di avvio del procedimento per l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio e del procedimento preordinato alla dichiarazione di pubblica utilità per la realizzazione dei "Lavori di Ristrutturazione della Rete Irrigua del Fiume Tusciano - Conversione da Canalette a 
Tubata" ricadenti nei Comuni di Bellizzi e Battipaglia (SA)". 

Il Capo deirufficio per le espropriazioni Dr. Agr. Francesco Marotta, VISTI l'art. 11,comma 2,l'articolo 12,comma 1 lettera a,articolo16,comma 4,5,9,10, del D.P.R. 8 giugno 2001,n.327,come modificato dal D.Lgs. 302/2002, AVVISA gli interessati di seguito elencati 1)deiravviodel procedimento 
preordinato all'apposizione del vincolo espropriativo 2) dell'avvio del procedimento alla dichiarazione di pubblica attività, per la Realizzazione dei "Lavori di Ristrutturazione della Rete Irrigua del Fiume Tusciano - Conversione da Canalette a Tubata" ricadenti nei Comuni di Battipaglia e 
Bellizzi (SA) - Autorità Espropriante Consorzio di Bonifica in Destra del Fiume Seie, nei Comuni di Battipaglia e Bellizzi (SA) (successione dei dati per l'individuazione catastale dei proprietari e deH'immobile: nominativo proprietario catastale,foglio,particella,superficie interessata 
dall'esproprio, superficie interessata dall' asservimento, qualità catastale con la seguente abbreviazione s.i. seminativo irriguo,u. uliveto,f. frutteto,a. agrumeto,f.r. fabbricato rurale,s. seminativo,v. vigneto,p. pascolo,e.u. ente urbano,o.i.orto irriguo,pr. Prato): 

COMUNE DI BATTIPAGLIA: 

Ardovino Salvatore,25,1002,2.50,30.00,S.I.;Ardovino Bianca,Di Benedetto Giuseppe,25,2282,1.25,0.00,S.I.-AB;Angelo Prisco, Consalvi Rosa,25,2724,2.50,30.00,F.;Bacco Pietro,25,109,1.25,0.00,U. Barretta Antonio,25,572,0.00,0.00,S.; Barretta Antonio,25,56,3.75,330.00,S.: Barretta 
Antonio,25,83,15.00,510.00,S.; Barretta Antonio,25,377,1.25,0.00,A.; Barretta Antonio,25,376,2.50,438.00,S.; Barretta Antonio,25,947,2.50,105.00,S.;Campagna Domenico,Pellegrino Alfonso,Pellegrino Anna,Pellegrino Bianchina,Pellegrino Carmine, Pellegrino Francesco,Pellegrino 
Franco, Pellegrino Giuseppe, Pellegrino Luisa, Pellegrino Michelina, Pellegrino Rosa,25,91,1.25,240.00,S.I.;Carrafiello Pierino,25,89,1.25,30.00,L).-AA; Carrafiello Donato,AttianeseAnna,25,743,0.00,30.00,S.I.; Carrafiello Donato,AttianeseAnna,25,837,1.25,0.00,S.I.; Carrafiello 
Donato,AttianeseAnna,25,278,0.00,540.00,S.I.; Carrafiello Donato,AttianeseAnna,25,353,1.25,30.00,U.; Carrafiello Donato,AttianeseAnna,25,2509,2.50,30.00,U.; Carrafiello Donato,AttianeseAnna,25,145,1.25,0.00,S.;CitroNobile,25,1796,1.25,30.00,S.I.; Cifro Nobile,25,1798,1.25,0.00,S.I.;Carucci 
Gilda,Cifro Bruno,Cifro Carlo,Citro Pasquale,25,1797,1.25,30.00,S.I.;Carucci Candida,Taranto Anna,Taranto Giuseppe,Taranto Rita,Taranto Rosina,25,1323,1.25,270.00,F.;D'Acunto Claudio,25,2687,2.50,210.00,F.-A;D'Acunto Claudio,25,274,2.50,645.00,F.-A,S.I.-B; D'Acunto 
Claudio,25,69,3.75,420.00,Serra;D'Ambrosio Vincenzo,D'Ambrosio Vittorio,Di Chiara Maria,25,1324,1.25,285.00,F.;D'Andrea Emilia,25,2446,2.50,30.00,S.I.;D'Auria Enzo,25,58,2.50,306.00,F.-AB;D'Onofrio Marco,D'Onofrio Sara,25,433,1.25,0.00,S.I.;De Cesare Cosimo,25,438,2.50,171.00,S.I.;Farina 
Nicola,lannone Paola,25,116,2.50,993.00,S.I.-AA; Farina Nicola,lannone Paola,25,137,2.50,75.00,S.I.-AB; Farina Nicola,lannone Paola,25,366,3.75,471.00,A.; Farina Nicola,lannone Paola,25,2537,5.00,750.00,S.I.; Farina Nicola,lannone Paola,25,111,3.75,111.00,A.; Farina Nicola,lannone 
Paola,25,123,2.50,66.00,F.; Farina Nicola,lannone Paola,25,308,2.50,66.00,S.I.-AA,U.-AA; Farina Nicola,lannone Paola,25,2290,5.00,780.00,S.I.; Farina Nicola,lannone Paola,25,2288,2.50,378.00,S.I.; Farina Nicola,lannone Paola,25,2296,2.50,30.00,S.I.; Farina Nicola,lannone 
Paola,25,2095,5.00,366.00,S.I.:Farina Francesco,25,870,2.50,375.00,S.I.; Farina Francesco,25,1999,2.50,1260.00,S.I.;Fiorillo Paola, 25,59,1.25,0.00,A.:Fiorillo Paola,25,573,2.50,0.00,A.:Fiorillo Adriana,25,325,0.00,240.00,S.; Fiorillo Adriana,25,2719,1.25,186.00,S.;Fiorillo 
Giulia,25,2718,1.25,213.00,S.;GaitoLuigia,25,104,1.25,30.00,S.I.;Giancarlo Concetta,25,2525,2.50,54.00,S.I.;lstituto Diocesano,25,102,1.25,0.00,S.I.;Landi Laura,Landi Velia,Volpe Marta,25,80,1.25,282.00,F.;Matrone Raffaele,25,129,1.25,0.00,S.I.;Morretta Nevio,25,352,1.25,0.00,S.I.;Morretta 
Nevio,Leo llda,25,741,0.00,30.00,S.I.;Morretta Cosimo,25,2048,1.25,30.00,S.arborato;Palmentieri Franco,25,107,1.25,0.00 ,S.I.;Pierantoni Fabiana,25,1966,2.50,30.00,S.;Provenza Emiddio,25,307,2.50,30.00,F.; Provenza Emiddio,25,578,1.25,0.00,S.I.; Provenza Emiddio,25,2173,0.00,0.00,F.;Provenzo 
Fernando,25,77,1.25,30.00,U.;Provenzo Fernando,25,78,1.25,510.00,U.; Provenzo Fernando,25,369,1.25,150.00,S.I.;Rinaldi Amedeo,25,2294,2.50,285.00,F.; Rinaldi Amedeo,25,220,5.00,195.00,S.; Rinaldi Amedeo,25,227,2.50,30.00,S.-AA,F.-AB; Rinaldi Amedeo,25,1144,2.50,48.00,A.; 
Rinaldi Amedeo,25,1251,0.00,111.00,F.;Rinaldi Adalgisa,Rinaldi Eva,Rinaldi Francesco,Menduti Mafalda,25,222,2.50,660.00,F.; Rinaldi Adalgisa,Rinaldi Eva,Rinaldi Francesco,Menduti Mafalda,25,228,0.00,570.00,S.l.arboreo;Romano Maria Luisa,Romano Rita,25,2481,5.00,246.00,S.; 
Romano Maria Luisa,Romano Rita,25,128,3.75,210.00,A.;Sabato Vincenzo,25,912,2.50,186.00,F.;Vicinanza Giovanni,Vicinanza lsolina,Vicinanza Lucia,Vicinanza Maria Pia,25,2300,0.00,150.00,S.I.; Vicinanza Giovanni,Vicinanza lsolina,Vicinanza Lucia,Vicinanza Maria 
Pia,25,562,0.00,285.00,S.I.:Matrone Luigi,25,134,2.50,0.00,S.l.arboreo;Matrone Raffaele,25,2047,1.25,0.00,S.l.arboreo;Di Novi Maria, Oliva Antonio,25,2444,1.25,75.00,S.;Colasanti Liliana,Masi Antonio,Ronga Alessandro,Ronga Luigi, Ronga Maria,25,2483,1.25,0.00,S.; Carrafiello 
Nino, Carrafiello Vincenzo,Del Gado Sofia,25,2659,1.25,108.00,LI.;Calenda Graziella,25,2700,0.00,825.00,S.;Landi Laura,Landi Velia, Volpe Marta,25,2395,3.75,990.00,F.;D'Auria Enzo,25,2844,3.75,870.00,F.; D'Auria Enzo,25,371,1.25,0.00,0.1.,LI.,S.I; D'Auria Enzo,25,374,3.75,330.00,S.;Cascone 
Vincenzo,25,2468,1.25,30.00,S.l.arbor.;D'Acunto Anna, Landi Alfonso, Landi Assunta,25,326,1.25,0.00,S.I.;D'Elia Pamela, 25,1322,1.25,390.00,F.; Gaito Nicola,25,1270,1.25,0.00,S.I.:Gaito Giovanni,25,1207,1.25,30.00,S.I.; Gaito Giovanni,25,2511,1.25,0.00,F.R.;Bacco 
Nicola,25,2880,1.25,30.00,S.I.;BarbaAdriana,25,1795,1.25,0.00,S.I.;Ciliberti Riccardo,25,2342,1.25,30.00,U.;Ciliberti Emilia,25,2344,1.25,0.00,S.I.;Ciliberti Anna,25,2345,2.50,30.00,S.I.;Morretta Nevio,25,352,1.25,30.00,S.I.;Terralavoro Domenica,25,2180,1.25,135.00,U.,S.I.; Ardovino 
Rita,25,2648,1.25,30.00,S.I.:Terralavoro Mario,25,2182,1.25,0.00,S.I.;Ardovino Aniello,25,431,2.50,30.00,S.I.;Esposito Luigia,Provenza Anna,Provenza Damiano, Provenza Filomena, Provenza Gerardo,Provenza Mario, Provenza Rosa, Provenza Vincenzo,25,492,1.25,0.00,S.I.;Matrone 
Margherita, Matrone Caterina,Matrone Domenico, Matrone Gianfranco,25,727,0.00,240.00,S.I.; Pareggio Anna Maria,25,2373,2.50,90.00,S.I.; Pareggio Antonio, Pareggio Cosimo, Pareggio Luciano,25,2378,2.50,135.00,S.I.;Scarpa Antonio,Scarpa Carmine,Scarpa Giovanni,25,2358,2.50,66.00,LI. 
Giancarlo Lucia,25,2521,2.50,156.00,S.I.;Giancarlo Gerardo,25,2513,2.50,72.00,S.I.;Longo Salvatore,25,144,1.25,0.00,S.I.; LongoSalvatore,25,2454,0.00,345.00,S.I.;De Vita llaria,25,2638,2.50,0.00, A.;Longo Lucia,25,2461,1.25,30.00,S.I.;Longo Vincenzo,25,2452,1.25,0.00,S.I.;Esposito 
Raffaele,25,1162,1.25,75.00,LI.-AA,S.I.-AB;EspositoAlfonso,25,1160,1.25,0.00, LI.-AA,S.I.-AB;D'onofrio Sara, NigroAniello,25,2706,2.50,87.00,S.I.;Rinaldi Silvia,25,2155,0.00,264.00,LI.;Apicella,Brunetti,Comunedi Battipaglia,Delfino,Galdi,Maniglia,Procida,Sabato, Sammartino,25,1912,2.50,30.00,S.I.: 
Barra Angelo,25,2417,2.50,30.00,S.I.;Buoninfante Alfredo, Buoninfante Concettina,25,120,2.50,30.00,S.I.;Cavallo Domenico, Cavallo Gerardo,25,1942,0.00,165.00,S.I.; Cavallo Gerardo,25,1863,0.00,168.00,S.I.;Landi Maria,Palmisano Avallone Vincenzo,25,2303,2.50,456.00,F.;De 
Luca Rosa,25,2402,0.00,384.00,U.;Casucci Rita,25,1762,0.00,165.00,S.I.; Rinaldi Giuseppe,25,1763,2.50,93.00,S.I.; Rinaldi GiusqDpe,25,1761,0.00,0.00,F.;Rinaldi Cosimo,25,1765,2.50,168.00,S.I.;Menduti Mafalda,Rinaldi Adalgisa,Rinaldi Amedeo, Rinaldi Antonio,Rinaldi Eliseo, Rinaldi 
Èva, Rinaldi Francesco, Rinaldi Genesio, Rinaldi Giuseppe, Rinaldi Sante,25,887,0.00,528.00,S.I.;Jemma Maria, Jemma Nunziante,26,1590,1.25,750.00,S.: Jemma Maria, Jemma Nunziante,26,1511,2.50,315.00,S.I.;Moscato Maria,26,531,1.25,0.00,S.;lmmediata Azzurra,Immediata 
Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,12,3500.00,168.00, U.,P. Arb.; Immediata Azzurra,Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,499,2.50,63.00S.; Immediata Azzurra,lmmediata Eligio, Immediata Ettore, 
Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1452,1.00,11.10,S.; Immediata Azzurra,Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1464,1.00,52.95,S.; Immediata Azzurra,Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata 
Giovanna,26,1454,1.25,0.00,S.; Immediata Azzurra,Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1466,1.00,0.00,S.;Petito Gaetano, Patito Maria Grazia,26,1036,1.25,36.00,S.I.;Bruno Rosa,26,1035,1.25,0.00,S.I.:Bruno Rita,26,1032,1.00,0.00,S.I.:Giordano 
Rosa, Giordano Vincenza,26,1045,1.00,0.00,S.I.;Fasano Anna, Vietri Giuseppe,26,72,2.50,459.42,F.;Di Giovanni Domenico,26,930,1.00,0.00,A.;Cerosimo Antonio, Cerosimo Francesca, Cerosimo Monica,26,933,1.00,91.26,F.;Lieti Rosa, Vietri Annunziata, Vietri Isidoro, Vietri Loredana, 
Vietri Vincenzo,26,471,1.00,125.34,F.: Lieti Rosa, Vietri Annunziata, Vietri Isidoro, Vietri Loredana, Vietri Vincenzo,26,474,2.50,135.75,F.: Lieti Rosa, Vietri Annunziata, Vietri Isidoro, Vietri Loredana, Vietri Vincenzo,26,18,1.00,387.00,F.;Vietri Giuseppe, Vietri Silvana,26,1370/1371,1.00,0.00,LI.,F.;Esposito 
Marianna,26,470,1.25,15.00,F.;Cilento Nicola,26,509,0.00,45.00,F.;Di Napoli Felice,26,1524,2.50,19.05,F.;Micero Raffaele,26,421,1.25,9.00,S.I.;Della Corte Carlo,26,53,1.25,0.00,F.;D'Alitto lvo,Donisi Alfonsa,26,19,1.00,0.00,F.,U.;Guarnieri Angelina,26,1614,1.25,255.18,U.; Guarnieri 
Angelina,26,1616,2.50,938.55,U.; Bruno Anna,26,1030, 1.00,68.43,S.I.;Bruno Linda,26,1612,1.00,0.00,S.I.;Veltri Domenico,26,1484,1.00,462.00,S.I.;Albanese Velia, Montella Antonio,26,1048,1.00,0.00,U.,S.I.;Alfinito Gaetano, Alfinito Umberto,26,106,1.25,0.00,S.l.arb.;Pepe 
Fabio,26,1434,2.50,21.00,S.I.;Pepe Sergio,26,1437,1.25,21.00,S.I.;De Lisa Nicolina,26,1419,0.00,136.47,S.;Calandriello Franca,26,1361,0.00,64.29,S.; Calandriello Franca,26,1418,1.00,114.00,S.; Calandriello Franca,26,1449,1.25,57.60,S.; Calandriello Franca,26,1358,1.25,107.01 ,S.;Albanese 
Antonio, Albanese Armando,Albanese Santo,26,123,1.25,15.00,S.I.;Cerosimo Domenico,26,935,0.00,201.84,F.;Corvo Carmela, Provenza Salvatore,26,1061,1.25,0.00,LI.;D'Alessio Angela, D'Alessio Renato, 26,124,1.25,0.00,LI.;Corvo Giuseppe, Immediata Azzurra, Immediata Eligio, 
Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1362,1.00,150.00,S.; Corvo Giuseppe, Immediata Azzurra, Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1420,0.00,126.00,S.; Corvo Giuseppe, Immediata Azzurra, Immediata Eligio, 
Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1421,0.00,135.00,S.; Corvo Giuseppe, Immediata Azzurra, Immediata Eligio, Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1417,0.00,48.81,P.; Corvo Giuseppe, Immediata Azzurra, Immediata Eligio, 
Immediata Ettore, Immediata Domenico, Immediata Giovanna,26,1416,0.00,105.00,P.;Guarnieri Mariantonina,26,1609,2.50,0.00,U.; Guarnieri Mariantonina,26,1469,0.00,750.00,P.; Guarnieri Mariantonina,26,1461,47.20,1965.00,S.;Rago Ciriaco, Rago Maria Luisa, Rago Maria 
Teresa,28,282,2.50,480.00,S.l.arb.; Rago Ciriaco, Rago Maria Luisa, Rago Maria Teresa,28,406,2.50,51.00,S.I.; Rinaldi Renato, Rinaldi Silvia,28,154,1.25,540.00,F.R.; Cooperativa edilizia Sammaro,28,941,2.50,22.80,A.;Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli 
Rosa,28,195,1.25,63.00,A.; Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,23,3.75,1725.00,F.; Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,24,2.50,360.00,F.; Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,628,0.00,405.00,S.I.; 
Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,6,6.25,672.00,S.I.; Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,31,0.00,219.00,A.; Memoli Armindo, Memoli Giovanna, Memoli Lucia, Memoli Rosa,28,25,1.25,0.00,F.;D'Alessio Maria, Mari Maria 
Rosaria,28,8,1.00,870.00,S.I.; D'Alessio Maria, Mari Maria Rosaria,28,1150,1.00,30.00,A.; D'Alessio Maria, Mari Domenico,28,1142,1.00,60.00,8.; D'Alessio Maria, Mari Domenico,28,568,1.25,0.00,F.; D'Alessio Maria, Mari Matilde,28,1144, 1.00,0.00,8.1.; D'Alessio Maria, Mari 
Matilde,28,1163,1.25,315.00,8.-AA,A.-AB; Braca Giacinto, Mari Maria Rosaria,28,583,1.00,0.00,8.1.; Nigro Giuseppina,28,1295, 0.00,101.31,8.1.; Nigro Antonia,28,1294,1.25,112.38,8.1.; Nigro Antonia,28,1357,1.00,0.00,8.1.; Nigro Gerardo,28,1356,2.25,0.00,8.1.; Nigro 
Aniello,28,1290,1.25,144.00,8.l.arb.; Nigro Lucia,28,1288,1.25,0.00,8.l.arb.; Mari Rachele,28,626,1.00,0.00,8.l.;Di Bratto Lotella, Vicinanza Claudio, Vicinanza Luigi,28,542,1.25,240.00,S.l.arb.; Di Bratto Lorella, Vicinanza Claudio, Vicinanza Luigi,28,57,1.25,240.00,8.1.; Di Bratto Lorella, 
Vicinanza Claudio, Vicinanza Luigi,28,5,1.00,0.00,8.1.arb.; Di Bratto Lorella, Vicinanza Claudio, Vicinanza Luigi,28,623,1.00,0.00,8.l.arb.;Grimaldi 8.p.A.,28,539,1.00,288.00,8.1.; Grimaldi 8.p.A.,28,620,0.00,21.00,8.l.;Braca Gennaro, Braca Giovanni, Braca Maria, Braca Paolo, Braca 
Vincenzo,28,629,1.00,0.00,8.l.arb.; Braca Gennaro, Braca Giovanni, Braca Maria, Braca Paolo, Braca Vincenzo,28,630,1.00,30.00,8.l.arb.;Del Manto Antonio,28,3,1.00,102.00,8.1.. 

COMUNE DI BELLIZZI: 

Agriville s.r.l.,2,84,4.58,570.00,8.1.; Agriville s.r.l.,2,82,0.00,75.00,8.1.; Agriville s.r.l.,2,1201,5.00,871.80,V.; Agriville s.r.l.,2,217,3.75,0.00,F.; Agriville s.r.l.,2,1198,2.50,90.00,V.; Agriville s.r.l.,2,1199,0.00,6.90,V.;Cianci Angelo,2,598,3.75,273.00,F.; Cianci Angelo,2,601,1.25,180.00,U.; 
Cianci Angelo,2,867,1.25,510.00,U.,F.; Barela Maria Grazia, Cianci Angelo, Cianci Giulia, Cianci Giuseppe, Figli di Cinci Giuseppe,2,452,1.25,363.00,F.;Cianci Giulia,2,453,0.00,898.26,F.;Barela Maria Grazia, Barala Rodolfo,2,454,1.00,0.00,8.-AA,F.-AB;Farina Francesco, Romagnolo 
Giovanni,2,183,6.25,1200.00,8.l.;Palumbo Alfonso, Palombo Teresa,2,281,3.75,570.00,A.;Fortunato Claudia, Fortunato llaria. Fortunato Luca, Mancino Emilia,2,868,2.50,255.00,F.;Fortunato Francesco,2,1344,1.00,177.00,F.;Fortunato Claudia, Fortunato llaria. Fortunato Luca, Mancino 
Emilia,2,1343,2.50,300.00,F.;Palumbo Alfonso,Palumbo teresa,2,324,2.50,75.00,F.;Pappalardo Vincenzo,2,1175,10.00,990.00,8.l.; Pappalardo Vincenzo,2,1181,2.50,36.00,8.l.;Marmo Daniela,2,599,1.00,0.00,U.-AA,F.-BB. 

Salerno li 19/10/2011 II Capo deirUfflcìo per le Espropriazioni Firmato Dr. Agr. Francesco Marotta 













Scattone 
lascia 
la cattedra 


«Ormai ha deciso: troppe polemiche, un clamore ingiustificato e soprattutto negati¬ 
vo per i ragazzi». Il professor Giovanni Scattone lascia II liceo CAvour, lo stesso frequentato 
da Marta Russo, la ragazza 22enne uccisa il 9 maggio del 1997 da un proiettile vagante 
partito dalla pistola dell’ex assistente di giurisprudenza nei viali de La Sapienza». 
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Maltempo, 24 indagati 
per l’alluvione di Genova 
«Inondazione colposa» 


nario del ministero, qualcuno della 
polizia o della Formez, ma anche se 
da sola io presenterò denuncia affin¬ 
ché venga invalidato l’intero concor¬ 
so». 

POMERIGGIO 

Alle 16, fra mille polemiche, inizia la 
prova di tedesco, quella che avrebbe 
dovuto svolgersi alle 10 e mezza, a se¬ 
guire si dovrebbero fare anche le al¬ 
tre. Molti candidati sono però già an¬ 
dati via, i libroni sono stati portati fuo¬ 
ri e consultati davanti alle telecamere 
delle tv. 

Intanto, si sa che D.M. E altri tre 
insegnati sono stati denunciati per 
l’interruzione del concorso. Valeria di 
Cagliari commenta la notizia dicen¬ 
do: «Così la responsabilità non è più 
degli organizzatori incapaci di gestire 
il concorso, ma degli insegnanti esa¬ 
sperati. Mi chiedo se nell’organizzare 
il concorso si sia tenuto conto dei co¬ 
sti che l’amministrazione ha dovuto 
tenere per stampare i libroni, e anco¬ 
ra peggio di quelli per far stare gli inse¬ 
gnanti in permesso per sei giorni, 
quando sarebbe stato possibile fare 
tutto in tre giorni consecutivi senza 


impegnare il fine settimana. Ma for¬ 
se l’intento è stato quello di garanti¬ 
re qualche decina di migliaia di pre¬ 
senze negli hotel della capitale». 

Secondo Massimo Mari, respon¬ 
sabile esteri della Flc-Cgil, uno dei 
problemi è che il ministero ha comu¬ 
nicato, per mail, le modalità di svol¬ 
gimento delle prove solo a 48 ore 
dall’esame e che una parte dei candi¬ 
dati era già esasperata dalla prece¬ 
dente esperienza del concorso a pre¬ 
sidi. «È inaudito quanto è successo 
stamattina per la prova di accerta¬ 
mento di lingua francese - rilancia il 
segretario generale Flc-Cgil, Mim¬ 
mo Pantaleo - denunciamo la man¬ 
canza di informazione preventiva ri¬ 
spetto alle modalità di svolgimento, 
oltre che la correttezza delle proce¬ 
dure. Chiediamo quindi che tale pro¬ 
va venga annullata e reiterata». 

Intanto davanti all’Ergife, fra il 
migliaio di docenti stanchi e sempre 
più arrabbiati, qualcuno ride isteri¬ 
co e qualcuno piange, come Anna 
che chiede ad interlocutore indefini¬ 
to: «Chi mi rimborserà i 1.700 dolla¬ 
ri che ho speso pervenire qui da Bue¬ 
nos Aires».^ 


La procura di Genova ha iscrit¬ 
to sul registro degli indagati 24 per¬ 
sone, tra amministratori pubblici e 
privati, anche di aziende della zona, 
che sarebbero responsabili deU’allu- 
vione che si è abbattuta su Sestri Po¬ 
nente il 4 ottobre del 2010. Viene 
loro contestato il reato di inondazio¬ 
ne colposa. 

Tra i 24 indagati ci sarebbero, se¬ 
condo quanto appreso in ambienti 
giudiziari, anche alcune società e 
tecnici della Provincia e del Comu¬ 
ne. L’inchiesta è condotta dal procu¬ 
ratore capo reggente Vincenzo Sco¬ 
lastico e dal sostituto procuratore 
Francesco Pinto. Secondo quanto si 
è appreso si tratta di una prima valu¬ 
tazione fatta dalla Procura in segui¬ 
to alla consulenza in base alla quale 
ci sarebbe stata cattiva o inesistente 
manutenzione dei sei rivi esondati, 
mentre non sono stati ravvisati profi¬ 


li di eccezionalità dell’evento. Come 
parametro sono stati presi i piani di 
bacino in vigore nel 2002. A decorre¬ 
re da tale data è stato individuato 
chi poteva avere voce in capitolo 
nell’ambito dei lavori di manuten¬ 
zione fino al giorno deU’alluvione, il 
6 ottobre 2010. La Procura ha con¬ 
statato, sempre in base alla consu¬ 
lenza, che mentre nel torrente Polce- 
vera la manutenzione è stata suffi¬ 
ciente, l’esondazione si è verificata 
nel rivo parallelo e cioè il Chiarava- 
gna. 

Intanto torna la paura di nuove 
inondazioni. Temporali in arrivo, a 
partire dalle prime ore di oggi, in tut¬ 
ta l’area nord-occidentale della re¬ 
gione. Interessati i bacini del Ma¬ 
gra, del Serchio ed il litorale versilie- 
se. La Protezione civile regionale ha 
emesso un avviso di criticità mode- 
rata.^ 


^lìi ci§ia cultura 


SABATO 3 DICEMBRE 

Inizio lavori ore 9,30 

Interventi inaugurali 

Pietro Guzzo 
Igiaba Scego 

Relazione 

Matteo Orfini 

DI TUTTI, DI CIASCUNO. 
COME SI COSTRUISCE 
L’IDENTITÀ ITALIANA 

Massimo Adinoifi 
Aiessandro Bianchi 
Marco Deiogu 
Roberto Esposito 
Vittoria Franco 
Cario Lizzani 
Danieie Luchetti 
Giovanna Meiandri 
Franco Scagiia 

LA FORTUNA E L’IMPEGNO. 
COSA FARE, COME FARLO, 
CON QUALI DIRITTI 

Marco Arizza 
Giovanna Barni 
Saivo Barrano 
irene Beriingò 
Rita Borioni 


Andrea Cipriani 
Marzia Coionna 
Stefano Fascina 
Fabio Faggeiia 
Maria Fermaneiii 
Luigi Mainati 
Andrea Marcucci 
Paoio Pretti 
Andrea Ranieri 
Cario Sini 
Riccardo Tozzi 
Aiessandra Untoiini 
Vincenzo Vita 

QUANTI ALFABETI. 

STILI DI VITA, PAESAGGI 
CULTURALI, 
RESPONSABILITÀ 
NAZIONALE 

Ettore Bernabei 
Micheia Borsari 
Roberto Cocchi 
Stefano Di Battista 
Massimo Ghini 
Manueia Ghizzoni 
Adriano La Regina 
Antonio Pennacchi 
Maurizio Roi 
Marino Sinibaidi 
Guia Soncini 


Giuseppe Vacca 
Waiter Veitroni 
Francesco Verducci 

Ore 21,00 
Sessione dedicata 
ai delegati territoriali 

DOMENICA 4 DICEMBRE 

Inizio lavori 
ore 9,30-17,00 

LA MATERIA DELLE COSE. 
TERRITORI E SISTEMI 
CULTURALI 

Stefano Boeri 
Fabrizio Bracco 
Emiiia De Biasi 
Micheie Fina 
Dvidio Deii’Dmodarme 
Pietro Marcoiini 
Ciaudio Martini 
Francesco Siciiiano 

NELLE PIEGHE DEL TESTO. 
LA LETTURA TRA VECCHIE 
E NUOVE ABITUDINI 

Giuseppe Laterza 
Ricky Levi 
Marco Poiiiio 


QUI COMINCIA 
L’AVVENTURA. 

LA CREATIVITÀ 
VALE UN MILIONE 

Siivio Driando 
Fiavio Soriga 
Cario Testini 
Aiberto Garetti 

LA CULTURA 
PER RICOSTRUIRE 
L’ITALIA 

Gianrico Carofigiio 
Fabrizio Grifasi 
Micheie Mirabeiia 
Domenico Petroio 
Piiar 

Luca Ronconi 
Giuiio Scarpati 

Interventi conclusivi 

LORENZO ORNAGHI 
MATTEO ORFINI 

PIERLUIGI BERSANI 



ROMA 

OFFICINE MARCONI 
VIA PETR0CELLI147 



partitodemocratico.it/cultura 

YOU'lEMISl 
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Il dossier 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


L ’amore non è sbocciato 
né sboccerà mai. Il loro 
è un matrimonio d’inte¬ 
ressi. Uniti per necessi¬ 
tà. E per non veder 
scomparire di nuovo dall’agenda 
mediorientale, la “loro” questio¬ 
ne: quella palestinese. Fatah-Ha- 
mas: l’ultima chance. Lo scorso 24 
novembre, dal Cairo hanno annun¬ 
ciato la ritrovata unità politica: 
Khaled Meshaal per Hamas, Mah- 
mudAbbas (AbuMazen) peral-Fa- 
tah. I colloqui, aveva affermato Ab- 
bas ripreso dall’agenzia palestine¬ 
se Ma’an, hanno coperto «tutti i 
dettagli relativi alla riconciliazio¬ 
ne» e i risultati si vedranno «nei 
prossimi giorni e settimane». L’in¬ 
tesa dovrebbe spianare la strada al¬ 
la sostituzione del governo del pri¬ 
mo ministro dell’Anp, Salam Fay- 
yad - sgradito a Hamas quanto ap¬ 
prezzato da Usa ed Europa - con 
un esecutivo di tecnocrati che por¬ 
ti l’Autorità palestinese a nuove 
elezioni legislative e presidenziali 
da celebrare entro la prima metà 
del 2012. 

A liberare il campo dair«ostaco- 
lo Fayyad» è lo stesso primo mini¬ 
stro palestinese: «Ho sempre chie¬ 
sto di sanare questa rottura e ora 
chiedo alle due fazioni di trovare 
un nuovo primo ministro e smet¬ 
terla di dire che sono un ostacolo, 
perché non lo sono mai stato e non 
lo sarò mai», afferma Fayyad. Il 
prossimo incontro fra le leader¬ 
ship laica e islamica palestinese è 
in programma per il 15 dicembre, 
sempre nella capitale egiziana. 

Al fine di accelerare l’attuazio¬ 
ne della riconciliazione, noi conti¬ 
nueremo a fare ogni sforzo per ve¬ 
locizzare la soluzione delle que¬ 
stioni ancora da risolvere - prima 
fra tutte le elezioni presidenziali e 
legislative, come pure quelle per il 
Consiglio nazionale palestinese, e 
la formazione di un governo di in¬ 
dipendenti per supervisionare le 
elezioni», ha spiegato Abbas du¬ 
rante un discorso tenuto a Ramal- 
lah, in occasione del 23mo anni¬ 
versario della dichiarazione di in¬ 
dipendenza palestinese di Yasser 
Arafat del 1988. La ricerca di 
un’unità d’intenti tra Fatah e Ha¬ 
mas non piace a Israele. «L’accor¬ 
do fra Hamas, che invita alla distru¬ 
zione dello Stato di Israele, e Fa¬ 
tah deve preoccupare tutti gli israe¬ 
liani, ma anche tutti coloro che au¬ 
spicano la ripresa del negoziato di 
pace...L’Autorità Nazionale Pale¬ 



Manifestazione di Hamas a Gaza City 


Accordo Fatah-Hamas 
Per la Palestina 
si gioca rultima carta 

L’intesa siglata da Abu Mazen e Khaled Meshal al Cairo manca di dettagli 
Gioca l’ultima carta per la pace interna dando per scontato l’ostilità di Israele 


stinese deve scegliere tra la pace 
con Israele e la pace con Hamas» av¬ 
verte il primo ministro israeliano, 
Benjamin Netanyahu. «I palestinesi 
hanno scelto come priorità la pace 
in Palestina, perché in questo mo¬ 
mento la pace con Israele sembra 
impossibile», osserva Rami Khouri, 
columnist del Daily Star, quotidiano 
di Beirut, profondo conoscitore del¬ 
la realtà politica palestinese. «L’ac¬ 
cordo Fatah-Hamas - aggiunge 
Khouri - va inquadrato in questo 
contesto. I palestinesi hanno essen¬ 
zialmente rinunciato a Israele come 
partner negoziale e agli Stati Uniti 
come mediatore credibile. La ricon¬ 
ciliazione interna serve a ricostitui¬ 


re un’unica leadership nazionale». 
Necessaria per preservare l’autono¬ 
mia da mire egemoniche esterne. 
L’accordo interpalestinese preve- 


L’analista 

«Si tenta di smuovere 
le acque di uno status 
quo che sa di sconfitta» 

de, tra l’altro, la creazione di un Alto 
consiglio di sicurezza, in vista della 
futura integrazione delle forze di si¬ 
curezza dei diversi movimenti in 
un’unica forza di «professionisti», e 
di una commissione elettorale, oltre 


alla liberazione dei prigionieri politi¬ 
ci di Fatah e di Hamas. 

D’altro canto, Hamas dopo lo 
scambio di prigionieri si sente di nuo¬ 
vo forte e popolare tra i palestinesi e 
i suoi leader credono di poter rivince¬ 
re le elezioni, anche in considerazio¬ 
ne della mancanza di un leader di 
Fatah carismatico, in grado di sosti¬ 
tuirsi ad Abu Mazen che ha più volte 
detto di non volersi ricandidare a 
presidente. L’unico dirigente di Fa¬ 
tah teoricamente in grado di battere 
un candidato di Hamas è Marwan 
Barghouti, il comandante della Se¬ 
conda Intifada palestinese. Ma Bar¬ 
ghouti è in carcere in Israele dove 
sconta una condanna a cinque erga- 















Osama 
«tradito» 
dal vice 


Ayman al-Zawahiri, numero due di Al Qaida, avrebbe «facilitato» l’operazione Usa 
contro Osama bin Laden inviando per due volte nel suo rifugio pachistano di Abbottabad 
un emissario identificato e seguito dalla Cia: è quanto risulta da un documentario della rete 
satellitare Al Arabiya intitolato «La lotta per la leadeship di Al Qaida». 
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Foto Reuters 



stoli. «Più che di un accordo di ricon¬ 
ciliazione parlerei di patto d’interes¬ 
si - annota Asem Khalil, direttore In¬ 
ternational Studies dell’Università di 
Birzeit, in Cisgiordania - .Questa in¬ 
tesa va bene a tutti, anche se per mo¬ 
tivi diversi: l’Anp, di fatto, continue¬ 
rà ad amministrare la Cisgiordania e 
Hamas la Striscia di Gaza». 

La cosa peggiore per i palestinesi 
in questo momento - osserva ancora 
il professor Khalil - è questo «status di 
non guerra-non pace, in cui non ci so¬ 
no prospettive per il futuro e non ci 
sono cambiamenti in vista all’orizzon¬ 
te». E per smuovere le acque e contra¬ 
stare uno status quo che sa di sconfit¬ 
ta, per tutti, Fatah e Hamas provano 
a giocare la carta dell’unità. ❖ 


Transparency boccia 
ritaUa: la corruzione 
ha aiutato la crisi 

Il nostro Paese 69” su 183, quartultimo in Europa. «I guai 

dell’eurozona in parte legati al fallimento dei governi 

nel frenare evasione fiscale e malcostume, motori del debito» 


rapporto 


MARINA MASTROLUCA 

mmastroluca(a)unita.it 

A pari merito con il Gha¬ 
na, l’ex repubblica jugo¬ 
slava di Macedonia e le 
isole Samoa. Misurata 
con il metro della corru¬ 
zione, l’Italia non è affatto un Bel Pae¬ 
se, gli illustri natali non bastano a na¬ 
scondere la miseria quotidiana: 
69esima su una lista di 183 Paesi, do¬ 
ve la virtù si colloca tra i primi 
dell’elenco. 

Non bastasse la cronaca quotidia¬ 
na sui giornali, il rapporto pubblica¬ 
to ieri da Transparency Internatio¬ 
nal contabilizza in termini meno va¬ 
ghi l’Indice di Percezione della Gorru- 
zione e tira le somme di quel che va¬ 
le. Per l’Europa, intanto. I guai 
dell’eurozona, sostiene Transparen¬ 
cy, sono dovuti «in parte al fallimen¬ 
to dei governi nel tenere a freno la 
corruzione e l’evasione fiscale, moto¬ 
ri trainanti della crisi del debito». La 
Gommissione Europea ha stimato il 
costo della corruzione neU’Unione 
Europea neiri% del suo Pii, cioè 120 
miliardi di euro all’anno. E non è un 
caso che a trainare la crisi nell’area 
Ue siano Paesi come Italia e Grecia, a 
riprova che corruzione e indebita¬ 


mento vanno di pari passo: Atene è 
aU’SOesimo posto della classifica, nel 
gruppo dei meno virtuosi fa peggio 
solo la Bulgaria, arrivata 86esima. 

Un po’ come a scuola il voto più 
alto è dieci: l’eccellenza, che equiva¬ 
le ad un Paese che non conosce corru¬ 
zione. Punto di riferimento virtuale, 
che diversi Paesi sfiorano - la Nuova 
Zelanda, prima classificata con il 9.5 
e a seguire i paesi scandinavi e Dani¬ 
marca, oltre a Singapore. Al polo op¬ 
posto, a distanze siderali, la Somalia 
degli Shabab e di decenni di guerre, 
ultima della lista a pari merito con la 
Gorea del Nord della dinastia sociali¬ 
sta dei Kim, chiusa nella sua prigione 
a fingere amore incondizionato per 
il caro leader di turno. Per loro un 
misero 1. 

L’indice si calcola incrociando i da¬ 
ti di diverse istituzioni, sondaggi, in¬ 
terviste ad esperti. E l’esito non è in¬ 
coraggiante. A guardare la mappa 
globale, dilaga il rosso profondo del¬ 
la corruzione - che è poi l’altra faccia 
della medaglia di un deprezzamento 
del diritto a vantaggio del favore. La 
Russia - non stupisce il suo 143esimo 
posto - aggancia il paesi dell’Europa 
orientale e l’Asia, dove tra i grandi 
Paesi solo il Giappone si conta tra i 
virtuosi, mentre la Gina è 75esima. 
La corruzione inghiotte i Paesi arabi, 
quasi l’intera Africa e l’America cen¬ 
tro-meridionale: due terzi dei paesi 


del pianeta secondo il metro di 
Transparency è al di sotto della so¬ 
glia del 5. 

L’Italia, sulla carta, è al confine tra 
virtuosi e non. Ma tra i due estremi, 
si avvicina di più ai secondi e non 
sfiora nemmeno la «sufficienza» 
teorica restando ferma per il secon¬ 
do anno consecutivo ad un indice 
di 3,9, quartultima in Europa. Ger¬ 
mania e Francia, per dire, il diretto¬ 
rio a due che sta dettando la strate¬ 
gia europea di uscita dalla crisi, 
viaggiano ad altre latitudini: Berli¬ 
no è al 14esimo posto e Parigi al 
25esimo, rispettivamente con un 8 
e un 7, un bel voto per entrambe. E 
quest’anno, mentre soffia maligna 
la crisi, inutilmente negata da Ber¬ 
lusconi prima che ci lasciasse stordi¬ 
ti sull’orlo del baratro, fa ancora 
più male pensare quanti sacrifici 
prossimi venturi avrebbero potuto 
esserci risparmiati. 

Su questo Robin Hodess, diretto¬ 
re delle ricerche di Transparency, è 
sufficientemente esplicito. La crisi 
dell’eurozona, dice, «è il riflesso di 
scarsi livelli di gestione finanziaria, 
assenza di trasparenza e cattiva am¬ 
ministrazione dei fondi pubblici». 
Roma e Atene, ha sottolineato Ho¬ 
dess, «devono fare di più» su que¬ 
sto versante. Tradotto in volgare: 
qualcuno si è messo in tasca un bel 
po’ di quello che manca nelle no¬ 
stre casse e se non si cambia musica 
sarà difficile rimettersi in piedi. 

«In questo periodo più che mai - 
dichiara la presidente di Transpa¬ 
rency International Italia, Maria Te¬ 
resa Brassiolo - è necessario che tut¬ 
te le forze politiche, le istituzioni, il 
mondo imprenditoriale e la società 
civile si uniscano e lavorino insie¬ 
me per raggiungere un obiettivo 
preciso: abbattere il livello di corru¬ 
zione nel nostro Paese, diminuen¬ 
do così i costi pubblici e quindi il 
debito, liberando allo stesso tempo 
risorse essenziali per quell’econo¬ 
mia virtuosa che investe e crea lavo¬ 
ro certo e dignitoso». ❖ 


L’11 DICEMBRE 201l PT^:TimiTTyil>llM;iiIiM TORNA CON LE SUE IDEE E LE SUE PROPOSTE PER DIRE CHE SENZA UNA 
PRESENZA FORTE E AUTONOMA DELLE DONNE NON CI SARA' VERO CAMBIAMENTO. 



SOSTIENI LA MANIFESTAZIONE, 
ANCHE UNA PICCOLA DONAZIONE 
^ E’ IMPORTANTE! 


CONTRIBUISCI ON-LINE sul sito 
www.senonoraquando.eu oppure effettuando 
un BONIFICO sul c.c. intestato all'APS Se Non Ora Quando? 

IBAN ITI3Y0501803200000000155055 presso Banca Etica, sede di Roma 
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^ Beni congelati e visti negati Colpite altre 37 personalità e 143 compagnie attive a Teheran 
^ Contro ia Siria Decise nello stesso vertice di Bruxelles anche misure contro il regime di Assad 


Nuove sanzioni europee all’Iran 
L’Italia richiama l’ambasciatore 


Foto Ap 



Guardie deiia rivoluzione iraniana davanti a un cartellone satirico anti americano appeso a un muro dell’ex ambasciata Usa a Teheran 


La Ue vara nuove sanzioni con¬ 
tro l’Iran. Beni congelati, visti 
d’ingresso negati. Colpiti altri 
37 individui attivi nel program¬ 
ma nucleare e 143 compagnie. 
L’ambasciatore italiano richia¬ 
mato a Roma per consultazioni. 


GABRIEL BERTINETTO 

gbertinetto@unita.it 

Tre giorni fa l’ambasciata britanni¬ 
ca a Teheran viene assaltata da 
gruppi di estremisti. Il giorno dopo 
il governo Cameron ritira tutti i 
suoi diplomatici dalla Repubblica 
islamica ed espelle quelli iraniani 
da Londra. Ieri infine l’Unione Euro¬ 
pea si ritrova unita nell’emettere 
nuove sanzioni contro il regime di 
Khamenei, sospettato di lavorare se¬ 
gretamente alla costruzione di ordi¬ 


gni atomici. Presente a Bruxelles alla 
riunione dei ministri degli Esteri Ue 
dedicata alla crisi iraniana, il nuovo 
capo della Farnesina Giulio Terzi an¬ 
nuncia il richiamo a Roma dell’amba¬ 
sciatore Alberto Bradanini per consul¬ 
tazioni, così come già deciso da Fran¬ 
cia, Germania e Olanda. 

Da quando, meno di un mese fa, 
l’Aiea (Agenzia atomica dell’Onu) ha 
manifestato «serie preoccupazioni 
sulle possibili dimensioni militari del 
programma nucleare iraniano», il cli¬ 
ma delle relazioni fra Teheran e la co¬ 
munità internazionale è diventato in¬ 
candescente. Gon esplicite minacce 
di attacchi armati agli impianti atomi¬ 
ci iraniani da parte di Israele e un for¬ 
te indurimento della posizione ameri¬ 
cana. Il presidente Obama ha tolto la 
sordina agli annunci di un possibile 
ricorso air«opzione militare», che 


per qualche tempo erano stati sovra¬ 
stati dal clamore dei ripetuti inviti al 
dialogo rivolti ai dirigenti iraniani. 

I PASDARAN 

Le sanzioni riguardano 39 personali¬ 
tà del regime teocratico e 141 azien¬ 
de. La lista nominativa non è stata re¬ 
sa nota, ma si sa che i provvedimenti 
comprendono il congelamento dei 
beni all’estero e il divieto di ingresso 
nei Paesi europei. È insomma lo stes¬ 
so tipo di misure già varato circa un 
anno fa, con un ampliamento notevo¬ 
le però dei destinatari. Fra i soggetti 
presi di mira sono individui diretta- 
mente coinvolti nel programma nu¬ 
cleare, società che agiscono per con¬ 
to della Gompagnia nazionale di navi¬ 
gazione, e agenzie dipendenti dai Pa- 
sdaran, il corpo delle Guardie rivolu¬ 
zionarie. Oltre ad essere la principale 


forza di difesa e di sicurezza del regi¬ 
me, i Pasdaran controllano larghe fet¬ 
te dell’economia nazionale. 

Un comunicato diffuso a Bruxelles 
al termine della seduta, rivela che si è 
trovato l’accordo per «estendere le 
sanzioni esistenti, esaminando, in 
stretto coordinamento con i partner 
internazionali, misure addizionali 
comprese alcune dirette a incidere 
aspramente sul sistema finanziario 
iraniano, i trasporti, l’energia». Go- 
me ha poi spiegato il ministro Terzi, 
si tratta di «un nuovo pacchetto anco¬ 
ra tutto da attuare», di misure «in di¬ 
versi settori che saranno valutate in 
sede tecnica». 

Dunque l’Europa indurisce il pro¬ 
prio atteggiamento verso l’Iran, che 
ha però buon gioco nel commentare 
le notizie in arrivo da Bruxelles come 
una mezza sconfitta degli avversari. 













Inchiesta 
su spìa 
tedesca 


La Procura federale tedesca ha aperto un’inchiesta su dei possibili tentativi di attentato 
contro le basi militari Usa in Germania in caso di radi contro i siti nucleari iraniani. Anche senza 
«alcun pericolo immediato». Scrive la Bild che l’obiettivo sarebbe «sabotare rifornimenti e 
logistica». Le indagini riguarderebbero un imprenditore tedesco «sospettato di spionaggio». 


rUnit'a 

VENERDÌ 
2 DICEMBRE 
2011 




Secondo la televisione di Stato sa¬ 
rebbe rimasto «deluso il governo 
britannico, che spingeva i ministri 
europei a passi concreti contro 
l’Iran». Alcuni Paesi, Inghilterra 
compresa, avrebbero infatti voluto 
colpire la principale risorsa irania¬ 
na, il petrolio. 

PRESSIONI E SCRUPOLI 

Ancora una volta però su questo te¬ 
ma le posizioni sono rimaste distan¬ 
ti, perché il grado di dipendenza 
dalle importazioni di greggio 
dall’Iran varia da una nazione all’al¬ 
tra. Alcune, fra cui Italia, Grecia e 
Spagna sono maggiormente legate 
a Teheran su questo terreno. Non a 
caso il ministro Terzi ha affermato 
che l’Italia valuterà con grande at¬ 
tenzione «l’impatto» di ogni nuova 
misura sulla nostra economia. «Più 
le pressioni si accrescono e più i no¬ 
stri scrupoli e la nostra attenzione 
sono evidenti». 

Il ministro Terzi ha poi descritto 
il richiamo dell’ambasciatore come 
un atto finalizzato a «un doveroso 
approfondimento, sulla base del 


Il nodo del petrolio 

Ancora non affrontato 
L’import di greggio 
forte in Italia e Grecia 

Il ministro Terzi 

«Più le pressioni 
crescono e più i nostri 
scrupoli sono evidenti» 


quale nei prossimi giorni valutere¬ 
mo il percorso successivo in stretto 
contatto con i partner Ue». In matti¬ 
nata l’incaricato d’affari iraniano in 
Italia, Mehdi Akouchekian, era sta¬ 
to convocato alla Farnesina, dove si 
era sentito dire che Roma chiede 
«garanzie concrete di sicurezza per 
il nostro personale diplomatico» in 
Iran. Dopo gli assalti alla rappresen¬ 
tanza britannica, l’ambasciata ita¬ 
liana a Teheran ha esortato i conna¬ 
zionali ad «alzare il livello di atten¬ 
zione, evitando di avvicinarsi a mo¬ 
schee, processioni religiose» e altri 
assembramenti. 

I ministri Ue hanno anche am¬ 
pliato le sanzioni contro la Siria. Al¬ 
tre 11 società e individui subiranno 
il blocco dei visti e il congelamento 
dei beni. È il decimo pacchetto di 
misure europee contro Damasco 
per la «brutale repressione» delle 
proteste popolari. Le nuove sanzio¬ 
ni riguardano i settori dell’energia, 
del credito, del commercio. I 27 
hanno rinnovato il monito ad Assad 
a farsi «immediatamente da parte 
per consentire una transizione paci¬ 
fica». ❖ 


DIARIO DA DURBAN 

Le contadine 
e Tapartheid 
ambientale 


GIUSEPPE DE MARZO 

Un’aria torrida ci avvolge appena arriva¬ 
ti a Durban, Sudafrica. Nella città che 
ospita la Copi? sul clima, gli effetti delle 
mutazioni climatiche sono una realtà 
con cui convivere per i 3,5 milioni di abi¬ 
tanti ammassati nel principale centro 
petrolchimico africano. In Sudafrica, il 
Paese di Mandela, uno su due è povero 
ed uno su sei vive negli slum. Qui a Dur¬ 
ban il dato è peggiore: uno su tre vive 
nei ghetti, dove la disperazione ha il co¬ 
lore nero e mostra la faccia di un Paese 
ancora fermo al bivio tra democrazia 
ed apartheid. Il polo petrolchimico non 
ha prodotto sviluppo, forse altrove. 
L’unica relazione tangibile sta nel fatto 
che molti container vengono rubati dal 
porto, diventano baracche per i poveri. 
La segregazione economica è tangibile 
ed il caos climatico si abbatte impietoso 
nelle vite di chi non riesce a garantirsi 
un alloggio sicuro. La notte prima 
dell’inaugurazione del Cop17 come una 
amara beffa si è abbattuta una tempe¬ 
sta tropicale che ha fatto 9 morti nello 
slum chiamato Kwamamsuthu. Qui è 
normale, ci dicono. Si chiama razzismo 
ambientale, l’ultima forma di apartheid. 

In Africa i poveri pagano due volte il 
prezzo della crisi: la prima perché non 
accedono ai servizi minimi e la seconda 
perché colpiti più di tutti dagli sconvolgi¬ 
menti climatici. Alla conferenza sul cli¬ 
ma è fortissima la denuncia degli attivi¬ 
sti, delle comunità, degli intellettuali e 
degli scienziati africani. Se in tutto il 
mondo la paura di essere dinanzi ad 
una crisi irreversibile comincia a farsi 
sentire, in Africa le simulazioni sull’au¬ 
mento medio della temperatura, qualo¬ 
ra non ci fosse una inversione di rotta, 
indicano una situazione apocalittica: +8 
gradi in questo secolo. Questo, il tema al 
centro dell’assemblea delle donne con- 
tadine africane nell’università 
Kwazulu-natal, che ospita gli incontri 
delle delegazione della società civile di 
tutto il mondo. Le conseguenze cata¬ 
strofiche in termini economici, alimenta¬ 
ri, sociali, migratori, dovrebbero indurre 
al buon senso i delegati dei 190 governi 
presenti. Del resto l’organizzazione me- 
tereologica dell’Onu - Wmo - afferma 
che il 2011 ha chiuso la decade più calda 
dal 1850. Per ora, questo non sembra av¬ 
vicinare le distanze tra i principali inqui¬ 
natori ed il resto della comunità interna¬ 
zionale. Anzi, l’unico accordo in piedi - 
Kyoto - è a rischio. L’inerzia dei cambia¬ 
menti climatici produce un aumento 
della temperatura che non può essere 
fermata immediatamente. Avremmo bi¬ 
sogno di azioni preventive. Tappare i bu¬ 
chi non serve più. 


La trappola dei «carbon funds» 
accaparrati da multinazionali 
Rapporto al summit sul clima 


Ieri 163 organizzazioni in rap¬ 
presentanza di 39 Paesi, durante 
un’azione svoltasi davanti alla sede 
dei negoziati sul clima in corso a Dur¬ 
ban, hanno reso pubblico un documen¬ 
to in cui si denuncia il tentativo di Stati 
Uniti, Regno Unito e Giappone di ren¬ 
dere il Green climate fund interamen¬ 
te monopolizzato dalle grandi compa¬ 
gnie private. Il fondo è stato creato 
l’anno scorso per fornire compensazio¬ 
ni e misure di adattamento alle popola¬ 
zioni dei Paesi del Sud del mondo, le 
più impattate dal fenomeno dei cam¬ 
biamenti climatici. Il Social forum di 
Durban punta il dito anche contro il 
ruolo della Banca europea per gli inve¬ 
stimenti in sei carbon funds. 

La Banca di sviluppo dell’Ue ha in¬ 
fatti finanziato con 589 milioni il setto¬ 
re del mercato dei crediti di carbonio, 
il quale non solo non contribuisce a ri¬ 
durre gli impatti dei cambiamenti cli¬ 
matici, ma con il suo complesso mecca¬ 


nismo finanziario permette ai Paesi ric¬ 
chi di evitare obblighi di riduzione del¬ 
le emissioni. Nel rapporto «Banking 
on carbon markets - Why thè Euro- 
pean Investment Bank has got it 
wrong in thè fight against climate 
change», redatto dal network europeo 
Counter Balance, si specifica come i 
più grandi beneficiari del mercato dei 
crediti di carbonio siano le compagnie 
e gli intermediari e che solo lo 0,5 del 
denaro ricada su progetti di adatta¬ 
mento nei Paesi del Sud del mondo. 
Tutto ciò nonostante il mercato in sé 
valga la cifra di 100 miliardi di dollari. 
«Numerosi progetti legati al mercato 
dei crediti di carbonio hanno per og¬ 
getto il gas flaring o la realizzazione di 
grandi dighe, provocando così effetti 
nefasti sul clima» spiega Elena Gere- 
bizza dell’ong italiana Campagna per 
la riforma della Banca mondiale che 
ha contribuito alla stesura del rappor¬ 
to. ❖ 
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CHRISTA WOLF 
SCRITTRICE 
DEL DISSENSO 

È morta a 82 anni Tautrìce dì «Cassandra». Emblema della Germania divìsa 
e dell’arte tedesca nata all’ombra del socialismo, fu accusata di venire 
a patti con un regime dittatoriale. Nei suoi romanzi la Storia vive nell’Io 


LUIGI REITANI 


igura di culto, ma anche 
oggetto di accese contro¬ 
versie, Christa Wolf, na¬ 
ta nel 1929 in una cittadi¬ 
na dell’attuale Polonia, è 
stata sicuramente, tra le 


scrittrici di lingua tedesca, la più capa¬ 


ce di suscitare, con le sue prese di posi¬ 
zione, un dibattito intellettuale e poli¬ 
tico che trascende ampiamente l’oriz¬ 
zonte della pura letteratura. 

A lungo la Wolf ha incarnato l’idea 
di una critica al sistema socialista, co¬ 
sì come si era sviluppato negli stati to¬ 
talitari dell’est, che del socialismo te¬ 
nesse vive l’utopia. E nello stesso tem¬ 
po i suoi scritti sono stati letti in chia¬ 


ve «femminista», dal momento che es¬ 
si presentavano una prospettiva mar¬ 
catamente «di genere». È così che Cas¬ 
sandra, apparso nel 1983 e accompa¬ 
gnato nello stesso anno da alcune le¬ 
zioni che ne esplicitavano le premes¬ 
se teoriche, è divenuto uno dei libri di 
riferimento della cultura europea 
dell’ultimo scorcio del XX secolo, tro¬ 
vando largo apprezzamento soprat- 



Christa Wolf durante una dimostrazione a Berlino Est il 4 novembre 1989 






















Thomas 
PaveI 
Una lectìo 


Alle 17.30 Thomas PaveI, uno dei più importanti teorici del romanzo (docente alla Uni¬ 
versity of Chicago) terrà la lectio magistralis su Narration et réfiexion, alla Biblioteca Angelica 
(Piazza Sant’Agostino, 8). L’intervento concluderà la presentazione dei libri dell’Associazione 
Malatesta dedicati al teatro e alle letterature comparate, www.sigismondomalatesta.it 


tutto in Francia e in Italia. Per la stes¬ 
sa ragione, la scoperta nel 1992/93 
di una sua collaborazione, peraltro as¬ 
sai circoscritta e in fondo scarsamen¬ 
te significativa, con la famigerata poli¬ 
zia segreta della Ddr, la Stasi, suscitò 
una ondata di attacchi, spesso violen¬ 
ti e ingiustificati, contro la sua perso¬ 
na e un’animata polemica sulla stam¬ 
pa tedesca, destinata a rimbalzare ol¬ 
tre confine. 

Per molti aspetti Christa Wolf è sta¬ 
ta percepita come l’emblema, nel be¬ 
ne e nel male, dell’arte tedesca nata 
all’ombra della speranza e del potere 
socialista. Con la dissoluzione dello 
stato in cui aveva svolto sempre più 
un ruolo pubblico, fino alla grande 
manifestazione dell’autunno 1989, 
che la vide parlare di fronte a una 
piazza gremita di contestatori del re¬ 
gime, anche Christa Wolf è stata sotto¬ 
posta a un tentativo radicale di liqui¬ 
dazione che non ammetteva differen¬ 
ziazioni e distinguo di alcun tipo. E 
tra i capi di imputazione non contava 
tanto la sua presunta attività spionisti¬ 
ca, quanto piuttosto la sua presenza 
militante nel partito socialista, la sua 
candidatura negli anni Sessanta ad 
un posto nel Comitato Centrale, la 
sua appartenenza tra il 1955 e il 1977 
alTUfficio di Presidenza delTUnione 
degli scrittori del paese. Come a tutti 



gli scrittori e gli intellettuali rimasti 
nella Ddr, la Wolf veniva accusata di 
essere venuta in qualche modo a patti 
con un regime dittatoriale e totalita¬ 
rio, o di aver quantomeno ingenua- 
mente creduto di poter rinnovare 
daH’interno un sistema di per sé non 
riformabile. E a lei si contrapponeva¬ 
no gli esempi di coloro che per la loro 
indisponibilità al compromesso era¬ 
no stati costretti a lasciare la Germa¬ 
nia comunista. 

Ma una lettura troppo storico-poli¬ 
tica rischia di appiattire l’opera di 
Christa Wolf, scrittrice che negli anni 
Sessanta si afferma invece nell’ambi¬ 
to di lingua tedesca per la sua capaci¬ 
tà di mettere a fuoco proprio la dimen¬ 
sione privata, la sfera dei sentimenti e 
delle emozioni, la vita quotidiana, 
quasi applicando la formula con cui 
Ingeborg Bachmann, nelle sue lezio¬ 
ni di poetica a Francoforte, aveva sin¬ 
tetizzato la modernità novecentesca: 
non è l’Io a vivere nella Storia, ma è la 
storia a vivere nell’Io. Se nel Cielo divi¬ 
so (1963) il trauma della costruzione 
del muro di Berlino veniva tematizza¬ 
to aH’interno di una storia d’amore, 
anche a costo di qualche sentimentali¬ 
smo di troppo, è soprattutto in Rifles¬ 
sioni su Christa T. (1968), che la Wolf 
dà il meglio di sé cercando di ricostrui¬ 
re sul filo della memoria l’identità di 


La casa editrice e/o 

€(Un esempio di rigore, 
intelligenza, umanità» 

«Christa è stata un’amica magni¬ 
fica, e una scrittrice che ci ha 
cambiato la vita in questi ultimi 
trentanni». Sandra Ozzola e Sandro 
Ferri, che hanno pubblicato con il mar¬ 
chio e/o ì libri principali della scrittrice 
tedesca scomparsa ieri a 82 anni, ricor¬ 
dano così l’autrice dì «Cassandra». «Ab¬ 
biamo mille bellissimi ricordi dì lei in 
Germania, in Italia e altrove, le vacanze 
trascorse assieme anche con il marito 
Gerhard, le discussioni letterarie e poli¬ 
tiche sempre appassionate, e anche le 
risate e i momenti conviviali. Fin da 
“Cassandra” - continuano - le sue paro¬ 
le, i suoi sentimenti e ì suoi pensieri ci 
hanno profondamente influenzati e 
trasformati e poi l’abbiamo seguita co¬ 
me suo editore italiano in tutto il suo 
coraggioso cammino». Christa, conclu¬ 
dono, «lascia in tutti noi un esempio di 
rigore, intelligenza, umanità e sensibili¬ 
tà insuperabili. L’ultimo volume della 
scrittrice è solo da qualche settimana 
nelle librerìe della penìsola. “La città de¬ 
gli angeli” descrìve il soggiorno di Chri¬ 
sta Wolf a Los Angeles tra il 1992 e il 
1993, ospite della Fondazione Getty, 
soggiorno che coincise con una profon¬ 
da crisi nella vita della scrittrice, vittima 
di una violenta campagna di stampa». 


una donna, amica della voce narran¬ 
te, morta di leucemia. 

È qui che l’autrice trova lo stile e la 
formula che caratterizzerà le sue mi¬ 
gliori prove successive e in particola¬ 
re il riuscitissimo Trame di infanzia 
(1976): il lavoro lento e faticoso del 
ricordo, che non conosce immagini 
piene e prive di ombre, ma che nella 
frammentazione e nelTincertezza dei 
fatti trova spazio per porre domande 
centrali sulla esistenza. Se si volesse 
individuare un nucleo fondativo di 
tutta la poetica della Wolf, lo si po¬ 
trebbe forse sintetizzare nella triade 
freudiana: «ricordare, ripetere, riela¬ 
borare». Si sviluppa in tal modo una 
scrittura frastagliata, in cui il flusso 
narrativo non è mai compatto, ma co¬ 
nosce invece l’ansia degli interrogati¬ 
vi, della riflessione, la sistematica frat¬ 
tura dei piani temporali. 

LA SCRITTURA 

Una narrazione che sconfina talvolta 
nel frammento aforistico o nella rifles¬ 
sione saggistica, caratteristiche evi¬ 
denti anche nel suo ultimo libro. La 
città degli angeli (2010), recentemen¬ 
te pubblicato in italiano dalla casa edi¬ 
trice e/o. Non a caso questo libro reca 
in esergo una citazione di Walter 
Benjamin, che sottolinea come il valo¬ 
re del ricordo non sia tanto nel suo 
contenuto informativo, quanto piut¬ 
tosto nella caratterizzazione del luo¬ 
go in cui è stato generato. In questo 
senso Christa Wolf è stata una acuta 
narratrice di paesaggi interiori, an¬ 
che quando la sua attenzione si posa¬ 
va su figure archetipiche del mito gre¬ 
co come Cassandra o Medea. Il suo 
uso del mito era in fondo di tipo illu¬ 
ministico. In Medea, in particolare, la 
scrittrice non si pone il compito di 
una rielaborazione del mito, quanto 
piuttosto quello di una sua chiarifica¬ 
zione, cercando di ritrovare le ragioni 
che lo hanno determinato. 

La lingua di Christa Wolf ha fatto 
del parlato, quasi un recitativo operi¬ 
stico, la sua caratteristica peculiare. 
Frammenti del discorso quotidiano, 
che si fanno largo nella trama della 
narrazione, su cui si innestano invece 
motivi lirici o brevi formulazioni gno¬ 
miche: uno stile composito e fatto di 
salti di registro, che mette a dura pro¬ 
va i traduttori, come la bravissima 
Anita Raja. Forse non tutti i suoi libri 
sono capaci di reggere questa tensio¬ 
ne, e alcune delle sue prove più recen¬ 
ti, come ad esempio In carne e ossa 
(2002), denotano una mano più stan¬ 
ca. Il tempo darà conto della qualità 
di questa prosa e della sua tenuta. Per 
il momento vale rendere omaggio a 
una donna coraggiosa e tenace, che 
ha perseguito, con tutte le sue con¬ 
traddizioni, un percorso artistico e in¬ 
tellettuale radicato nella Storia del 
Novecento, con tutte le sue speranze 
e illusioni.# 
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Governi 
e Saviano 
tra il sogno 
e l’incubo 


MARIA SERENA PALIERI _ 

spalieri@tin.it 

I I ra gli svariati cuori che 
Chi scrive muore (pagi¬ 
ne 118, euro 16,00, 
Bompiani), il nuovo li¬ 
bro di Massimiliano Governi, cu¬ 
stodisce, quello che, in profondi¬ 
tà, batte più forte è quello che 
esplora la vicenda di Roberto Sa¬ 
viano. O meglio, senza nomi, la 
vicenda di uno scrittore condan¬ 
nato a una nomade prigionia per 
via di quanto ha scritto e la vicen¬ 
da di quanti per analogia o per 
opposizione sono legati alla sua 
sorte. 

Governi immagina che la sto¬ 
ria dello scrittore approdi a due 
estremi, il Sogno e l’Incubo: gli 
dà la facoltà onirica di cancella¬ 
re quanto ha scritto, di notte, 
mentre dorme, e di ricominciare 
da capo (quello che Saviano non 
può fare), e di giorno invece per¬ 
mette alla camorra di ammazzar¬ 
gli uno dopo l’altro i membri del¬ 
la sua famiglia (cosa che per for¬ 
tuna non è successa). E poi c’è la 
compagna che non sopporta 
quel vivere claustrofobico, c’è il 
magistrato antimafia che salta 
in aria, ci sono gli attentatori di¬ 
segnati come una sconcia infor¬ 
me trinità, padre, figlio e transes¬ 
suale, e c’è il caposcorta. Angelo, 
con una vita impossibile come 
quella dell’obiettivo umano che 
protegge. 

LUCE E BUIO 

Chi scrive muore è un libro che 
sceglie una vicenda che è un pa¬ 
radossale intrico di luce e buio: 
quella di Saviano, il ragazzo che 
più si espone e più è al sicuro da 
quelli che nell’ombra tramano 
per ucciderlo, lo scrittore che 
perciò abbiamo facoltà divedere 
solo quando è sotto i riflettori. E, 
superato l’abbaglio, la esplora, 
questa vicenda, nel suo intimo, 
nel suo tragico e nel suo osceno. 
Restituendoci un’immagine ter¬ 
ribile del Paese che l’ha permes¬ 
sa e che la custodisce. Tra cento 
anni sarà questa una delle chiavi 
per decifrare la nostra epoca? 
Governi lo crede. E questo suo 
breve bel libro ci dice che ha ra¬ 
gione.# 
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GAIA MANZINI 

SCRITTRICE 


C ’è risata e risata. Ri¬ 
dere del tragico è 
prassi quasi filosofi¬ 
ca, come ben sapeva 
Beckett. Piovono pie¬ 
tre di Alessandro Ro- 
becchi, tuttavia, alla satira aggiun¬ 
ge una buona dose di sperimentali¬ 
smo letterario. Sembra di scorger¬ 
lo col ghigno alla Bianciardi men¬ 
tre compone queste cronache mar¬ 
ziane che, alla fine, per la giocosità 
fantascientifica sono tutte una co¬ 
smicomica. 

Robecchi si finge rapito dagli ex¬ 
traterrestri. Costretto a raccontare 
del suo mondo, o meglio del suo 
Paese, che d’altronde è proprio un 
pianeta a sé. Dal glossario per il la¬ 
voratore d’oggi al chilometro zero, 
dal moderatismo esteso alla sereni¬ 
tà invocata come la Madonna, dal 
Pei (computer dall’obsoleto siste¬ 
ma operativo) al lancio pubblicita¬ 
rio della «paura». Le suggestioni 
sono tante e puntute che stimola¬ 
no nel lettore la creazione di una 
propria visione. Ti senti come la 
Sentinella del noto racconto di Fre- 
dric Brown. 

EVASIONI.. 

Sono dappertutto penso, affranta. 
Dappertutto, come un’epidemia. 
Hanno macchine enormi. Zigomi 
gonfi, labbra gonfie, petti gonfi, ab¬ 
bronzature perenni come le vacan¬ 
ze che fanno tutto l’anno. Si anima¬ 
no con un fremito alla parola «eva¬ 
sione»: evadere un po’, divertirsi, 
ma che avete capito? I nostalgici 
canticchiano vecchie hit: Corri a 
casa in tutta fretta c’è un biscione 
che ti aspetta. Era r84 o giù di lì. 
Roba profetica. Testosteronico, 
volgare il giusto. 

Si dicono «sereni». Lo dicono pu¬ 
re agli altri: «Sereno, eh?» soprat¬ 
tutto quando hanno un debito 
(con la giustizia, per esempio, o 
con un loro quasi-impiegato che ol¬ 
tre ad aver ottenuto un lavoro pre¬ 
tende pure di essere pagato. «Ma 
cosa crede?» continuano, «Io e lei 
siamo sulla stessa barca...» E, in ef¬ 
fetti, si va tutti insieme alla deri¬ 
va). 

«Sereni» quando accusati di mo¬ 
lestie sessuali. «Sereni» soprattut¬ 
to i politici. Hanno una lingua limi¬ 
tata che volete che vi dica. E poi 
tanta serenità fa sospettare un ma¬ 
xi spaccio di Lexotan. Eppure, non 
sottovaluterei il fatto che la paro¬ 
la, di moda quanto Suv e Ray-Ban, 
sia quella che più di altre si pronun¬ 
cia sfoggiando al meglio i propri 
denti televisivi. Denti sbiancati co¬ 
me ceramiche Ming a suon di mi¬ 
gliaia di euro. «Tranquillo» non 



NEL PAESE 
Pg SERENI 
ABBRONZATI 


Arrivano le «cronache marziane» di Alessandro Robecchi per rileggere 
questi ultimi ventanni: la parola d’ordine è serenità. Mentre l’imperativo 
è ridere senza pensare. Poi ci sono i suv, i lifting, i reality e le mega palestre 


sortirebbe lo stesso effetto. Figuria¬ 
moci «spiacente» o «addolorato». 
«Sereno» è parola che si riesce a pro¬ 
nunciare nella falce d’un sorriso lu¬ 
minoso, senza mai chiudere bocca. 
Ed essere uguali al tipo con le sopra¬ 
ciglia depilate (e sorridente) del 
Grande Fratello, alla tipa liftata (e 
sorridente) di Uomini e donne, che 
ha fatto una comparsata in Centove¬ 
trine e ora si prepara a fare un calen¬ 
dario. Sereni e sorridenti. Ridere 
senza pensare è l’imperativo. E tutti 
giù a citare film, show e battute che 
fanno ammazzare dalle risate. Tre¬ 


mo. La serenità ha una caratteristi¬ 
ca: mette ansia a chi non la com¬ 
prende. I sereni si moltiplicano, gli 
altri sono dimezzati dalla paura. 
Tra unapectoral machine e cento chi¬ 
lometri sul tapis roulant, chiusi nel¬ 
la nuova palestra Mega Star Gym, i 
sereni dicono che vogliono «smer- 
dazzare» un campo rom a Cernu- 
sco. Ridono. Che ai barboni stranie¬ 
ri gli tolgono le panchine da sotto il 
«cxxo». Le divelgono letteralmente 
dai parchi. Ridono. Dicono che se 
dobbiamo sorbirci tutta quella cro¬ 
naca nera in tv è colpa dei «negri». 


Il libro 

Il nostro Paese 

che mondo paradossale 

Piovono Pietre 
Cronache marziane 
da un paese assurdo 

Alessandro Robecchi 
pagine 181 
euro 12,75 
Laterza 




























Superman 
all’asta per 
2,16 milioni 


Una copia perfettamente conservata del primo numero di Superman è stata vendu¬ 
ta ad un’asta oniine per ben 2,16 milioni di dollari: un record assoluto. Si tratta una delle circa 
100 rimaste al mondo, precisamente quella che venne rubata nel 2000 all’attore Nicolas 
Cage, e poi ritrovata ad aprile in un magazzino abbandonato del Sud della California. 
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Quando per cd’Unità» 
faceva il critico musicale 

Classe 1960, Alessandro Robec- 
chl, milanese, è giornalista e autore te¬ 
levisivo e teatrale. Attualmente è edi¬ 
torialista del quotidiano ii Manifesto. 
Scrive per Tinserto satirico de II Fatto 
Quotidiano, ii Misfatto. In tivù, è auto¬ 
re (insieme a Peter Freeman) della stri¬ 
scia quotidiana Figu - Album di perso¬ 
ne notevoli, in onda su Rai Tre, dove 
conduce anche Doc3, programma di 
documentari. E tra gli autori di Mauri¬ 
zio Crozza per il quale scrive sia per la 
tivù che per ii teatro. È stato per oltre 
dieci anni critico musicale de TUnità 
con lo pseudonimo di Roberto Gialio. 


sennò mica «nera» si chiamava. Ri¬ 
dono. «Quanto t’è costato lo sbianca- 
mento?» Chiede poi uno allo smer- 
dazzatore, indicando gli incisivi 
uguali a stelle polari. 

Li guato. Hanno ancora due gam¬ 
be e due braccia... Dicono tutti d’es¬ 
sere moderati. Ma io non mi fido. Io 
non sono serena. Ho deciso, passerò 
al contrattacco. Ne sparo una delle 
mie nello spogliatoio della Mega 
Star Gym. Ma come nel finale del ce¬ 
lebre racconto di Brown, finalmen¬ 
te si svela chi tanto giudicava mostri 
gli altri. «Ma che cxxxo sei, una mar¬ 
ziana?» mi chiede una con un sorri¬ 
so galattico. 

Piovono pietre. Cronache marzia¬ 
ne da un paese assurdo ispira come 
tutti i libri intelligenti. Mostra. Così 
quando leggo del giornalista Mom- 
belli spedito in un centro di rieduca¬ 
zione culturale e «curato» a suon di 
reality e film trash, non solo me lo 
vedo con gli occhi spillati alla Aran¬ 
cia meccanica, ma ho un’illuminazio¬ 
ne. Mombelli legge GogoF di nasco¬ 
sto. Lo nasconde in un libro di Rosa 
Giannetta Alberoni, nelle cui pagi¬ 
ne ha ricavato una nicchia perfetta. 
È un’immagine noir, superba. Già, 
perché GogoF e tutti i buoni libri so¬ 
no come armi, pronte a sparare col 
silenziatore. È bene che ce ne ricor¬ 
diamo. I buoni libri, come questo, 
non sono sereni, tanto meno mode¬ 
rati, ma, per chi volesse provare, so¬ 
no pratica efficacissima di disintossi¬ 
cazione dopo vent’anni di doping.# 


Suoni latini 
per Umbria 
jazz invernale 
numero 19 


FEDERICO FIUME 


“ ^ mbria Jazz, un vero «clas¬ 
sico» fra gli appuntamen¬ 
ti live italiani, è pronta 
per la sua edizione inver¬ 
nale, che dal 28 dicembre al 1 gen¬ 
naio farà risuonare la città di Orvie¬ 
to con le note del miglior jazz latino. 
È infatti dedicata proprio al Latin 
Jazz e alle sue diverse espressioni 
questa diciannovesima «Winter Edi- 
tion» del festival umbro. Nomi stori¬ 
ci del genere come Michel Camilo, 
Gonzalo Rubalcaba, Chano Domin- 
guez, ma anche grandi jazzisti italia¬ 
ni (Fresu, Petrella, Rea, etc.) pronti 
ad incrociarsi ed incontrarsi, presen¬ 
tando collaborazioni inedite e nuo¬ 
vi progetti. Nel programma spicca¬ 
no anche numerosi tributi a grandi 
artisti del passato, omaggiati con ri¬ 
letture anche spiccatamente origina¬ 
li della loro opera. Così potremo tuf¬ 
farci ancora una volta nelle onde di 
Kind of Blue per scoprire che anche 
Miles Davis può diventare latino 
passando dalle mani del pianista 
spagnolo Chano Dominguez. Potre¬ 
mo rivivere, con il trio di Stan Tra- 
cey e la Lydian Sound Orchestra, lo 
storico concerto di Thelonius Monk 
(di cui nel 2012 ricorre il trentenna¬ 
le dalla morte) alla Town Hall di 
New York del 28 febbraio 1959, du¬ 
rante il quale furono eseguiti brani 
poi entrati nella storia del jazz come 
Thelonious, Friday thè 13th, Monk's 
Mood,etc. Fra gli omaggiati anche 
John Coltrane, il nostro Nino Rota, 
con le musiche del film II Bidone di 
Federico Fellini rielaborate dal set- 
tetto di Gianluca Petrella, Astor Piaz- 
zolla (Juan Pablo Jofre Romarion e i 
Solisti di Perugia), i Beatles (dal trio 
Rea, Tavolazzi, Bandini) e perfino 
Celentano con il progetto «Memorie 
di Adriano -canzoni del Clan Celen¬ 
tano», realizzato dal sestetto di Bep¬ 
pe Servillo, Javier Girotte, Fabrizio 
Bosso, Furio Di Castri, Rita Marco- 
tulli e Mattia Barbieri. Ma il pro¬ 
gramma dei concerti offre numerosi 
altri artisti, da Fresu a Sellani, da 
Franco Cerri a Ezra Charles e molte 
occasioni di ascolto in vari luoghi 
della città che per 5 giorni sarà una 
vera capitale del jazz mondiale, met¬ 
tendo a disposizione le sue migliori 
suggestioni e le sue più antiche e bel¬ 
lezze. • 


LltaHa di Napolitano: 
una e indivisibile 
E anche gioiosa 

Presentato a Roma il volume del Presidente. Dal Magnifico 
Rettore Frati, Amato, Mieli, Riccardi, Galasso, Sabbatucci 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA 

S i conclude con lode. «Senza bi¬ 
sogno del centodieci», la sedu¬ 
ta di «laurea» in storia del can¬ 
didato Giorgio Napolitano. 
Presente in sala ad ascoltare. Una bat¬ 
tuta scherzosa quella di Lugi Frati, 
Rettore della Sapienza di Roma, nel 
concludere in Aula Magna la giornata 
tra studiosi sul libro Rizzoli del Presi¬ 
dente della Repubblica. Dal titolo elo¬ 
quente: Una e indivisibile. Riflessioni 
sui 150 anni della nostra Italia (pp. 
171, Euro 15). Dove la storia degli ita¬ 
liani viene ripercorsa dal Presidente 
attraverso i suoi discorsi, tra 2009 e 
2011. E con filo concettuale «forte» 
negli interventi - nati per il centocin¬ 
quantenario - non solo «celebrativo». 
Che ha consentito all’editore di «fare 
libro», come ha ricordato Palo Mieli, 
storico, giornalista e Presidente della 
Rcs Libri. 

PASSATO E & PRESENTE 

A dipanare il filo sono stati chiamati 
oltre a Frati e Mieli, Giuliano Amato, 
il neo-Ministro Andrea Riccardi e gli 
storici Giovanni Sabbatucci e Giusep¬ 
pe Galasso. Qual è il tema dominante 
della raccolta, che non per caso nasce 
a Quarto, nell’ottobre 2009, da dove 
partirono i Mille? Lo hanno evidenzia¬ 
to un po’ tutti: il nesso tra politica, sto¬ 
ria e valori civili. E il cortocircuito tra 
passato e presente, entro il quale la 
storiografia, nelFobiettivare il passa¬ 
to, schiude la possibilità del futuro. 
Fuori dalle risse mediatiche, e dall’in¬ 
civiltà di un bipolarismo «amico-ne¬ 
mico» che ha rischiato di farci perde¬ 
re la percezione di un’identità comu¬ 
ne (senza di cui non v’è nemmeno ca¬ 
pacità di affrontare le sfide globali). 

Perciò Napolitano - diceva Frati- ci 
aiuta a ripercepire l’Unità italiana, 
«senza eluderne i traumi». E così - di¬ 
ceva Amato - smentisce gli «scettici», 
quelli che non credevano che i 150 an¬ 
ni potessero essere talmente «senti¬ 
ti», in queste celebrazioni. Altro bersa¬ 
glio di Napolitano: i revisionisti pro¬ 
gressisti. Timorosi magari che un ec¬ 
cesso di patriottismo «neo-risorgi¬ 
mentale» potesse alimentare etnici- 
smo o ideologia dell’esclusione (lo jus 
sanguinis). Argomento sul quale Na¬ 


politano li ha puntualmente smenti¬ 
ti, col «suo» racconto del Risorgi¬ 
mento. E con la denuncia della man¬ 
cata cittadinanza per i «nuovi italia¬ 
ni». 

Ma ci sono tante altre cose nel vo¬ 
lume, critico e per nulla retorico o 
«pedagogico»: i nodi sociali irrisolti, 
la questione meridionale, il federali¬ 
smo, la Resistenza nel suo nesso in¬ 
scindibile con la Costituzione. Tutti 
passaggi che il Presidente affronta 
senza celare conflitti e rotture. Ad 
esempio - ne parlavano Amato e Sab¬ 
batucci- il tema nord-sud. Quell’Uni¬ 
tà - qui l’idea chiave del libro - era 
«l’unica possibile» e andava fatta, 
benché abbia comportato costi e pe¬ 
nalità per il Mezzogiorno. E qui Na¬ 
politano è come se chiudesse in un 
circolo la lezione di Rosario Romeo 
e quella di Gramsci: liberale e comu¬ 
nista italiana. E insieme: Fazione di 
Cavour e dei mazziniani. In un «sin¬ 
cretismo virtuoso» - secondo Amato 
- che ripristina la concretezza e la ve¬ 
rità del Risorgimento. Fuori da que¬ 
rimonie e recriminazioni, che non 
colgono il problema di quel «no¬ 
stro» Risorgimento. Miracoloso a 
suo modo, ma - e Napolitano nel li¬ 
bro lo sottolinea - partecipato, an¬ 
che da strati popolari estesi. Riccar¬ 
di insiste a riguardo, allargando il 
quadro: «Fu un processo inclusivo 
l’Unità, e in tale senso va recupera¬ 
to: in termini di coesione nazionale. 
Come fa Napolitano, aprendosi alla 
nuova cittadinanza interculturale». 

Sabbatucci svolge un discorso 
«su due fronti», nell’interpretare il li¬ 
bro. Contro il «fatalismo», che ci in¬ 
chioda a un Risorgimento «fallito» o 
«tradito». E contro «la retorica», il 
vecchio culto delle «icone eroiche», 
ormai inimitabili. No, dice lo stori¬ 
co, «sono due alibi per non fare, e 
per de-responsabilizzarsi». La no¬ 
stra storia «va rammemorata tutta», 
tra ferite e riscatti. Provando a ritro¬ 
vare quella capacità tutta italiana di 
vivere collettivamente i traumi e «ri¬ 
cominciare» (il «plebiscito quotidia¬ 
no» alla Renan, di cui parlava Galas¬ 
so.). Proprio quel che occorre fare 
oggi, dinanzi a un’emergenza dram¬ 
matica. Nella quale, come ci invita a 
fare Napolitano, si può persino risco¬ 
prire «la gioia di essere italiani».# 
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IL CREPUSCOLO 
DH BAMBOCaONl 
PUNK-ROCK 

Il Torino Film Festival alle sue battute finali con due film in concorso sul 
tema della difficoltà di diventare adulti. Carlo VIrzì parla di una ex band che 
tenta una reunion, Mateo Zoni racconta la vita di ragazzine in una comunità 



Tipi da concerto Una scena da «I più grandi di tutti» di Carlo Virzì 


ALBERTO CRESPI 

TORINO 

S i avvia alla conclusio¬ 
ne il 29esimo Torino 
Film Festival, con il 
consueto e travolgen¬ 
te successo di pubbli¬ 
co e qualche sbavatu¬ 
ra logistica che il direttore Gianni 
Amelio e tutti i suoi eroici collabo¬ 
ratori non si sarebbero meritati. 
Della «buca» di Kaurismaki alla 
cerimonia che doveva premiarlo, 
si è detto. 

Fra lunedì e martedì si è consu¬ 
mato un curioso incidente diplo¬ 


matico: la proiezione di Un giorno 
in più di Massimo Venier, con Fa¬ 
bio Volo, è zompata perché la distri¬ 
buzione «temeva» che i giornali 
rompessero l’embargo legato alla 
contemporanea conferenza-stam¬ 
pa di Roma. Delle due l’una: sareb¬ 
be molto carino se i film presentati 
a Torino tenessero l’attività stam¬ 
pa, per una volta, a Torino anziché 
a Roma; ma sarebbe ancora più ca¬ 
rino se in futuro il Tff rinunciasse a 
simili film, del tutto slegati dalla 
sua tradizione e infinitamente in¬ 
congrui alla sua qualità media. 

E però, per quanto orribile (ne 
parliamo - anzi, sparliamo - nella 
pagina dedicata alle uscite). Un 


giorno in più enuncia nel modo più 
banale un tema al quale non sono 
estranei nemmeno i due film italia¬ 
ni che Torino ha schierato in con¬ 
corso. Il tema è quello, mediatica- 
mente logoro ma sempre vivo, dei 
«bamboccioni». /più grandi di tutti 
di Carlo Virzì, fratello di Paolo, lo 
cavalca consapevolmente. Ulidipic¬ 
cola mia di Mateo Zoni lo liquida 
per contrasto. Virzì, che per il fra¬ 
tello ha scritto numerose colonne 
sonore, parla di ciò che ben cono¬ 
sce: la musica. Carlo è stato cantan¬ 
te degli Snaporaz, gruppo livorne¬ 
se anni ’90, e qui inventa un grup¬ 
po alter-ego, i Fiuto: punk-rock 
molto tosto, due album incisi, persi¬ 


no un brano venduto per uno spot 
televisivo... poi, scomparsi, come 
capita a molti. Il film inizia dieci an¬ 
ni dopo i fasti quando Loris, il batte¬ 
rista, viene contattato da uno stra¬ 
no giornalista che vorrebbe intervi¬ 
stare lui e gli altri reduci. Scoprire¬ 
mo ben presto che il giornalista è 
soprattutto un fan, che dei Fiuto sa 
tutto, ha visto tutti i loro 
concerti... e proprio tornando da 
uno di essi ha avuto un incidente 
d’auto che ora lo costringe su una 
sedia a rotelle. Il ragazzo vuole in 
realtà realizzare il «suo» sogno, ri¬ 
vedere i Fiuto in scena; ma quando 
Loris contatta i tre ex compagni, 
uno più scoppiato dell’altro, si capi¬ 
sce subito che la magia è scompar¬ 
sa e non sarà facile rimettere insie¬ 
me il gruppo. 

PERSONAGGI VARI 

/ più grandi di tutti è veramente 
una parabola sulla difficoltà di cre¬ 
scere. Chi scrive odia la parola 
«bamboccioni», ma è difficile tro¬ 
varne una più adatta ai quattro Fiu¬ 
to. Sono rimasti talmente infantili 
ed irascibili, tutti e quattro, da esse¬ 
re qua e là irritanti. Forse è il difet¬ 
to del film, la difficoltà di affezio¬ 
narsi ai personaggi, sicuramente 
adorabili per Virzì che li ha scritti 
(e tanti, simili, ne avrà conosciuti), 
meno per chi li osserva. Ferò è indi¬ 
scutibile che il regista intercetta un 
tema forte, diffuso, e ha il merito di 
collocarlo in un contesto sociale 
credibile, dalla fabbrica (l’ex chitar¬ 
rista Ludovico, l’unico che sapeva 
davvero suonare, fa l’operaio) 
aU’eterno precariato in cui si dibat¬ 
tono tutti gli altri. L’unica cosa sur¬ 
reale del film è la Lassista Sabrina, 
capello ossigenato e calze a rete, af¬ 
fidata a Claudia Fandolfi: nessun 
attore può fare QUALUNQUE ruo¬ 
lo, c’è un limite a tutto. 

Ipiù grandi di tutti (che è prodot¬ 
to dalla Motorino amaranto di Fao- 
lo Virzì e sarà distribuito dalla Ea- 
gle) è un film super-professionale, 
mentre Ulidi (pur avendo alle spal¬ 
le la produzione Indigo, quella di 
Sorrentino) è volutamente un film 
piccolo piccolo, che però ispira mol¬ 
ta più simpatia. Dura solo 66 minu¬ 
ti e tecnicamente è un documenta¬ 
rio: il giovane regista Mateo Zoni 
segue la vita quotidiana di alcune 
ragazzine che vivono in comunità 
di recupero. Tutte convissuti dolo¬ 
rosi, hanno però una vitalità tena¬ 
ce e solare, che sicuramente le aiu¬ 
terà - nella vita reale, non al cine¬ 
ma! - a superare una linea d’ombra 
che si annuncia problematica. Ma 
è una bella scommessa, no? Loro 
non sono «bamboccione», sono 
l’esatto contrario. Il film sarà meno 
rifinito, meno «da pubblico», ma 
avercene. • 
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Il giorno in più 

Il Volo assurdo 

Il giorno in più 

Regia di Massimo Venier 

Con Fabio Volo, Isabella Ragonese, Roberto Citran, 
Stefania Sandrelli 
Italia, 2011 

Distribuzione: 01 _ 

* 


Cos’altro vorrà fare, la prossima volta, 
Fabio Volo? Ha iniziato come cantante e 
dj, ha lavorato in tv, ora fa l’attore, scrive 
libri e li sceneggia perché diventino film. 
Vedrete che ben presto passerà alla regia, 
poi lo troverete a staccare i biglietti all’in¬ 
gresso del cinema. Il giorno in più è tratto 


da un suo romanzo. Volo ne occupa prati¬ 
camente tutte le inquadrature. 

Interpreta uno yuppy milanese insoppor¬ 
tabile, bravo sul lavoro e farfallone con le 
donne. Finché non si innamora in tram di 
una sconosciuta, racconta a tutti di essersi 
fidanzato con lei e quando finalmente lei 
lo abborda (sì, avete letto bene: Isabella Ra¬ 
gonese abborda Fabio Volo, non il contra¬ 
rio, siamo al cinema) scopre che parte il 
giorno dopo per New York. 

È solo la prima metà di un copione prolis¬ 
so e meccanico, in cui tutto deve tornare, 
in cui le coincidenze tracimano dallo 
schermo, in cui tutto deve portare ai bacio 
finale. Nel nome dell’Incredibile: mai visto 
un film così assurdo e, al tempo stesso, co¬ 
sì prevedibile. 

AL. C. 



Midnight in Paris 

Regia di Woody Alien 

Con Owen Wilson, Rachel MacAdams, Marion Cotil- 
lard, Kathy Bates 
Usa, 2011 

Distribuzione: Medusa 


AL. C. 


V i proponiamo un 
esercizio di sceneg¬ 
giatura: vedendo Mi¬ 
dnight in Paris me¬ 
morizzate le due sce¬ 
ne in cui compare 
Carla Bruni, poi collocatele nella tra¬ 
ma e immaginate cosa succedereb¬ 
be se venissero tagliate. Ve lo antici¬ 
piamo: nulla. Owen Wilson non po¬ 
trebbe dire una battuta molto carina 
su Rodin, che per altro poteva essere 
«seminata» in altro modo. Il ruolo 
della guida turistica poteva essere in¬ 
terpretato da chiunque, e forse c’è 
stata una perfida ironia neU’affidar- 
lo alla «première dame» di Francia. 
Chissà. 

Abbiamo voluto rovesciare l’ada¬ 
gio in cauda venenum piazzando nel 
primo capoverso tutta la nostra di¬ 
sapprovazione per l’unica concessio¬ 
ne al Potere che Woody abbia fatto, 
o subito, per questo e per altri film. 
Ma è l’unico difetto di Midnight in 
Paris, film per il resto assolutamente 
delizioso. Per arrivare a simili vertici 
qualitativi, bisognerebbe risalire al 
2005, l’anno di Match Point; per ri¬ 
cordare una simile ricchezza di risa¬ 
te, forse addirittura al 1994 di Pallot¬ 
tole su Broadway. E comunque Mid¬ 
night in Paris ha un film «padre», 
nell’opera di Alien: La rosa purpurea 
del Cairo, 1985. In quel gioiello, la 
protagonista Mia Farrow veniva ri¬ 
succhiata dentro un film (succedeva 
anche a Buster Keaton in Sherlock 
Jr., nel 1924, ma all’epoca non lo 



Epoche d’oro Una scena di «Midnight in Paris» 


scrissero in molti). Qui, Owen Wil¬ 
son compie un viaggio nel tempo. 
Lui e Rachel sono due fidanzati 
americani in vacanza a Parigi. Lei 
è ricca, viziata, appassionata di 
shopping e figlia di genitori fi- 
lo-Bush. Lui è uno sceneggiatore 
hollywoodiano disgustato dalle 
schifezze che è costretto a scrive¬ 
re. Sogna il grande romanzo, ha il 
mito della Parigi anni 20, vorreb¬ 
be tornare indietro nel tempo e in¬ 
contrare Hemingway, Fitzgerald, 
Picasso. Detto e fatto. Durante 
una passeggiata notturna e solita¬ 
ria, in una viuzza sotto Montmar- 
tre, passa una macchina «d’epoca» 
e alcune figure lo invitano a salire. 
Lo portano in un bistrot dove gli 
presentano due giovani, america¬ 
ni come lui. Si chiamano Francis e 
Zelda: ma pensa, dice lui, come i 
Fitzgerald! Loro lo guardano stra¬ 
no: noi siamo i Fitzgerald... 



Alien in stato di grazia in questo film 
dove uno sceneggiatore americano 
toma indietro nel tempo 


TRASFERTE NOTTURNE 

Da lì in poi, le trasferte notturne 
nel tempo - sempre a mezzanotte - 
coincidono con la ritrovata vitalità 
del nostro giovane, che negli anni 
20 trova anche l’amore. È Marion 
Cotillard, «musa» di Picasso, di 
Braque e di tanti altri. E incontra 
un mentore: Gertrude Stein (la so¬ 
lita, immensa Kathy Bates) che si 
offre di leggere il suo romanzo. Co¬ 
nosce tanta gente: un Salvador Da- 
lì ossessionato dai rinoceronti (è 
Adrien Brody, che dopo questo 
cammeo può anche ritirarsi, non 
farà mai più nulla di così sublime), 
un Bunuel al quale suggerisce la 
trama dell’Angelo sterminatore 
(«ma perché non escono dalla stan¬ 
za?», chiede lo spagnolo). Film stu¬ 
pendo, lieve, lettera d’amore 
all’Europa ed esorcismo lieve con¬ 
tro la morte, per una volta sbeffeg¬ 
giata con ironia. • 
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Zapping 



I MIGLIORI ANNI 


N.C.LS.L.A. 


RESTO UMILE THE FAMILY MAN 

WORLD SHOW 



Rail 


06.45 Unomattina. 

Show. 

11.00 TG1. 

Informazione 

11.05 Occhio alla spesa. 

Rubrica 

12.00 La prova del cuoco. 

Show. Conduce 
Antonella Clerici. 

13.30 TELEGIORNALE. 

Informazione 

14.00 TG1 Economia. 

Informazione 

14.01 Tgl Focus. 

Informazione 

14.10 Verdetto Finale. 

Show. 

15.15 La vita in diretta. 

Show. 

16.50 TG Parlamento. 

Informazione 

16.51 Previsioni sulla 
viabilità. 

Informazione 

17.00 TG1. 

Informazione 

17.10 Che tempo fa. 

Informazione 

ia50 L’Eredità. 

Gioco A Quiz 

20.00 TELEGIORNALE. 

Informazione 

20.30 Qui Radio Londra. 

Attualità’ 

20.35 I soliti ignoti. 

Show. 


SERA _ 

21.10 I migliori anni. 

Show. Conduce 
Carlo Conti. 

23.35 TV 7. Informazione 

00.35 L’appuntamento. 

Informazione 

01.05 TG1-NOTTE. 

Informazione 

01.06 Tgl Focus. 

Informazione 

0135 Che tempo fa. 

Informazione 

01.40 Qui Radio Londra. 

Attualità’ 


Rai 2 


06.30 Cartoon Flakes. 

Cartoni Animati 

09.30 TGR - Montagne. 

Informazione 

09.40 Meteo 2. 

Informazione 

10.00 Tg2punto.it. 

Rubrica 

11.00 I Fatti Vostri. 

Show. Conduce 
Giancarlo Magalli, 
Adriana Volpe, 
Marcello Cirillo. 

13.00 Tg2. 

Informazione 

13.30 TG 2 Costume e 
Società. 

Rubrica 

13.50 TG 2-Eat Parade. 

Rubrica 

14.00 Italia sul Due. 

Talk Show. 

16.10 Ghost Whisperer. 

Serie TV 

16.50 Hawaii Five-0. 

Serie TV 

17.50 TG2. 

Informazione 

18.00 Rai TG Sport. 

Informazione 

iai5 Tg2. 

Informazione 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. 

Serie TV 

20.30 TG 2-20.30. 

Informazione 


SERA 

21.05 N.C.I.S.L.A.. 

Serie TV 

Con Chris O’Donnell, 
LLCoolJ, 

Daniela Ruah. 

21.50 BlueBloods. 

Serie TV 

Con Tom Selleck, 
Donnie Wahiberg, 
Bridget Moynahan. 

22M CoIdCase. 

Serie TV 

Con Kathryn Morris, 
Danny Pino, 

John Finn. 


Rai 3 


08.00Agorà. 

Talk Show. 

09.50 Dieci minuti di... 

Rubrica 

10.00 La storia siamo noi. 

Documentario 

11.00 Apprescindere. 

Talk Show. 

11.10 Tg3 Minuti. 

Informazione 

12.00 Tg3. 

Informazione 

12.01 Rai Sport Notizie. 

Informazione 

12.25 Tg3FuoriTg. 

Rubrica 

12.45 Le storie-Diario 
italiano. Talk Show. 

13.10 La strada per la 
felicità. Serie TV 

14.00 Tg Regione./Tg3. 

14.50 TGR Leonardo. 

Informazione 

15.05 Lassie. 

Serie TV 

15.55 Cose dell’altro Geo. 

Rubrica 

17.40 Geo & Geo. 

Documentario 

19.00 Tg3./Tg Regione. 

20.00 La crisi. In 1/2 h. 

Attualità’ 

20.20 Blob. Rubrica 

20.35 Un posto al sole. 

Serie TV 

SERA 

21.05 Delitto alla 
Casa Bianca. 

Film Regia di 
D. H. Little. 

Con WesleySnipes, 
Diane Lane 

23.00 Radici: “Bosnia”. 

00.00Tg3 Linea Notte. 

Informazione 

00.10 Tg Regione. 

Informazione 

01.05 Appuntamento al 
cinema. 

Rubrica 


Canale 5 


07.55 Traffico. 

Informazione 

07.58 Borse e monete. 

Informazione 

OaOOTgS- Mattina. 

Informazione 

0a40 La telefonata di 
Belpietro. 

Rubrica 

OaSO Mattino Cinque. 

Show. Conduce 
Federica Panicucci, 
Paolo Del Debbio. 

09.55 Grande Fratello. 

Rea lity Show. 

10.00 TgS-OrelO. 

Attualità’ 

11.00 Forum. Show. 

13.00 TgS. 

Informazione 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera 

14.10 Centovetrine. 

Soap Opera 

14.45 Uomini e donne. 

Talk Show. 

16.15 Amici. 

TalentShow 

16.55 Pomeriggio Cinque. 

Talk Show. 

18.50 Avanti un altro!. 

Gioco a quiz 

20.00 TgS. 

Informazione 

20.31 Striscia la notizia. 

Show. 


SERA _ 

21.10 Resto umile 
World show. 

Show. Conduce 
Checco Zaione. 

23.15 Mai dire grande 
fratello. 

Show 

00.00Tg5-Notte. 

Informazione 

00.30 Striscia la notizia. 

Show. Conduce 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. 

00.58 Uomini e donne. 

Show. 


Rete 4 


06.40 Media shopping. 

Shopping Tv 

06.55 Zorro. 

Serie TV 

0735 StarskyeHutch. 

Serie TV 

0830 Hunter. Serie TV 

09^10 R.I.S. Delitti 
imperfetti. 

Serie TV 

10.50 Ricette di famiglia. 

Rubrica 

11.30 Tg4-Telegiornale. 

Informazione 

12.02 Detective in corsia. 

Serie TV 

13.00 La signora in giallo. 

Serie TV 

13.50 Sessione 
pomeridiana: il 
tribunale di forum. 

Talk Show. 

15.35 Sentieri. 

Soap Opera 

15.50 Intrigo 
internazionale. 

Film Spionaggio. 
(1959) Regia di Alfred 
Hitchcock. Con Cary 
Grant, Èva Marie 
Saint, James Mason. 

18.55 Tg4-Telegiornale. 

Informazione 

19.35 Tempesta d’amore. 

Soap Opera 

2030 Walker Texas 
ranger. Serie TV 


SERA _ 

21.10 Quarto grado. 

Informazione 

00.00Arlington road - 
L’inganno. 

Film Thriller. (1998) 
Regia di Mark 
Pellington. 

Con Tim Robbins, 
Jeff Bridges, 

Joan Cusack. 

02.25 La polizia è 
sconfitta. 

Film Crimine. (1977) 
Regia di D. Paolella. 
Con M. Bozzuffi 


Italia 1 


06.50 Cartoni animati 

08.40 Una mamma per 
amica. Serie TV 

09.00Tgcom24 all news. 

Informazione 

09.10 Una mamma per 
amica. Serie TV 

10.35 Grey’sanatomy. 

Serie TV 

12.25 Studio aperto. 

Informazione 

13.00 Studio sport. 

Informazione 

13.40 Isimpson. 

Serie TV 

1435 DragonBall. 

Cartoni Animati 

15.00 Big bang theory. 

Serie TV 

15.35 Noordinaryfamily. 

Serie TV 

16.25 La Vita secondo Jim. 

Serie TV 

16.50 Giovani 

campionesse. 

Serie TV 

17.45 Dragonball. 

Cartoni Animati 

18.30 Studio aperto. 

Informazione 

19.00 Studio sport. 

Informazione 

19.25 Dr House-Medicai 
division. Serie TV 

20.20 C.S.I. -Scena del 
crimine. Serie TV 


SERA _ 

21.10 Thefamilyman. 

Film Commedia. 
(2000) Regia di 
Brett Ratner. 

Con Nicolas Cage, 
Tea Leoni. 

23.45 Un semplice 
desiderio. 

Film Fantasia. (1997) 
Regia di M. Ritchie. 
Con Martin Short, 
Kathleen Turner, 
Mara Wilson. 

01.35 Pokerlmania. 

Show. 


La7 


06.55 Movie Flash. 

Rubrica 

07.00 Omnibus. 

Informazione 

07.30 TGLa7. 

Informazione 

09.40 Coffee Break. 

Talk Show. 

10.35 L’aria che tira. 

Talk Show. 

1135 S.O.S.Tata. 

RealityShow. 

12.25 I menù di 
Benedetta. 

Rubrica 

13.30 Tg La7. Informazione 

14.05 II cacciatorpediniere 
maledetto. 

Film Guerra. (1952) 
Regia di C. Bennett 
Con T. Howard 

16.00 Atlantide-Storie di 
uomini e mondi. 

Documentario 

17.10 HowDoesltWork. 

Documentario 

17.25 Movie Flash. 

Rubrica 

17.30 TheDistrict. 

Serie TV 

1&30 TheDistrict. 

Serie TV 

19.20 G’Day. Attualità’ 
20.00 Tg La7. Informazione 

20.30 Otto e mezzo. 

Rubrica 


SERA 

21.10 Italialand. 

Show. Conduce 
Maurizio Crozza. 

23.05 Italialand. 

Show. Conduce 
Maurizio Crozza. 

23.30 Sotto canestro. 

Rubrica 

00.05 TgLa7- 

Informazione. 

Informazione 

00.15 (ah)iPiroso. 

Talk Show. Conduce 
Antonello Pi roso. 


Cinema 1HD 


21.10 II trono di spade. 

Serie TV 

22.05 II trono di spade. 

Serie TV 

23.05 L’immortale. 

Film Azione. (2010) 
Regia di R. Berry. 

Con J. Reno M. FoTs. 

01.10 Che fine hanno fatto 
i Morgan?. 

Film Commedia. 
(2009) Regia di 
M. Lawrence. 

Con H. Grant 


Sky 

Cinema family 


21.00 Dragon Trainar. 

Film Animazione. 
(2010) 

Regia di C. Sanders. 

22.40 Tesoro, mi si 
è allargato il 
ragazzino. 

Film Commedia. 
(1992) Regia di 
R. Kleiser. 

Con R. Moranis 
M. Strassman. 

00.15 Immaturi. 

Rubrica 


Cinema Passion 


21.00 The Company Men. 

Film Drammatico. 
( 2010 ) 

Regia di 
J. Wells. 

Con B. Affleck 
C. Cooper. 

22.50 L’amante. 

Film Drammatico. 
(1992) 

Regia di 
J. Annaud. 

Con J. March 
T. Leung Ka Fai. 


Cartoon 

Network 


1830 AdventureTime. 
1&45 The Regolar Show. 

19.10 Ben 10 Ultimate 
Alien. 

1935 Ben 10: Ultimate 
Challenge. 

20.00 Star Wars. La 

minaccia Padawan. 

20.30 AdventureTime. 

20.55 The Regolar Show. 
21.20 Generator Rex. 

21.45 Virus Attack. 


Discovery 

Channei 


18.00 Miti da sfatare. 

Documentario 

19.00 Factory Made. 

Documentario 

19.30 Factory Made. 

20.00 Top Gear. 

Documentario 

21.00 Epidemie killer. 

Documentario 

22.00 DualSurvival. 

Documentario 

23.00 River Monsters. 

Documentario 


Deejay TV 


18.35 Platinissima 
presenta Good 
Evening.Show. 

20.00 Lorem Ipsum. 

Attualità’ 

20.20 Glam Djette. 

Musica 

21.00 Fino alla fine del 
mondo. 

Documentario 

22.00 Deejay chiama 
Italia. Rubrica 

23.30 Lorem Ipsum. 


MTV 


19.05 Ginnaste:Vite 
parallele. Show. 

20.00 La vita segreta 
di unaTeenager 
Americana. 

Serie TV 

21.00 Ginnasta: Vite 
parallele. 

Show. 

23.00 Speciale MTV News. 

Informazione 

23.30 South Park. 

Serie TV 
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Il Tempo 



Oggi 

NORD Molto nuvoloso con 
piogge su quasi tutte le regioni. 
CENTRO Irregolarmente nuvo¬ 
loso sulle Tirreniche con piogge 
sparse. Soleggiato altrove. 

SUD Nuvolosità in aumento in 

Campania e Calabria tirrenica. So¬ 
leggiato altrove. 



NORD Molto nuvoloso su 
gran parte del Settentrione con de¬ 
boli precipitazioni. 

CENTRO Variabile sul versan¬ 
te Tirrenico con deboli precipitazio¬ 
ni. Maggiori schiarite altrove. 

SUD Nubi su Campania e me¬ 
dio-bassa Sicilia. Bel tempo altrove. 



NORD Poco nuvoloso su tutte 
le regioni, qualche pioggia sulla Li¬ 
guria. 

CENTRO Tempo variabile su 
tutte le regioni. 

SUD Nuvoloso sulla Campa¬ 
nia, variabile altrove. 



Pìllole 


LENNY KRAVITZ: TRE DATE 

Lenny Kravitz torna in Italia que¬ 
sta estate con il «Black And White 
Tour». Tre i concerti: il 16 luglio 
allo Stadio Miro Luperi di Sarzana, 
il 17 airippodromo delle Capannel- 
le di Roma, neU’ambito di Rock In 
Roma e il 19 al Castello Sforzesco 
di Vigevano per la terza edizione 
di «10 Giorni Suonati». I biglietti 
sono disponibili dal 2 dicembre. 


ALLEVI PER IL BAMBIN GESÙ 

Giovanni Allevi terrà un grande con¬ 
certo solidale «La luce dei bambini» 
per l’Ospedale Pediatrico Bambino 
Gesù di Roma oggi nell’Aula Paolo 
VI in Vaticano. Il compositore e pia¬ 
nista marchigiano dirigerà la suite 
per orchestra sinfonica «Angelo Ri¬ 
belle», brani per solo pianoforte e 
composizioni per pianoforte e orche¬ 
stra. 



MAMMIES 
E BIMBE 
WASP 


LA FABBRICA 
DEI LIBRI 

Morìa Serena 
Palierì 

spalieri@tin.it 




L’arte del riciclo al Maxxi 


LA MOSTRA Dal vagone dì un treno che diventa ristorante tra le monta¬ 

gne al parco scaturito da una discarica: potenza del riciclo, da oggi nei gran¬ 
di spazi del Maxxi. Intitolata «Re-Cycle», la nuova mostra espone nel museo 
progettato da Zaha Hadìd circa 80 opere tra disegni, modelli, progetti. 


I-1 


NANEROTTOLI 

Più poveri 

Toni Jop 

D ibattiti tv sfiancanti dedica¬ 
ti alla crisi. Rigore, cresci¬ 
ta e per terzo equità, cioè 
«a seconda delle possibilità». Cal¬ 
coli: ci toglieranno dei soldi, tra ta¬ 
riffe, tasse e tagli ma già in tantissi¬ 
mi non siamo in grado di sbarcare 
il lunario. Se ci va bene, ci toglie¬ 
ranno poco, così nella migliore del¬ 
le ipotesi come consumatori varre¬ 


mo anche meno di adesso. Così, an¬ 
che in un panorama governato 
dall’equità non solo non aiuteremo 
la crescita ma per la crescita saremo 
una palla al piede sempre più pesan¬ 
te. Quindi? 1) la middle class sarà 
definitivamente proletarizzata, 2) i 
diritti di questa classe saranno «re¬ 
sponsabilmente» riveduti e corretti 
al ribasso, 3) più fatica sul lavoro - 
chi lavorerà - e salari più bassi, 4) i 
prezzi delle merci al consumo ver¬ 
ranno enfatizzati. Bastava dircelo: si 
esce dalla crisi solo con voi più pove¬ 
ri di prima in soldi e dignità. Ma più 
ricchi di humour. Il solito, Ernesto.❖ 


L e classifiche del mondo 
anglosassone pubblica¬ 
te dal Bookseller in occa¬ 
sione dell’ultima Buch- 
messe davano un’im¬ 
pressione di uniformità abbastan¬ 
za sconfortante sul piano della 
non-fiction: in Australia come ne¬ 
gli Usa, in Irlanda come in India 
(ultimo avamposto «anglo» sus¬ 
sunto dagli statistici di Nielsen 
Bookscan) il pensiero dominante 
è, per i lettori, dimagrire, e i ma¬ 
nuali per «perdere gli ultimi cin¬ 
que chili» o passare «dalla XL alla 
XS» inzeppano le top ten del 2011. 
Le stesse classifiche però, sul pia¬ 
no della fiction, se studiate da vici¬ 
no, regalavano un motivo di con¬ 
tentezza: negli Usa per il 2011 è in 
testa, con più di due milioni di co¬ 
pie vendute solo quest’anno, e 
quattro milioni e mezzo dall’usci¬ 
ta, quel gran bel romanzo che è 
L’aiuto di Kathryn Stockett (da lo¬ 
ro pubblicato da Berkley, da noi 
uscito per Mondadori in primave¬ 
ra 2009). Perché gioire? Perché 
The help non è un romanzo fabbri¬ 
cato a tavolino per rendere ricchi il 
suo autore e il suo editore: non pro¬ 
mette rivelazioni su qualche com¬ 
plotto vaticano. L’esordiente Stoc¬ 
kett si avventura in un terreno ben 
altrimenti oscuro: la relazione 
d’amore che esisteva tra le agiate 
bambine bianche e le loro mam- 
mies nere, nel Sud americano an¬ 
cora ai tempi di Luther King, e il 
suo deformarsi quando, cresciute, 
le bimbette diventavano ragazze e 
signore razziste come si doveva. 
Niente male come soggetto, no? Il 
libro è «benedetto» dal film a esso 
ispirato, con Emma Stone, uscito 
in agosto negli Usa e da noi nelle 
sale dal 17 febbraio prossimo. 
Ora, è chiaro che il tutto lievita 
neU’America nuova degli Obama. 
Per una volta tra libro, film e di 
nuovo libro un circolo virtuoso, 
nel segno non del minimo comun 
denominatore di infantilismo con¬ 
diviso, ma nel segno deU’intelligen- 
za. ❖ 
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Sport 


LULTEVIA 
TENTAZIONE 
DI PIPPO 


Vìa dal Mìlan per giocare una stagione in Inghilterra. La stampa londinese 
scommette sull’arrivo di Inzaghi. Che in Italia non riesce a trovare spazio 


Foto di Alessandro Falzone/LaPresse 



Pippo Inzaghi a 38 anni sta per abbandonare il Milan 


SIMONE PI STEFANO 

ROMA 


S aranno i problemi al pol¬ 
paccio che lo hanno te¬ 
nuto fuori per quasi un 
anno, o la delusione di 
non essere stato inserito 
nella lista Champions 
del Milan. Sarà tutto questo, o solo 
la voglia di sentirsi ancora impor¬ 
tante, sta di fatto che Pippo Inzaghi 
è ormai al colmo della sopportazio¬ 
ne. Vuole giocare, e se non lo potrà 
più fare nel Milan, potrebbe farlo 
altrove. Al Napoli, o in Inghilterra, 
dove lo vogliono Blackburn Rovers 
e Stoke City, o addirittura a Cipro 
(un suo approdo alFApoel Nicosia è 
quotato dai bookies a 4,50) o in 
qualche emirato a guadagnare il tri¬ 
plo, o in Usa. 

Tutto è buono, tutto ci sta, e per 
carità, anche una permanenza al 
Milan. A 38 anni e mezzo le strade 
sono due: cambiare aria o scivolare 
via nelFanonimato in attesa di uno 
sbocco da dirigente, o come ha fat¬ 
to il fratello Simone, spalmandosi il 
contratto e iniziando una nuova av¬ 
ventura da allenatore nelle giovani¬ 
li della Lazio. Solo che Filippo ha 
ancora il veleno dentro, uno che al¬ 
la soglia dei 37 anni davano tutti 
per finito e invece in due mesi se¬ 
gnò 11 gol, con due triplette, e una 


Destinazioni 

Blackburn Rovers o 
Stoke City, ma anche 
all’Apoel di Cipro 

38 anni e mezzo 

Due scelte: scivolare 
nell’anonimato 
o cambiare aria 


doppietta al Siena che gli valse il 
300° gol in Serie A. Era il 2009, 
sembrava la rinascita di Super Pip¬ 
po, era il Milan di Ancelotti. 

Prima il rinnovo, poi il declino, 
una presenza ogni tanto, e nono¬ 
stante tutto, anche la sfida a distan¬ 
za tra lui e Raul, a suon di sorpassi 
per il record di reti in Europa. Con 
Leonardo la pazienza alla soglia, 
con Allegri il nulla: quest’anno solo 
25 minuti spalmati in tre ingressi a 
gara finita. 

Oggi Super Pippo si guarda allo 
specchio e senza più riuscire a cibar¬ 
si di gol, di quel sapore d’erba umi¬ 
da, non si riconosce più. Quasi co¬ 
me una majorette senza trucco, il 
suo elisir di lunga vita sono i gol, è il 
calcio: «Pippo - lo ha schernito Boa- 
teng - è malato per il calcio». E ora 
vuole andare via, scappare, magari 
sulle note di «Stranger in Paradi- 





















Quattro 
giorni 
di serie A 


Si inizia questa sera per finire lunedì. Inaugurano la giornata Genoa-Milan, sabato 
tocca agli anticipi Inter-Udinese e Napoli-Lecce (20:45). Il programma di domenica: alle ore 
12,30 Catania-Cagliari; alle 15 Bologna-Siena, Chievo-Atalanta, Fiorentina-Roma, Juven- 
tus-Cesena; alle 20,45 Parma-Palermo. Lazio-Novara, invece, è il posticipo serale di lunedì. 
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se»: «Sono uno straniero in paradi¬ 
so, un paradiso pericoloso». Già, 
quel paradiso rossonero di cui oggi 
Inzaghi si sente estraneo, escluso. 

VOGLIA DI GOL 

All’alba dei 39 anni vorrebbe anco¬ 
ra correre via palla dritta, piè velo¬ 
ce verso la porta e segnare. Far 
esplodere quell’urlo che è un mar¬ 
chio di fabbrica, le vene che garri¬ 
scono dal collo, che sia a Milanello 
o ad Atene in finale di Champions, 
era e resterà l’esultanza alla Inza¬ 
ghi. Un legame con il gol che il suo 
ex allenatore Mondonico volle 
omaggiare con un’equazione: 
«Non è Inzaghi ad essere innamora¬ 
to del gol: è il gol ad essere innamo¬ 
rato di Inzaghi». 

Da troppo tempo però i due inna¬ 
morati non sfiorano gli sguardi, dal¬ 
la doppietta rifilata al Reai Madrid 
nel 2010. Poi si è fermato. Allegri 
non lo ha più considerato, neanche 
oggi che sta bene, così Pippo (cam¬ 
pione del mondo nel 2006, non va 
dimenticato), sta meditando di 
uscire di scena, di abbandonare la 
casa diavolesca, dove ha sempre ri¬ 
badito di volerci giocare a vita. A 
una condizione però: «Bisogna ve¬ 
dere - disse a metà novembre - se 
c’è ancora bisogno di me. Voglio 
continuare finché mi sento impor¬ 
tante». 

Domenica scorsa era a posto, Pip¬ 
po, ma Allegri lo ha deviato ancora 
in tribuna, lui e El Shaarawy. Solo 
che il Faraone ha una vita davanti, 
Pippo no, Pippo si nutre di presen¬ 
te, e per lui l’oggi non sembra più 
così rossonero: clamoroso, dopo 
dieci anni di love-story il divorzio è 
dietro l’angolo. Perché di voglia di 
giocare ne ha ancora tanta, ma al 
Milan, Inzaghi è destinato a rag¬ 
grinzire in panchina. 

Dall’Inghilterra rimbalzano noti¬ 
zie di un interessamento di Black- 
burn e Stoke, che lo prenderebbero 
da gennaio, per farlo giocare, lo 
Stoke gli darebbe anche l’Europa 
League, Raul è avvertito. «Devo far 
vedere di essere tornato l’Inzaghi 
di prima, poi vedremo cosa succe¬ 
de da qui a gennaio», disse Super 
Pippo, ma la possibilità non gli è 
stata ancora concessa, e gennaio si 
avvicina. 

Difficile che da qui alla befana. 
Allegri rivoluzioni i suoi piani, il 
suo Milan con le due punte più Boa- 
teng trequartista funziona a mera¬ 
viglia, Ibra, Pato e Robinho sono 
già abbastanza e Galliani per rim¬ 
piazzare Cassano sogna di prende¬ 
re uno tra Maxi Lopez, Borriello e 
Tevez. Di Inzaghi, del suo recupe¬ 
ro, del fatto che potrebbe essere lui 
l’affare invernale, neanche una pa¬ 
rola. 

Sta a lui decidere, se restare un 
problema, o regalarsi la libertà.^ 


Badminton, quei 
giovani campioni 
stranieri in patria 

Uno straniero nato in Italia diventa cittadino solo a 18 anni 
La Federazione: rivedere la norma. E si appella a Napolitano 
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S torie di italiani a metà, figli di 
un Dio minore, non solo spor¬ 
tivo. In questo paese dove gio¬ 
cano tutti a volàno, quando 
vanno in spiaggia e vogliono magari 
rimorchiare qualche straniera, è im¬ 
possibile per uno straniero che ci gio¬ 
ca fin da piccolo, farlo come qualsiasi 
italiano, anche se in Italia ci è nato e 
cresciuto. Questo giornale si è già oc¬ 
cupato di una disciplina che è tra le 
più diffuse al mondo e che, proprio 
per questo, nelle nostre città viene 
praticata in gran parte da cittadini di 
altri paesi e di altri continente, soprat¬ 
tutto dal sud-est asiatico, dove è nata 
in epoca coloniale per opera degli in¬ 
glesi. 

Ma è Alberto Miglietta, illuminato 
presidente della Federazione italia¬ 
na badminton, in lizza per portare gli 
azzurri a Londra (quindi proprio nel¬ 
la patria del gioco), a sollevare un 
problema che racconta un altro pez¬ 
zo del nostro cavilloso e ipocrita dna. 
La questione è semplice: per la legge 
italiana, non basta nascere e crescere 
in Italia per diventare italiani, biso¬ 
gna aspettare di avere 18 anni. Ma i 
figli di stranieri che scelgono, tra le 
cose, di giocare a badminton, sono 
sempre di più visto che questo paese 
a crescita zero, sono pirandelliana- 
mente uno e nessuno. Sono cioè con¬ 
siderati italiani se lo praticano a scuo¬ 
la, con altri compagni di classe o in 
tornei studenteschi, perché in quel ca¬ 
so vi partecipano esattamente come 
tutti gli altri. 

Non possono farlo, perché conside¬ 
rati stranieri, quando il gioco diventa 
campionato giovanile gestito e ospita¬ 
to nell’ambito delle federazioni, quin¬ 
di diciamo in alveo di ufficialità Coni. 
A scuola sì, altrove no: la dicotomia 
cui sono costretti i giovani stranieri 
che praticano il volàno è stata così sol¬ 
levata da Miglietta, che si è rivolto al 
presidente della Repubblica e a quel¬ 
lo del Coni. A Giorgio Napolitano, 
che proprio nei giorni scorsi aveva 
sollevato giorni fa il tema dello ius so¬ 
li, il presidente del badminton si rivol¬ 
ge per un appoggio morale: «Sarebbe 
molto importante che la battaglia da 
lei sostenuta diventasse legge». 



Il badminton è sport olimpico 


Non solo, però. Miglietta ha scrit¬ 
to una lettera al Quirinale per chie¬ 
dere il patrocinio deir«Italian inter- 
national Badminton 2011», torneo 
internazionale in programma ad 
Ostia dal 13 al 16 dicembre, tra l’al¬ 
tro valido per Londra 2012, in no¬ 
me del «valore dell’integrazione tra 
i giovani praticanti di badminton 
italiani e stranieri presenti in ita- 
lia». Il numero uno federale propo¬ 
ne anche al Presidente della Repub¬ 
blica di organizzare un’esibizione 
di gioco nella piazza del Quirinale, 
per promuovere l’evento, ma anche 
per sensibilizzare sul doppio bina¬ 
rio sul quale devono vivere i giovani 
praticanti stranieri in Italia. 

Analogo tenore nella lettera man¬ 
data a Gianni Petrucci, al Foro itali¬ 
co: «Considerare questi ragazzi stra¬ 
nieri “sportivamente” italiani a tutti 
gli effetti sportivi, sarebbe una gran¬ 
de spinta verso quel riconoscimen¬ 
to di italianità culturalmente acqui¬ 
sita diventata argomento di attuali¬ 
tà». Il Coni ha anche un motivo in 
più, per essere sensibile: la lotta im¬ 
pari per le medaglie tra il nostro pic¬ 
colo vivaio sportivo e il mondo sem¬ 
pre più multietnico e multicolore.❖ 
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